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AL CLARISSIMO ET ONORATA- 
SI MO SIGNORE, IL SIGNOR 
Giovan Matteo Bembo* 

DEGNISSIMO SINATOl 
DI V E N E T I A , 

GIORDANO ZI LETTI. 

Vanto il Signor Aleffindro Picco- 
lomini s'bibbia fmqui acquisito nome 
di dottiamo et di neramente dittino nel 
comniune guidalo di tutti i dotti, & 
giudiciofi dell'età noflra , non bifogna 
che io al prejlntc m'affatichi di uolerlo 
ricordare à uofira Magnificcntia, fixpen 
do io intendendo di continuo dalla 
bocca di lei mcdcfima , che ella lo giudi- 
ca per un ucro miracolo della Natura , & che di qual fi uoglta copi 
che fi metta à fcriuerc lo fa con tanta perfezione , che in uno flcjfo 
tempo fi faccia conofeere & ammirar di dottrina & d ' ingegno da 
gl'intendenti , goder da i metani , & amare & abbracciare ancor 
da coloro , che non hanno alcun arte , ò alcun principio di quelle cofe 
che egli tratta, il che V. M.fuol di re che donerebbe e ffer come nor 
ma à tutti coloro , che fi tolgono àfcriutre à commune' benefit io non 
d'alcuni pochi in particolare , mt di tutti in uniucrfalc coloro , che 
bibbia n caro £ intendere , & d'imparare . Ora /è tutte l'ai tre 
cofe del detto gentil' buomo fono fiate gratifiime fin qui al mondo, 
di the io y ilquale n'ho date fuori la maggior parte ,poffo far buona 
tefitmoniama in gran parte, frero che queflo belli fiimo trattato del- 
ia grande^ & rotondità della terra debbia ejfer tanto più caro , 
quanto che è di materia defiderata di faperfi da ogni bello ingegno , 
&fipt 'atutto nuoua > cr contra una imi e cebi ita opinione di moltif- 
fimi non folamente del uolgo , & de' metani , ma ancora de' dotti , 
& di quelli che fono tenuti degnamente fra i più chiari nelle feicmg. 
QucSlo libro cjjendo dal Signor Alejfandro fiato fcritto al Reucren 
diffimo diCorfà, come cofanataquafì à fua contemplatane , efee 
ora in luce & fi dona al mondo per opera mia , onde io ne pretenda 




dal ìhchJs non forfè minor obligationedi quella che fc ne debbia al- 
l' aut: ore flejfo, poi che egli, per la molta modcjìia fitta, fi farla for- 
fè contentato folamcntc d batter con la penna adempita l'mten- 
tion fua di mandarlo al detto Reuercndijfimo al qual lo fcriue . io 
adunque non dotando mancare à meflejfo di procurare <f aggiunge- 
re jplendore et protettione ad una cofi degna et cofì per fcjicjsa nobi 
lijfima & prccioftffma gioia , nella quale io mi pretenda dt hauer fi 
gran parte , ho eletto di aggiungerli t onoratifumo nome , & il pa- 
trocinio di uoflra Clarifiima Magnificentia, alla quale ne fo dono , 
jperando chea lei debbia efier grati jfimo ,ft per Caffettion che porta 
all'auttor fto, et fi ancora per rifpetto del foggetto del libro, effendo 
V. M. oltre a molt'altre eccellente dell'ingegno fuo, particolarmcn 
te intcndentiffima di quefle cefe dell'acque, e fi fattamente, che mol 
ti di coloro , che l'hanno per fola & per principale profcfp.on loro ,ft 
gloriano di tonfeffare, che più acqutflano da un ragionamento òdi- 
feorfodi lei , che da lungo Hudio , & efper lentia che tjii ui facciano 
per fe ftcfsi, ò con moli' altri. Sarà dunque officio della fomma bontà 
fua, di riceuer benignamente & il dono , & l'animo mio, ilquale da 
già molto tempo U ualordi V . M . e la molta gcntilc\xa per ogni 
parte s'han fatto fuo . Di Venetia ,tldi xi. di Gennaro , 
M. D. L V I I I. 
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ALL'ILLVSTR. ET REVER. S. 

MONSIGNOR M. 1ACOMO COCCO, 
ARCIVESCOVO DI CORFV, SVO 

SIGNORE OSSERVANDISSIMO, 

ALESSANDRO PICCOLOMINI. 

VESTO mio trattato della grandez- 
za della terra e dell'acqua , fi come lì 
può quafi dire, che in un certo modo 
habbia o rigiri e da V. S. Reuer. cofi, do- 
ucndo io, sollecitato da molti , mandar- 
lo in luce , pare c ola conucneuole , che, 
a lei dedicato, Totto l'ombra, e fotto la protetti on Tua 
uada fuori . La S.V. Reuerend. fi potrà ricordare, come 
in quel tempo, ch'ella, durante la guerra e l'aiTedio del- 
la mia ci ttà , mi di ede per più mefi & anni con infinita a- 
moreuolezzahonoratifsimo e cómodifsimo ricetto in 
caia Tua, fpeffe uolte aucniua, che talhora nella Tua carne 
ra , e talhora alla tauola f u a , occorreiTero graui, utili, et 
nonetti ragionamenti di uarii (oggetti ò naturali , ò di- 
urni , fecondo la qualstàdc gli huomini dotti che tutto'l 
giorno nella fua cafa conuerfano domefticamente. Per- 
cioche la cafa di V. S. è folita d'eflerepcr l'ordinario 
cofi aperta e patente alle perfone uirtuofe, che con gran 
frequentiauififuol ueder concorrere huomini di lette- 
re e di honefta uita. Li quali, oltralctTere delicatamente 
e lautamente trattati , ueggono aggiunto poi una tanta 
affabilità in V. S. & un fi amoreuol'afFctto d'animo,che'l 
limile nelle cafe di molti altri Signori in Roma forfè non 
trouerebbefi ageuolmcnte.Stando io dunque in cafa fua 
linuerno paflato fece l'anno, fi potrà V.S. ricordare an- 
cora, comedapoi ch'ella haueua laferaperunhora,ò 
due, ritiratali da fefteiTa, letto alquanto ò in Cipriano, ò 
in Bernardo , ò in cofi fatti auttori , ( pofeia che non me 
no nella lettione dei facri libri, che nell'opere pie, con 




più charità che oftentatione fitte da lei continuamen- 
te, moftra nella Aia cafaeflempio di Criftiana uita ) era- 
uamofolitidiinfietncfpendere unahorapoi intorno a 
qualche cofa t> morale , ò geografica , ò hiitorica, fecon 
do che a lei piaceua. Et hauedo noi una fera fra l'altre lec 
to alcune cofe che fi truouano fcritte ne i libri della mia 
sfera del mondo appartenenti alla grandezza e roton- 
dezza dell'acqua ; diede quella cofa occafionc la mattina 
poia'noflri ragionamenti a tauolaidouc a forte (ttro- 
nauano M.Camillo Falconetti cicco, M. Contamino 
Rhalli, e M. lacomo Grufoli, tre huomini dotti e di 
buon giudicio. Erafi gii per gran pezza ragionato di 
quei due mouimentichefi ueggono nell'acque del ma- 
re , li quali flulfo , e refluflò fi chiamano . Et ci haueua 
V. S« raguagliato del marauigliofo ordine che di fei ho- 
reinfeihoreconregolatifsimcanticipationi fi uede in 
quella cofa auuenire nel mare di Venetia . Et di cofi fat 
topropofitopaflando noia ragionare della cambicuol 
mutatione che col tempo fi fuol fare tra il mare e la ter- 
ra, difle V.S. ch'ella ftefTa nell'andare, e ritornare dalla 
chiefa fua di Corfu , circondando a fuo diletto peri li- 
di del feno Adriatico, haueua ueduto in alcuni luoghi ha 
ueril mare ceduto alla terra : fi come fi uede efler auuc- 
nuto nella città di Adria , in Rauenna , ncll'Abbatia di 
ClalTe, & in altri luoghi che anticamente cran bagnati 
dall'acque maritime , et oggi per aliai buono (patio fon 
rettati lungi da quelle . E dall'altra parte atfermaua il con 
trario hauertrouato accaduto ucrfo laCatholicanon 
lungi da Pefaro : doue con grandifsimo fuo piacere hauc 
ua per la chiarezza dell'acque maritime che quiui fono, 
ueduto fotto di quelle afTai in profondo,le reliquie mani 
feftisfimc d'una città; mentre che fotto quell'acque feor 
geua manifefti ueftigii di tempii , di cafe, di portici , d'ai 
tri edificii . Allora , s'ella ben fi ricorda , le difsi che non 
fenza ragione cofi fatte mutationi in quelli due elemen- 
ti occorreuano ,nefenza ilparered'Ariftotelec d'ogni 
buono Peripatetico.Et aggiunfi poi, che quefto era uno 
de'f ondamenti fra molti altri li quali mi perfuadono a te 
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nere per cofa certa eh.- la terra fa dell'acqua maggiore . 
Parfc in ucro a tutti quelli, eh.- quiui li ri trottavano quel- 
la mattina, quefla mia opinione nuoua, e ncn cóucncuo 
le a quel tempo che io haucuo confumato ne gli ftudiì di 
fìlofona. Mapigliando io con maggiore efficacia a cfpli- 
car meglio in quella cofa le mie ragioni ; e paredomi già 
che ciafeun di quelli che cran prefcnti.c fpetialmcnte V . 
S. cominciane a non difprczzarlc, fui interrotto da colo 
ro , c h e fo p rag i u n fc r o , a r ra t tar co eli a I e c ofe d el 1 a fab ri 
cadi San Pietro, eflendo il giorno del Giouedi desina- 
to daloro a tai negocii . Onde leuandofì datauola V. S. 
mi dille che harebbe dcfiderato ueder raccolte da me tut 
tele ragioni, che a quella nuoua opinione mi inducete- 
lo: & io le promefsi di farlo. Pochi giorni poi mi fu for 
za(com' ella fa ) di andar fino a Siena, dune per molti me 
lì fon uiiluto con fanitàpoca , e con trattagli infiniti, in- 
fermo di mente e di corporin guifachene aqucllo ne ad 
altro (tudio di lcrtcrc ho mai potuto applicar l'animo . 
Ma trouandomi in quello luogo pallino alquanto me- 
glio della perfona, e có qualche refpiration d'animo.per 
ueder difcoprirfifperan/a non piccioli cheli trauagli e 
le turbulen rie della mia città habbian da trouar qualche 
fine, come di quello a lungo ho fcrittogià un mefea V. 
S. dandole raguaglio di quanto per ucra pietà di Dio in 
Siena è paifato, mi fono in quello refpirar ricordato di 
quello che io le promefsi . et ho in un trattato raccolto 
inficine un a parte di quelle cole, che mi fon ucnute inna 
zi alla men te fopra di quefla materia della grandezza del- 
la terra e dell'acqua . e per la ragione detta di fopra nel 
principio di quella lettera, mie paruto ben fatto didedi 
cario a V. S. e mandarlo fuori (otto del fuofauore. E* 
ben ucro che per alquanti giorni mi ha ritenuto fofpe- 
fo a far quello la grandezza de gli oblighi che io le tengo, 
perle amorcuolczzc che io ho fempreconofeiute in lei 
ucrfo di me fin dal tempo che cfla dal concilio di Trento 
ritornò a Roma già più di dicci anni fono, doucmoflrò 
di clfere fidclisfimo e forte ccclefiaflico . Lafcio di dire 
in particolare le correfie che in molte occafioni ho rice 

uuto 



UUto da lei , c particolarmente nel beneficio ch'ella fpon 
tancaméte mi ha dato nd Padouano. Percioche io io ta 
to coro del core pronto,e della ben difpofta uolonrà,che 
iotruouoin V.S. non manco nobile di animo , ch'ella fi 
ila di fanguc, che gli effetti poi appreffo di me reftano di 
minor pregio . Bafti che per gli oblighi, che io le tengo, 
per buona pezza non ho ofato dedicarle queftamia fati- 
ca, come quello, che dubitaua che V.S. nó fipenfaffe che 
con fi picciola cofa mi parefle d'hauer fodisfatto in qual 
che buona parte a quanto le deuo . ma hauendo pur me- 
glio poi cófiderato che il dono che io le fo, non t qucfto 
trattato.chc io le dedico,ma l'affetto della miauolontà, 
di cui egli è folo un certo fegno; ilqual'affetto, eflendo 
grande quanto può eflcrc,uien pcrcófcguentia ad agua- 
gliarfi al debito , che io fento in me ; ho prefo ardire di 
farle qucfto dono;accioche in un medefimo tempo que 
fio trattato faccia a lei qualche indicio della mia mente, 
& a feftefTo intanto rechi ficurezza con l'andare armato 
del nome , e del fauorc di lei, trale mani de ' calunniato- 
ri . Retta folo adunque, che V. S. Rcucrend. fi degni rice- 
uerlo con lieta faccia , e per il douere in ogni uo bifo- 
gno lo fauorifea. E s'ella conofeerà in effo qualche cofa 
che meno le piaccia , me lo potrà dire alla mia uenuta in 
Roma , che farà in breue : e quiui poi correggendolo,^ 
manderò di li poi più ficuro a coloro in Vcnctia,che per 
ftamparlo non rcltan tutto'l giorno di domandarlo, per- 
cioche io ftimo tanto il buon giudicio di V. S . non folo 
nell'attioni humane , ma nelle cofe di fpeculation* anco 
ra , che allora confiderò che a ^li altri buoni giudicii hab 
bia da fodisfare , quando ucdrò che a lei fodisfaccia . ol- 
tra che, fodisfacendole , mi asficurerò mandarle dell'al- 
tre mie fatiche, che io tégo incominciate : le quali afpet 
tano un poca di mia fanità , e quiete di uilla per confegui 
re 1 lor fini . Intanto V. S . fi ricordi che io, douunque io 
mi uiua , uiuo fuo feruirore ; prcgandolddio, che le con 
ceda lunga e profpcra uita, e,qucl che importa più, la co 
fcrui nclìa Aia gratia . Della mia cafa di fan Giorgio, di 
Siena , il di X X V i l I . di Agofto, M . D. L V 1 1 . 
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DEL TRATTATO DELLA 

GRANDEZZA DELLA TERRA, 
E DELL' ACQ^VA, 

DI M. ALESSANDRO PICCOLOMINI, 
A MONSIGNOR DI CORFV\ 

Il proemio. 

O h o Tempre ftimato arroganti 
coloro, li quali non folo nelle co- 
fe , che a quefta noftra uita com- 
mime appartengono , & i coftumi, 
e l'attioni humane riguardano , 
ma ancora nelle contcmplatiue 
confiderationi delle feicntie tan- 
to fon foliti di attribuire al pro- 
iprio giudi ciò di loro ftefsi, che'l 
piudelleuofteconleloro opinioni , come fi uoglian na- 
te, a quelle dei più s'oppongono , e fpctialmcnte dico- 
loro,che hanno celebre fama di buoni, e di dotti. Dall'al- 
tra parte, per il contrario , fon folito di giudicare abietti, 
uili , e pufillanimi quelli altri , li quali , ò per mancanza di 
giudicio proprio , ouero , perche fe punto n'hanno , un 
brutto diletto di uilifsimo ocio, d'ogni fatica di difeor- 
reregli fa nemici ,• ouero finalmente perche nel giudicio 
di chiunque fia, fomma confidanza tengono ; le altrui 
opinioni, fenza punto penfare , che cofa a ciò £li muoua , 
con tanta facilità, leggierczza, & inconfidcratione accet- 
tano, che affai fpeffo accade , che fenza appena acc o rger- 
fenc , repugnanti fententic di una cofa medefima hanno 
infieme luogo nelle menti loro . E perdire il ucro , fe noi 
uogliamo confederare con quanto ftudio , e lunghezza di 
tempo , c con quanto diligente efaminatione fia ftata 

A molte 
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DELLA GRANDEZZA 

molte uolte ruminata uentillata alcuna opinione da 
huomini grandi nelle loro fcuole , prima che habbiano 
ofato aperta fententia darne ; par cofa molto fuperba , ò 
per dir meglio , ftolta , il uoler noi , d2poi che a gran pena 
due giorni ui haremo penfato fopra , refutarc quella opi- 
nione, con proferirne una contraria incontra ; e fenza 
che a pena molte uolte fapiamo li primi principi! , e le 
fuppofte prime notitie delle fcicntic,chc fi miniftrano 
l una all'altra, hauer'ardire di dar noi medefimi, fenza rof- 
for'alcuno , la fententia fubito in fauor noftro . Medefi- 
mamenteuilifsimacofa dall'altra parte fi dee ftimarc,& 
indegna della nobil potentia di difeorrerc che è data al- 
l'huomo , il uoler , fubito che udiamo le altrui opinioni , 
non gufandole prima punto col proprio noftro giudi- 
cio , conceder loro l'a(Tenfo noftro ; ferrea confiderare 
che non ci è ftato fatto dono del difeorfo , e dell'intellet- 
to , acciò che fenza porlo in operatione , del continuo lo 
lafciamo dormire in noi : e fenza penfar parimente , che fi 
cornee cofa pofsibile,chc gli altri alcuna uolta errino 
nelle loro opinioni , coli non è meno humana cofa e pof- 
fibilechc noi nelle noftre alcuna uolta fìlofofando tro- 
uiamoiluero. Laonde , per non cadcr'io ò nell'uno, ò 
nell'altro di quefti eftremi,con troppo ò hauer'in pre- 
gio ,ò tenere a uile quella facultà di difeorrerc, che mi ha 
data Dio , mi fono ingegnato fempre di caminare , me- 
glio che io ho potuto,per una ftrada di mezo ; di maniera 
Guide dellaf chedelle guide del noftro aflenfo, le quali fono la ragio- 
fenfohuau- nc,lacfperientia,erauttorità;iìcomeogni uolta chele 
B0 * due prime mi fon mancate , alla terza mi fono appigliato, 

cofi ancora ho quefta tenuto in minor' ftima , quando ò 
da forte ragione , o dal fenfo fteifo cofa diuerfa mi è ftata 
pofta dinanzi ; fi come mi fono ingegnato di fare ne i miei 
libri di Filofofia. Pcrcioche ficome,pere(Tempio, nella 
do ttrina d ella prima materia , del mouimcnto , del tem- 
po, dell'anima fenfitiua,c di molte altre cofe naturali, 
pernon hauer'io ne ragiouc demonftratiua,ne fenfata 
efperientiache'l contrario mi dimoftri,ho approuatoe 

feguito 
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DELLA TERRA E DEL LA*. QV A . t 

Arguito Arinotele, e le ragioni fuc; cofidall'uJtra parte 
nel trattar del uotio , & della uia lattea, e d'alcune altre 
cofe , inoltrandomi la forza delle ragioni , c della demon- 
ftxatione , cola diuerfada quel ch'egli fcriue , ho lanciato 
da parte Arinotele ftell"o:e parimente intorno all'habi- 
tationc Torto dell'Equinoziale , & in altre materie anco- 
ra, ho più creduto alle fenfate efpericnticchefi fon fat- 
te, che al medefimo Arinotele , principe de' Peripateti- 
ci, la cui graue auttorità in deferto di fenfate elperientie, 
e di neceflarie , & uiue ragioni lbpra tutte l'altre auttori- 
tà, ho per men torta, e men fallace eletta fìlofofando. 
Per laqual cofa ueggendo io , già più anni fono , efierc in- Opinione c<J 
torno alla quantità della terra e dell'acqua opinione qua- ™ Q une into «"- 
lì com mune , che non folo quella fufl'e di quella maggio- dczz/dcll"" 
re , ma di gran lungi maggiore ancora ; e parendomi , che terra & dd- 
Arifto tele fteffo moftralìe di confentirca cofi fatta opi- facqm. 
nione : io , quantunque cofi fatta fententia non giudicaf- An ^°«l«- 
fi conforme al nero, tuttauia non ueggendo dal canto 
mio per ancora ne auttorc,ne ciperientia certa, ne ra- 
gione alcuna, che più che ucrifimilfuflc,non hebbi per 
gran pezza ardire di oppormi alla opinion de gli altri : co- 
me quello che giudicauo efler cofa da molto arrogante i! 
uolcr perfuadermi io folo in pochi giorni haucrne mi- 
glior notitia, che il grande Ariftotcle,e molti altri poi 
in lungo tempo, e con afsiduoftudio non hanno hauto. 
Ma cominciando poi, fìlofofando tra me medefimo , a 
difcoprirmifi ragioni, al mio giudicio molto forti,e quel 
le confirmandomifi poi per J'efperientie fatte da molti 
degni di fede, ancora che per quello io prendcfsi in me 
medefimo ardire di non hauer per buona l'opinion già 
detta, nondimeno ritenuto dall'aurtorità e dalle parole 
d'Anito tele , da me alhora non bene intefe , non ofaua di 
difeoprire il mio concetto palefcmentc. ma meglio al 
fine confiderata la fententia d'Anftotelc,e ruminate al 
uiuo per molto tempo le parole fue , fu da me conofeiu- 
to ch'egli non mi repugna, onde non folo con parole mi 
fono apertamente lafciato intendere da uarie perfone 

A ii dotte. 



DELLA GRANDEZZA 

dotte, più uolte nella mia camera, & in altre occafioni 
di ragionamenti , ma ancora con la penna al prefente fon 
rifoluto di palcfarmi . E tanto più uolcntieri fo io que 

fto , quanto che fe io pure in coft fatta opinione crrafsi, 
eflendoio huomo , potrò più ageuolmente elfer ridot- 
to nel buon fenderò da chiunque fia,difcoprendo le ca- 
gioni , che a qucfto mi perfuadono , che non auuerria te- 
nendole in me fegrete . pofeia che ne ambinone , ne ofti- 
natione, ne troppo pertinace affetto ucrfole mie pro- 
prie opinioni , ne uano delio di parere inuenrorc di nuo - 
ue opinioni , ne apparente oftentationc di dottrina, ne 
finalmente altro cofi fatto difegno pieno di uanità, ha 
potuto giamai in me , più che l'amore della uerirà . come 
coloro ne poflbno fare buona teftimouianza, che mi han- 
-i ...... no conuerfato e conuerfano domefticamente . Lamia 

Jntcntioni . 

dell' autiere intentione adunque in qucfto trattato altra non (ara, 
in qnefto U che di dichiarare, e far uedere, non folo l'acqua non effer 
bro * di gran lunga maggiore in quantità che la terra, come 

molti uogliono ,ma ne forfè punto maggiore, ma più 
tofto minore ancora . ncli' efeguire quella intentione, 
in cotal modo procederò . 

Primieramente addurrò l'opinione oppofta alla mia, 
con le ragioni princip ali , e con le più efficaci autto riti, 
che addurre fogliano, ò pofsano coloro che la tengono. 
Dapoi e con ragioni , e con la efpericntia ftelfa dichiare- 
rò coraropinionenonelferbuoua,nc conforme al uero 
ch'io tanto cerco . Quindi le ragioni alfegnate in fauo- 
re di quella m'ingegnerò di difeiogliere , & inlìeme le ad- 
dotte auttorità, parte moftrando non eiler ualide , parrc 
diftinguendo , e parte finalmente efplicando , inoltrerò 
non far contra di noi , e quali non effere di alcun momen- 
to a fauore di chi l'adduce . Finalmente poi, propongala 
mia opinione , quella con ragioni , e col fenfo ftclfo farò 
.forza di confirmare; e ( come fpero ) la lafcierò ferma 
nelle menti di coloro , che più tofto amici del uero , che 
di fententia oftinati , qucfto mio trattato con animo 
" Iv. t €> ~>y : -\: :\ m*ftvt&h*è' 

CON 
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DELLA TERRA E DELL'ACQVA. $ 

CON QVALI RAGIONI ET AVTTORITA SI 
fieno principalmente mofii alcuni , ò fi pojfan muovere a filma- 
re , che l'acqua, fia maggiore della terra . Cap . i . 

■ • 

Are che fia opinione molto commune , 
che l'acqua fia di quantità maggiore della 
terra , e quella per la maggior parte rico- 
pri e circondi , f'uorache in alcune piccio 
le parti , che ò per fallite delle cofe anima- 
te , o perqual lì uoglia altra cagione fono 
rimalte difeopcrte . Alcuni di quelli che coli (limano, 
perche , fenza difeorrer punto che cofa gli muouaia que- 
llo , (blamente uanno feguendo quafiacafoil parere de 
gli altri , non giudico degni che punto (limali faccia del 
parer loro ; cflendo io tale , che fempre pochifsimo con- 
to ho fatto di fimile forte d'huomini.chc hanno perco- 
larne di formar prima leparole che i concetti . 

ALCVNI altri fono, li quali non effendo foliti di mai 
proferire le loro fentcntie, lenza prima difeorrcre e rìlo- 
fofarc , s'ha da penfare che fi fieno alla già detta opinio- 
ne non acafo accodati, maperchc oda ragioni apparen- 
ti, ò dafamofe auttorità llati fieno a far quello inuitati . 

D I coftoro adunque ragionando , dico , che tra le ra- 
gioni , che ò glihabbian tirati, ò gli riabbiano potuto ti- 
rare a coti fatta fententia, quelle intendo che fieno, c '! 
uo penfando che pofsano elfcre le principali . 

Primieramente fe noi confideranno (diranno efsi) lo rUgiÓi di co 
fpatio grande che s'interpone tra noi mortali , e'1 conca- loriche uo- 
uo dell' orbe lunare , troueremo per le dimonllrationi B ' l ° n fl-' r jj" 
fatte da Tolomeo, nel cap. ter/odecimo del quinto li- g\oVddbwr 
oro dell' Almagefto , eflere per dritta linea più che tren- re. 
tanoue uoltc maggiore, che il femidiametro della terra . ?P 4t, ° *«* 
Hor douendo quello fpatio cfler ripieno diducelemen- c?u^dcfi*Tw 
ti, aere, e fuoco; certa cofa è che molto maggior parte n *. 
n'occupa il fuoco, che l'aria non fa. pcrciochc cflendo 
l'aria, fecondo li dotti, diuifa in tre parti, oucro regio- 
ni} delle quali quella, che in mezo fi.truoua^non molte 
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miglia s'alza fopra di noi , fa di meftieri , che per la pro- 
portionc tra le parti douuta , la terza regione eftrcma di 

(opra noti molto parimente fi leni in alco;e confeguen- 
Cemente immenfo (patio aerra a rimanere alla sfera del 
fuoco . Ne fi deue dubitare che la regione dell'aria di 
mezo non s'alzi molto. Conciofia che alcuni monti fp- 
no nella terra, le cui cime fono tanto elcuatc, che ne 
pioggia ui cade , ne uento ui fpira ; cofe tutte , che fi han- 
no da produrre non fopra la detta regione di mezo. Ol- 
Nuuolc. tra che nell'ombre di alcune nuuole , che fpeffo diftinte fi 
ueggono interra, fi può per forza d'imaginati triangoli , 
e proportioni di lincc,conofcerc quàto poco in alto fi ri 
troui la loro confiftentia ; come io più uolte mi ricordo 
haucrne per caufa d'eiferci ratio ne , fatte dcmonftrationi 
manifeste , nel tempo che più daua a quefta forre di ftudii, 
che io nonfo hoggi. 
Cader delle A quello fi aggiunge ancora quello apparente cadere 
ftellc. delle ftelle , che /pelle uolte fi uede , ò Ila che nella fupre- 
ma parre dell'aria, ò che nella più balfa del fuoco fi gene- 
ri . pcrcioche certa cofa è che inpoco alto luogo adiuic- 
nc; come dallo auanzare di gran lungi in uclocita il loro 



fi producano 



fi può confiderarc,e far da quefta cofa argomento che 
amplifsimo & immenfo fpatio rimane al fuoco . 
Comete oue Le Comete ancora, lequali fenza dubbio nella sfera 
del fuoco fi producono , perche in non molto alta parte 
adiue ngono, come inoltra quel lor ucloce e fcnfatifsimo 
reftare in dierro che fanno di norte , confermano pure a 
quanto grande fpatio dal concauo dell'orbe lunare a baf- 
fo , fi ftcnda l'elemento del fuoco . L'auttorità ancora di 
Vitcilione , con le dim oftrationi che fa , può confirmare 
quefto medefimo , come meglio diremo più di fotto al 
luogo fuo . Circondando dimquc la sfera del fuoco quel- 
la dell'aria , e per tanto fpatio ,ecofiabondantemente 
auanzandola,come habbiarno ueduto , par cofa ragio- 
neuolc , cheperconferuarfi buona proportionc tra gli 

■ fi come deue l'aria in quantità uin- 

ccrc 



La «fera del 

fuoco auaza 
di grande fpa 
ciò quella del 
aria. 
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DELLA TERRA E DEL l'ACQVA. 4 

cere l'acqua , cofi quella habbia da uincerla terra . e que- 
lla è la prima ragion loro . 

Apprettò di quello fi può dire, che certa cofafia, che SeeSJaragio 
eflcndo gli elementi corpi fcmplicific omogenei cioè di 
parti fimili , e di fimilc denominatione ai loro tutti, ò flcquaclll 
interi bifogna, che quello, eh e clfcntialmentc conuic- terra, 
ne die parti loro ,conueng* parimente adcfsi. Ondeueg 
gendo noi che fé di quanta fi uogiia parte dell'elemento 
inferiore fi deue generar parte del fupcriore , quella più 
capace e più ampia farà nella quantità fua,chc quella non 
era ; come fi uede , che fé l'acqua ben racchiufa in un ua- 
fojconuerter fi deue in aria ,pcr la maggior capaciti 
chela ricerca, romperà necelTariamcnte il uafojne fe- 
guc,che quello medefimotra gli clementi tutti oucro 
intcridebbiaauenire.cconfcguentemente tutto l'ele- 
mento dell'acqua più ampio , e di maggior quantità fi ri- 
truoua , che la terra tutta non è. Ne turbare quella ragio 
ne deue il non poterli generare uno eleméto infieme in- 
tero dell'altro parimente intero , come che , al giudicio 
de' Peripatetici, incorrottibili& ingenerabili fieno gli Gli clementi 
elementi fecondo fe tutti interamente &infiemcnteprc r tp° t " ti^i fo- 
fi . qucfto , dico , non dee turbare la ragione fopradetta, n -> incorrotti 
percioche quelle medefime quatità tcnerdebbono, che, bili, 
quando fi generaffero l'un dell'altro , tener douerebbo- 
no ;pofcia che quello , che è eflentiale e proprio ad una 
cofa , cofi deue eifer taleproducendofi quella di nuouo , 
come fe già mai nó fi producelle , fi come (per eflempio ) 
dir dobbiamo , che clFcndo eflentiale e proprio del cane 
l'efler'atto a latrare, non più farà egli tale eflendo genera 
bile e corrottibile , che farebbe fe eterno fufle . Onde fi 
può conchiuderc con quella feconda ragione , che 1* ele- 
mento dell'acqua maggiore in quantità fia della terra, 
poi che, quando di quella generato fofle , cotale farebbe 
neceffariamente. 

Oltra di quello, opinione c non folo di Ariftotele, Terzi r.igio- 
ma della maggior parte de'n"lofofi,che il fito de gliele- *» C0l *£jPf- 
menti fia tale, che fi come la terra è pofta nel'piu baffo "i'° r ^ C) c j^j 

luogo, irifilofofi. 
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luogo , e'1 fuoco nel più alto dcll'uniuerfo ; cofi l'aria deb 
bia cffer collocata fotto del Fuoco, e l'acqua fotto del- 
l'aria e Coprala terra. Se adunque l'acqua non rude mag- 
gior della terra, in guifa, che non fune per la maggior par 
te la terra coperta dall'acqua; non lì potriadire con più 
ragione , che l'aria Ccguiflìe Cubito Copra dell'acqua, che 
Copra della terra ; poCcia che in quelle parti , douc la terra 
è ("coperta , certa coCa è che l'aria Cenza alcun mezo le Ce- 
guc Copra.Onde perche le denominationi fi dcuono prcn 
dcre dalla maggior parte , ne fcgue,che denominandofi 
l'aria fuperiore fenza mezo all'acqua, e Cuccedente a quel 
la , fia forza ch'ella con maggiore fpatio Ci fpanda in quan 
tita , che la terra diCcopcrta non fa. 
Quarta ragio Dicono ancora qucfti tali , che , eflendo Cententiade' 
ucconbien p cr iparctici , & in uero quaficommune , che eli animali 

tentune rC- -f r * r t • • r i • 

«patetici in- acquatili licno no lolo in più lpecic abondanti , ma anco 
«omo a gli a- ra in più indiuidui, Cotto di quelle Cpecie , che i terrcftri 
niniali acqua non Cono ;parc che alfai uerifimilc ragione da qucfto fi 
debbia trarre , che l'elemento dell'acqua fia più ampio e 
fpatiofo , che quel della terra non c. Conciona , che fi co 
mefideucftimarcconueneuolcoCachc nell'ordine della 
natura le coCc meno imperfette fieno ordinate a benefi- 
cio delle più nobili , cofi par da dire , ehe quei corpi , do- 
ue hanno gli animali a Coibentar la lor uita , habbiano , co 
me manco nobili di quelli, a determinarci la capacità c 
grandezza loro Cecondo il biCogno d'eCsi,chc uiucre ui 
debbono . e per conCcguente efCcndo più gli animali che 
in acqua uiuono , che quelli che in terra menano la uita 
loro, parimente maggiore l'acqua che la terra fi doue- 
rà Mimare. 

Quinta ragio A q uc ft 0 s'aggjngnc , c he noi uegeiamo col CcnCo ftcC 




re , o promontorio , o qualche edificio eminente fi truo- 
ui , prima larà la Commità di cotale edifìcio da noi uedu- 
GL» che Ja più baifa parte di quello. Douc che per il con- 



trario 
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trario fe la terra fufle ò più ci c nata, che l'acqua , o ugual- 
mente, la parte inferiore della torre, e di quello cdihcio> 
douerebbeanoiprimachclacima dimoftrarfi. concio- 
fia che in tal cafo producendofi un triangolo con due li- 
nce che ufeire ci imaginalsimo dall'occhio noftro, & alla 
fomma & all'infima parte di quella torre , come in bafe dì 
detto triangolo arriuaflero , rifondo l'angolo da ballo ò 
retto , ò maggior di retto , e confeguentemente mag- 
gior la linea , che alla cima arriua , che quella none che a 
più balta parte uicne ; faria di meftieri , che douendofi pri 
ma uederc quello oggetto , che è più uicino , prima pari - 
méte la bafe della torrc,che la fommità,fidifcoprifTc a gli 
occhi noftri: come in quella figura lineare meglio fi può 
conofccrc . Nellaquale l'altezza di una torre che fia nel 
portO)fi intéde eil'erc,C B.e l'occhio di colui che nauiga- 




do s'acculi al porto fia il punto , A. dal quale immaginii- 
moci che efea due line e uifuali, che alla bafe, & aliaci» 
ma della torre arrìuino in.B.& in.C. figurando il triango 
lo. A CB. nel quale per efler l'angolo nel punto. B.ango- 
lo retto, & confegucntementcìfiaggiorediqualfifiade 
gli altri due , ne fegue che la linea. A C. fia maggiore di 
qual fi uoglia dell'altre due , per uirtu" della decima otta- 
ua propolìtione del primo -d'Euclide , laqual uuole , che 
in ogni triangolo incontra al maggior angolo fia pari- 
mente il maggior lato . Eflendo dunque minore la linea. 
AB. che la linea. AC. e douendofi prima uederc quello 

B 
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oggetto, che è più uicinojche quello, che più lonta- 
no , come dicono li Pcrfpettiui jdoucrà chi s'accofta a 
quel porto ueder prima la bafe della torre in. B. che la ci- 
ma in.C.il che non accadendo , anzi per il contrario pri- 
madifeoprendofi la cima in. Ce toma dire , che il rumo- 
re e l'altezza dell'acqua fia in modo in alto fra. A.& B. che 
impedifea che l'occhio in. A.non polla difeoprire il pun- 
to B. prima che gli difeopra il punto. C. E per quello fi 
L'acqua fi ri- u j cne a far'indicio manifello , che l'acqua fia eleuata fo- 
ci figura sT/ri P ra Ia tcrra » mamera ' cnc nduccndofi ella Tempre a fi- 
ca f più che S ura sferica, più che può , c omc pruoua Ariftotcle ne i li 
può. bri del ciclo , la circonfcrcntia Tua farà per neccfsitàcir- 

conferentia di un maggior circolo, che quella della tcrra 
come più baflà non potrà eficre:& per confc-uentia mai; 
giore in quantità della terrari doucrà ftimarc. 

Oltra le già dette ragioni ,& altre che fi potricno ad- 
durre , quantunque manco forti di quelle, habbiamo(di- 
Ariftotile. con'efsij rauttorità d'Aditotele. ilquale pare che nella 
Proportionc Meteora affermi che gli clementi fieno in quella propor- 
t^fralor t ' onc ^ ra di loro , che il fuperiore fia in quantità decupla 
all'inferiore : come a dire, il fuoco decuplo all'aria, e que 
fta , decupla all'acqua , & elfa, decupla finalmente alla tcr- 
ra. di maniera, che fi come in una parte dell'elemento in- 
feriore fta fottopofta materia , che fe la forma prendefle 
di quello elemento , che fenza mezo gli è fuperiore , e gli 
fta di fopra, diecc uolte più Ipatiofo, e più ampio luogo 
ricercherebbe ; cofi ancoraper dTcr feraplici, & omóge- 
neicofi fatticorpi , fa di ii 

inficmemenceconfiderato r fiadecuplo in quanatà,rifpec 
to a quello r che fenza rheao gli fta di fo tto. 
Strabone. Strabone parimente afferma , che la terra fia da ogni 
parte circondata, c cinta dal mare , in guifa che una Ifola 
Pomponio grande fi può tutta inficme nominare, e ftimarc. Pom- 
ponio Mala mcdefimamente uuole che la terra fia ab- 
bracciata ét ognintorno dal mare. Per laqual cofa inten 
dendo cofi Mela , come Strabone ne i luoghi allegati per 
la terra quella che è habitabilc &: in tre parti cimila Alia» 
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Affrica ,&: Europa, come per le parole di Strabonc fi co- 
gnofee , per lequali pruoua effer la terra limile ad una 
grande lfola , fi uede chiaro ,che fecondo l'opinion lo- 
ro , il mare è molto maggiore della terra: poi che oltra '0^™°* 
quella terra habitabile , che la quarta parte del «[lobo cnc la ferra, 
concicne , tutto'l refto al mareattribuifeono. 

Plinio ancora pare che quello medefimo uoglia infc- Plinio, 
rire in più luoghi , oue parla dell'elemento dell'acqua : c 
fpetialniente,quadouolendo inoltrare l'cccellentia e no- 
biltà dell'acqua , oltra molte cllaltationi che le da , dice L'acqua lui 
ch'ella ha potcntiafopra de gli alt ri elementi, et aggiu- powntia fo- 
gne àquelto.checofi latto elemento dell'acqua diuora, S^JSlJi 
&: inghiottilce la terra . oue uuole inferire non altro , fe 
non che quello elemento ilacofi grande e capace , clic la 
terra circondi , e confcgucntcmcnte auanzi. 

Molte altre auttoritadi filofofi e di cofmografi potrei 
addurrete quali.benche con diuerfe paro le, t ut tau ia que 
(lo medefimo in fententia confìrmerebbono . Oltre alle 
quali ci è poi la maggior parte de' poeti, i quali ,fcnza che 
io con allegare fpetialmente quello e quello generi mag- 
gior fallidio à chi legge , apertamente dimoflrano la ira- 
menfa grandezza del marci mentre chc dell'Oceano par- 
lando e cantando, quello Oceano domandano, quali chc Oceano per 
col fuo circuito circondi la terra: onde con braccia lun- che detto, di 
ghifsime circondar quello, & abbracciare la terra tutta chi figliuolo, 
arfcrmano,e dicono che egli fia figlio delcie!o,cdi Vefta, j rc * p4 " 
cioè della terra , padre di Proteo , di Nereo , d'Acheloo , 
d'inaco, edi molti fiumi. EcaggiugneTheodontioaquc Teodontio. 
ilo, che l'Oceano fiada Balene in un carro tirato intor 
no alla terra in circolo, & altre cofe fimili,lc quali non fo 
lo allegoricamentc,ma iftoricamcntc,& apcrtifsimamen 
te accennano,c dichiarano la immenfagrandezza,e capa- 
cità dell'acqua nfpctto alla terra. Gli Epiteti ancora, Epìteti,che i 
che ad horaadhora danno i Poeti al mare, e fpctialmen- poeti danno 
te all'Oceano , porgono confìrmationc a quello medefi- all'Oceano, 
mo .- mentre che , Vallo , Grande, Ampio , Spatiofo , Ca- 
pace , & Immcnfo lo chiamano ; e con limili denomina- 
li ii tioni, 
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rioni , circunlocutioni , e defcrittioni , che dinotano 
grandezza , ne i loro uertì , & ne le loro profe ne trattano 
c ne fan mentione. Ma che più mi affatico io in quello ? 
Ia communc L.a commune opinione della maggior parte de gli huomi 
opinione non ui , laqualein tutto mai non può elfcr ralfa , pare che con 
può mai m f cr mi q Uc fta fentcntia i pofeiache fi come (limano che 
tuuoc er d, CO p Crtaper i a maggia partc fi a j a tcrra dall'acqua ;cofi 

giudicano che'l mare di capacità e d'ampiezza di fpatio 
l'auanzi marauigliofamente . £ quelle fono, ò fi può i ma- 
gi nare che fieno le ragioni, e le auttoritàpcrcoloro che 

la terra ftimano minore dell'acqua. 

• •• i .... 

COME IN DVE MODI SI PVO INTENDERE 
l'opinione* che la tcrra jia minor dell'acqua: e come di p/«i < 
forti acque fopra la terra fi truonano. Cafu 1 1 . 

. •• . 
S p O S T E, e dichiarate le ragioni,e ie aut 
torita, che con qualche uerifimiglianza 
potrebbe addurre qualunque l'acqua ili- 
mafie maggiore della terra, acanti che io 
ledifciolga , eie diflingua,* che efplichi 
la poca forza che tengono, uoglio prima 
- fecondo l'ordine da me prò po ilo moftrar con ragioni , 
con auttonta, e col fenlo ftefib quanto fia t'aliala detta 
opinione e quindi alle raggio ni & alle au tronca di chi le 
fia fautore uenendo , dimoftrerò quanto poco «aglio- 
In iae modi no , c quanto fieno da filmar poccuE per più diftinbamen 
fipuò penfa- tc procedere e da notare, clic in due modi fi puàfofpéca* 
tenda l'ac- re » c^s'jnt^dal'acqitteffcrnaaggiore della tcrra^cioè, 
quaefler mi- « che confiderandofi l'acqua,inqiiato copre la terra mol 
«or che la ter to maggior parte ne copra d'ella, che difeoperta ne lafci, 
ouero che fi confideri l'acqua coli uerfo lafupcrficie del* 
la terra., come ancora ucrfol profondo di quella, di ma- 
, niera che fc pofsibil fufie che tutta l'acqua di (tinta da una 

parte fi raccogUefle , e dall'altra parte diftinta la terra re- 
liafle,quella di. quella maggiore fi tro uafic. Laonde uolen 
do noi nell'una e neH'altro.madamoltrare efier falfa que 

fta 
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fta opinione , prima dell'uno di cocai modi, & quindi del 
l'altro difcorrercmo,e maggiormente perche dalle ragio 
ni & auttorità allegate r pare che alcune l'uno de i detti 



modi, & alcune l'altro riguardino. Ma per procedere an 
coraconpiudiftintione,dobbiamo cófiderarechedipiu 
forti acque fi truouano,che la terra in qualche parte nco no b tcrH m 



prano. Perciochc oltral acq;pluuiatilidieinpioggieca- qualche por 
ilcdo fi ucugono molte uolte per alquanto tempo raccol «• 
te ferbarlì ,dellequali nonr'a horaal mio propoiìto il ra- 
gionare ; ci fono le fontane , i fiumi , le paludi , 1 laghi , gli mx ^"^ e 
l-a^ni.e più di tutte l'altre forti ampia e capace l'acqua del prcm lere per 

& \ r . , ■ . j:_ :~ J-ii ; A..'£)^r^h il .r.-. rt ^Io 



llU^uijv I — * * * J"*/* f 

mare, laqualc, al giudicio della maggior parte de'hlofoh, il proprio de 

"-r il proprio elemento dell'acqua li deue prendere. ™ cu del1 xc 

Le fontane non fono altro per il più che congregano- * Lc foncanc 



ni d'acque uiue, donde prédono principio i fiumi, talmen ma ari de' fiu - 
te che non fenza ragione fi pollbno chiamare madri de' mi,epartori- 
fiumi,cpartorimcntideimonti.percioche perilpmò mende mon 
ne i fianchi, ò a'piedi di coUi e di monti fi truouano . Li la- L * aghi chc fic 
gin fono abondantie e copie d'acque, che da occulte ue- no , 
ne della terra in alcuni luoghi fi feo prono. Sono li laghi 
in quello diftinti dalle fontane , che le fontane per piog- 
gic ò altre fuccedenti acque molte uolte crefeer fi ueggo 
no, cuenir minori cenando quelle .douc chc 1 laghi ne 
crefeono, ne minori uengono per tal cagione, anzi fenza 
loro ò crefeimcnto , ò diminutione ingiottifeono in al- 
cun luogo grandifsimi fiumi, c dan principio a molti al- 
tri ,ne appare in quali ricettacoli accagliano tata acqua, 
c da quali la mandan fuori. Li fiumi fi domandano quel- Fiumi, 
lc acque che da fontane , onde nafeono , prendendo prin 
cipio , correndo uanno per li letti loro,fin che ò arriuino 
al mare, ò in altri fiumi entrando perdano il nome, o apo 
co a poco in alcun luogo paludofo , ò lagofo , trouato al 
loro corfo impedimento , fi fermino, e quafi muoiano. . p a ludi,e lot 
Le paludi , ancor che di alcune^ legga eilerfi ucduti na ^"-^ 
fccrne fiumi , nondimeno per il più fono radunanze day Mcoó \ c mag 
que il più delle uolte non molto profonde: pofcia che la" ^rc di tute* 



le mag 

palude Meotidc , che è la maggiore di tutte raltrc,apena. le paludi. 
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a fci piedi,al piu.fi profonda in alcuna partc,fecondo che 
Boccicio. afft.rmamcflcrGiouanniBoccaccio.Lcpaludijperilpiu, 
per le foprabondantie de i fiumi fi adunano, & fi produco 
no , nó fono imputrefatcibili come i laghi, ma ale una uol 
ta fi putrefanno , ancora che non cofi fpcfib come gli fta- 
, ,', gni. E doue li laghi non fogloino mandarfuora molte 
nebbie , c fiati , e quelli che mandano , per il più, non fon 
pelliferi,ne fan mala aria, le paludi per il contrario, &af- 
fai più gli flagra , lo fanno quafi communementc . di ma- 
Prcflo \e boc mcra c " c a PP rc ^° * c bocche & ufeite de i fiumi fuol'efier 
che de* fiumi per il più aria poco fana. In quello differifeono poi le pa- 
cTariauulfa ludi da li (lagni , che doue le paludi dairìumi,per il piu,lì 




IU ^«. producono come detto , li 

f» fnTl troue che appreflb i lidi del mare,comc,che quìu. auéga, 
paludi. ' che l'acque ferme rimangano, &ociole, con tutto che'i 
feruor del mare faccia continuamente forza d'oliar e. Al- 
tre dilferentie e diftintioni fi poflbn dare, tra le fontane, 
, •" fiumi, (lagni, laghi, e paludi, che non facendo a nollro 
' propofito lafcio di raccontare. 

Per minor confufione adunquc,primieramcntc dichia 
raremo che dell'acqua del mare non fi a ucra la opinione , 
che molto maggiore la pone della terra . E quindi aggiu- 
gnendoui ancora tutte l'altre forti d'acque , che fopra la 
terra fi truouino ; parimente la medefima opinione cfl'cr 
falfifsima ci ingegneremo di dimoftrarc. 

QV ANTO IN TVTTE LE ARTI E SClENTIE 
babbiapoffan^UnctihadclfcnfomntMpcdà^ Un 
■< [imamente ueUecofe di Geografia. Gjjp. -ili. 

:«•:*!: : turo oJ'.v:- f> j 
E r dar principio adunque a quella mate- 
ria , dico che eflendo d'ogni noftra ragio- 
W ne, edifeorfo quanto lì uo{»liadcmonftra 

Lcfonimé raa^M tiuo » la bafcc'lfondanientoilfenfoll:en'o, 
tod'ognir.o- INm ^^^th quando.da alcuno di quelli impedimenti 
Aro difeorfo. -~— c } lc p 0n g 0no k Peripatetici , non fia impe 
dito, fa di medicri che tutte quelle ragioni, lequali ò al 

fenfo 
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fcnfo repugneranno , ò con effo non conuerranno , hab- 
biano in fc fallacia . Ogni uolta adunque che'l fcnfo ci 
inoltra chiarifsimo alcuno effetto ,fe pure per il diletto 
di fpcculareuorrcmo andar cercando la ucra cagione di 
quello ; lo dobbiam fare , non perche fpcrar fi poifa d'ha- 
uerlo più certo, ò di trouar ragione che ci faccia conlcn 
tire che tale effetto non Ila ; ma folo per conofcere onde / 
egli nafca , c quali accidenti refultarc ne poffano. come, 
per cflempio , perche il fenfo ci inoltra aperto, che l'huo 
mo neirinfantia fia minore in quantità.che poi non e nel 
l'età uirilc , fc noi tirati dal diletto di fpeculare uorremo 
cercare la ragione che ci moflxi cofi citerei quello ha- 
urerti noi da hirc, non per dubbio che non fiacofi, ne per 
c?he maggiore certezza n'habbia a dare la demonftratio- 
ne,che"giànhabbia dato il fenfo ;ma folo perche con 
coli fatta ragione e difeorfo ucrremo a guadagnare, non 
maggior certezza di tal'effetto ,comc ho detto, ma folo 
H cognofeere onde egli nafca , e che forte d'accidenti da 
quello feguir ne debbia. Parimente moftrandoci il fcnfo, 
il fuoco efler caldo , ftoltacofafaria, per dubbio che fe 
h'haueifeiil cercare di farfene più certo per demóftratio- 
ne; pofeia che cofi Inatto difeorfo dimonftratiuo , no piu 
certa notitia dell'efier il fuoco caldo ci porgerebbe , che 
il fcnfo prima habbia fatto ; mafoJo la cagione ci difeo- 
prirebbe perche cofi fatta qualità fi ritruoui in elfo, c 
che forte di accidenti per cotal qualità feguir neceflaria- 
mcnte ne debbia. LaondeArifVotclc,ilqualefopratut- Modo tenu- 
ti ifilofofi fece quella ftima della certezza del fenfo, che fi io<bArrtlo- 
conuicne , ogni uolta che per fenfata cfpcrientia, non fo [^"JjJJj,"" 
lamente da lui medefimo fatta, qualche notitia haucua, a "j, c ^ c 
ma da altri ancora degni di fede, che ò per relatione.ò 
per lcttione raccolta hauefle-, quella per certifsima fup- 
ponendo , la cagione d'efla , & quel che feguir ne doiiclfc 
s'ingcgnauafilofofando di ritrouare. fi come nel trattare 
egli de le comete, de terremo ti, de i diluuii particola 
ri, & in molte altre materie può conofcere chi legge i 
fuoi libri, e fpctialmcntc U Problemi, & i libri de gli Ani- 
nuli. 
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Aijrologhi ma ii; GliAftrologhi ancora, come fi può fpetialmente 
ttTfooSri l uedcrc nel lor principe Tolomeo , prefe per bafi le of- 
difcorfi loto fcruationi fatte , cofi da loro, come da gli altri che innan 
cello fpccul* zidilorodietuiuetàhaueuano palefato fcriuendo tut- 
r -' to quello c ' haucuano ofleruato ; Copra cofi fatte oller- 

uationi&apparentie hanno nello fpecularc le cagioni di 
Medicina on q ue |i c f i lor difeorfi fondati . Non altrimenti la medicina 
m colmo!"" i falitaaqucl grado d'eccellentia ch'ella fi truoua; pofeia 
cheleefpcrientiefattcda diligenti ecuriofi olferuatori 
di tempo in tempo hanno dato occafione,che conl'in- 
ueftigarne le ragioni fi Cui ampliata l'arte di mano in ma- 
la nonna no . Per laqual cola cilendo la non impedita notitia del 
del fenfo non fenfo in quelle col e doue ella fi può haucr-e, da tenere per 

impedito , e certa (opra dell'altre tutte, & eflendo laintentionnoilra 
da tenerli lo- ,/- * •, , . r N 

pra tutte l'ai- alprclentc il cercare, non per qual cagione la terra nao 

ire. in minore, o in maggior parte di Ce coperta dall'acqua 

(laqualc Cpeculationc fenza alcun dubbio farebbe più in 
tcllcttiua che Cenfitiuaj,mafolaméte in quale & in quan- 
ta parte fia ella cofi coperta ; non può efler dubbio ad al- 
cuno , che cofi fatto difeorfo più alfenfo non apparten- 
ga , e più da quello ricerchi uigore che d'altronde ; e per 
confeguentiahaprincipalmcnte meftieridi quella Ccnfiti 
Le peregrina ua notitia che le pcregrinationi , e le congiugationi che 
uoni,&ruui- fi ficn fatte per l'adietro in diucrfitempi,ci polsino reca- 
no cridemen re inna,u ^ c * arc * Den conofeerc in quali e quate partidal 
te giouarc C " l'acquacoperta, ctinquali equante difeoperta la terra 
quella noti- fitruoui. Laonde fapendo io che la geografia, come an- 
oa ' cora ogni altra Cacultà che dal fenlb più che da altra noti 

tia dipenda , non da un Colo oficruarore, ne in un tempo 
medefimopuò totalmente acquiftarfi, ma delle inueftiga 
rioni di più perfonc ha bilbgno , lcquali di tempo in tem- 
po , trouando l una quello che trouato non habbia l'al- 
tra, la uadano ampliando e dandole maggior certezza; io 
per quella cagione , non di Tolomeo lolo,òdi Strabo- 
nc, ò di qual fi uoglia antico geografo intorno alla quan- 
tità della terra discoperta dall'acque , mi fono contenta- 
to i ma ilgiudicio di più altri ancora di mano in mano 

T\t 11 
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più moderni mi fono ingegnato d'intendere e di cono- .... 
fcere.Pcrcioche ne i tempi di Tolomeo delle quattro SiSif» 
quarte del globo terreftrc, a pena d'una delle due quar- hauuu po- 
tè fettentrionali,ò, per dire meglio,d'una fola parte di chifsinu no- 
quella fu hauutanotitia: pofeia che Tolomeo ftelfo fola rida dell» ter 
mente di fette climati, che oltra poco più di L X 1 1 1 . gra M * 
dì dall'equinoziale uerfo'l noftro polo non fi ftendcua- 
no,hebbc in larghezza no rida a pena per cento gradi 
nella lunghezza, dono mi nando il refto fino aCLXX X.gra 
di uerfo Leuante ,fotto nome di terra incognita . 11 me- 
defimo quafi ne haueuano conofeiuto poco innanzi Stra 
bone» e Mela, e Solino, Se altri cofmografi e geografi 
di quei lor tempi . Succelfe poi maggior diligentia , e più Naaigatiooi 
pronto ardire nel nauigare , e fpctialmcntc uerfo le parti mo <*«»«. 
di Settentrione : di maniera che fino a più di noue , ò dic- 
cc climati, e quindi fin' oltra del circolo Artico ne fu 
qualche notitiahauuta da non fprezzare . crebbe di ma- 
no in mano l'ardire e la ficurczza ne i cuori de gli huomi- 
si i mentre che peregrinando , e nauigando fu afTai più e 
uerfo Leuante, e uerfo Ponente, & oltra l'equino trial e 

amezo giorno difeoperta la terra . & a la naturale pron- • • 
testa e uiuacitadegli huomini curiofi e diligéti ncITof- 
fcruare e cercare , aggiugnendofì la liberalità de' Prìnci- 
pi, & il defide ri o , che haucuano,che le feientie , e l'arti ii 
raceffero migliori , fi uenne parimente ad aggiugnere a la 
geografia perfettione : mentre che a fpeu e diligentia 
non fi perdonaua per incitare & inanimire gli huomini 
a cercar nuoui paefi.Andaron dunque diligentifsimi of- 
feruatori illuftrando ogni di più co i lor lunghi uiaggila 
gii detta facultà, fin chemercè de le arditifsimc nauiga- 
tioni , fatte prima, non molte decine d'anni fono,da huo 
miniGenouefije quindi da Portughefi , e finalmente da 
Casigliani, a tale èuenuta la geografia, che di tutte le 
quattro quarte del globo terreftrc poco oramai refta 
che non fifappia.Pcrlaqual cofa u olendo io chiarirmi 
di quante parti la terra rcfti fcopcrtadal mare, ho uoluto 
nonfolamenteucdcre quanto ne giudichi Tolomeo in 

C quella 
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quella parte della Tua Quarta di cui ragiona ; e quanto pa 

rinicntc Strabonc& altri illufori geografi antiqui ne (li- 
mano ; ma ancora ho cercato d'haucrc e libri , e carte na 
uigatoric,& altre deferi rtioni & uniucrfali.e particolari 
fatte doppo li detti auttori. Parimente non ho lafciato 
in dietro il leggere le nauigationi, li uiaggi , e gli itinera- 
ri (per dir cofij più moderni ; e fopra turto quello che 
n'è irato fcritto , ofleruato , e trouaro ne i tempi noftri. 
E non folo mi fono contentato di leggere le cofe da co- 
tali offeruatori feritre , ma mi fono ingegnato ancora 
con ogni occasione che io habbia potuto prendere, di 
udire la uocc uiua d'alcuni, che eifendofì trouati prefenti 
in molte rcmotifsimcpercgrinationi e nauigationi han- 
no co i loro occhi ueduto gran parte di quelle cofe, che 
molti altri hanno fcritte : et ho paragonato quello.che ha 
detto l' uno , con quello che ha referito l'altro, per meglio 
trarne incotal'modo il uero . ApprefTo di quello, ho prò 
curato con ogni fludio di uedere deferittioni geografi- 
che cofi in piano deferitte, come in foli da sfera ancora ; t 
quelle principalmente, lequali ho inrefo per fama eli cric 
Sfere folidc. ^ Q fcdtti, Ci come tral'altre fono fiate una sfera terreftre 
folida,chemi moflrò già il Cardinale Vifeo 6c un'altra 
ch'io uidi poi in cafa del Cardinal di Carpi/atta con alca 
ne eleuationi di monti, in nuouo e bello artificio, & un'al 
tra molto maggiore che tiene al prefentc in cafa il Cardi 
naled' Vrbino : etappreffo a quefta, un globo di quali 
un braccio di diametro, affai diligentemente farto,ch'io 
uidi già due anni in Roma , in cafa del molto mio fignore 
Monfignorc Arciuefcouo di Corfu . Vn'altro globo an- 
cora ho ueduto ultimamente ,quafi della medefìma gran 
dezza d'intorno a un braccio di diametro , ilquale e flato 
donato all'ecccllentifsimo signore, il. S. Duca di Pallia- 
no . La piena deferittionc ancora ho confederata , fatta 
già fare nouanta quattro anni fono per ordine e diligen- 
tia di Pio fecondo, Pontefice maftimo , della famighade 
Piccolomini , c donata poi alla republica di Siena , anco- 
ra che quefta non contenga più della quarta noftra. Al- 
cune 



Digitized by Google 



DELLA TERRA E DELL'ACQVA. IO 

: altre fedeli defcritrioni ho ucdutc , che , per manco 
tediare altrui, lafcio di raccontare, tra lequali tutte (del- 
le migliori parlo , e di più fama) non rrouando difcrepan 
tiache importi molto , faluo che alcuna, più moderna- 
mente fatta , qualche cofa contien di più, che quelle noti 
fanno , che innanzi fatte fieno ; ne cofa ueggendo in elle, 
che in gran momento fia differente da quello, che da i 
buoni auttori lìa flato detto , cofi antiqui per quelle par 
ti della terra, che conofeiute furon da efsi, come moder 
ni ancora nell'altre parti che han conofeiute poi i mi fo- 
no rifoluto , che intorno a quefta miaprefentc intcntio- 
ne della quantità della terra feoperta dall'acqua , fia flato 
ben fatto, e di foucrchio fia per ballare, fopral'una delle 
fopradette sfere folide della terra hauer fatto diligente 
fupputationc con l'aiuto di geometriche & aritmetiche 
demoftrationi edefignationi nel modo che io dirò qui 
difotto « 
■ 

DELLA PREPARATI ONE FATTA SOPRA 
<fun globo iella terra per mofirare il noHro 
prcpofito. Cap. mi. 

pg|R imier amente portomi dinanzi a gli 
occhi uiu sfera folida intorno a tre piedi 
di diametro , doue l'acqua e la terra e de- 
feruta, la più fedele che io habbia potuto 
trouarc , fra quelle che di fopraho dette; 
quella col circolo dell'cquinottialeecon 
quella del Meridiano , che paffa perle Canarie, ouero lfo 
le fortunate, donde Tolomeo prende il principio della 
lunghezza , ho diuifa in quattro quarte uguali, due fetten 
trionali , c due auftrali . 

Dapoi con altri xvn. meridiani , liquali fegandofi ne 
i polidclmondo diftinguono co i fegamenti che fanno 
nell'equino ttiale, la lunghezza del globo di diecc in dic- 
ce gradi , ho partitala fuperfìcie della detta sfera in X X 
X v i.parti uguali :lequali dall' equinoziale tuttauiauer- 

C i i f o i 
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fo i poli più riftringendofi , ucngono a far'angoli in detti 
poli. Apprettò di quello con circoli paralleli, oucro c- 
cjuidiftanti all'equinottialehodiftinta la larghezza della 
sfera di diece m diece gradi, di maniera che nel fegarfiin- 
fieme li paralleli co i meridiani fi uengono a caufare c for 
mare in ogni quarta della sfera . 161. fpatii :e confeguen- 
remente in tutta la sferica fuperficie. 648. Liquali fpa- 
tii tutti fono figure quadrilatere , ouero quadrangolari , 
fuori che quelli che ne i poli terminando , da tre fiolidati 
fon contenuti, liquali fono. 71. cioè. 3 d.in ciafehedun po 
lo .Comprendono dunque h detti quadrangoli cofi per 
lunghezza come per larghezza dieci gradi : in guifa che fe 
uen quadrati fodero, cioè córenuti da quattro lati ugua 
H,nefeguiriache,percheinungradodi circolo grande 
nella terra fi contengono intorno a. L X. miglia Italiche, 
inciafeheduno de i detti quadrangoli , cjuando (com'ho 
detto Jueri quadrati fodero, fi contcneflero. 560000. mi- 
glia quadrate . Ma perche li paralleli nó fono circoli gran 
di , come fono li meridiani , cioè non fon tali circoli che 
diuidano la sfera in dueparti uguali , ma uanno tuttauia 
diminuendo fecondo che più a 1 poli fi auuicinano, in mo 
do che ne i punti di efsi poli ultimamente finifeono, ne fc 
guc che fi come quanto minore farà il parallelo ,tanto mi 
hori fono li gradi della lunghczza,chc in cflb fi prendono; 
cofi parimente tanto minori e manco continenti diuer- 
rano li quadragoli dctti,quanto più uicini ad un de i poli 
fi mio nano . La onde hauendo io con defignationi , e di- 
feorfi geometrici , di diece in diece gradi dirottandomi 
co i paralleli dall'equinottialc, diligentemente confiderà 
to e fupputato quanto importi la diminutione di quelli , 
e laproportionc che tengono all'cquinottiale; ho daque 
ito , più oltra procedendo conia demoftrarione, inuefti- 
gato , in qual proportione le già dette figure cofi quadri 
laterc, come ancora le trilatere giunte a i poli, da ucri 
quadrati diminuifeano ;e confcgucntemcnte quante in 
ciafeheduno de i detti paralleli per un ucro quadrato 
s'haueflcr da prendere e da ftimarc. 1 aqual proportione 
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da noi tremata, col modo di trouarla , e con la computa- 
tone e riduttione di tai figure a quadrati, non uoglio al 
prefentc narrare minutamente , per non generar faftidio 
a chi legge con cofa,che al noftro principal propofito 
non importi ;e maggiormente , che coloro , che haran- 
no punto di principio di geometria e di aritmetica, per 
fe flcfsi lo potran fare . E quelli altri poi , che tai princi- 
pi non hauranno , per molto che io mi sforzafsi di farmi 
chiaro, in ogni modo nonm'intcnderebbono. 




COME CON LA PREDETTA PREPARATI O- 
ne fi dimoftri la terra non in maggior parte efìer coper- 
ta dall'acque del mare. Cap. V. 

Atta adunque che io hebbi quella di- 
uifione, ediihnuone nella fuperficie del 
detto globo della terra, e dell'acqua, co- 
minciai quarta per quarta a confiderare 
e uedere di diece ,in diece gradi di lar- 
11 ghezza, quanti di c o lì fatti quadrangoli la 
terra cofuprcndtììero discoperta dall'acqua, e quanti co 
perta. e riducendo li quadrangoli a quadrati fecondo le 
proport ioni delle diminuti ói dc'paralleli , come a buon 
geometra cornitene , nel modo e uia che di fopraho det Lunghezza 
to , e cominciando da la quarta prima fcttentrionale , in della prima 
cui noi abitiamo , la cui lunghezza dal meridiano dcll'Ifo 1 uaru , 
le fortunate comincia, ho primieramente adattatole co con ,inci. 
nofeiuto quante fuperficie quadrate di diece gradi im- 
portino quei quadrangoli , che l'acqua ricopre nella det- 
ta quarta , e quante quelli che difeoperta la lafciano . La 
mcdcfìmadiligentia e'imedeilmo modo difupputare fe- 
ci dipoi nella feconda quarta parimente fcttentrionale, 
chcfegucdoppo'l cent'ottantefimo grado di lunghezza 
fino al meridiano dell'Itale fortunate donde la prima det 
ta quarta prendeua origine . E per non faltidire con trop 
pa lunghezza di parole chi Ila per leggere quelli miei fcrit 
ti,lafcio di raccontare parallelo per parallelo fecondo 

la 



DELLA CR ANDE ZZA 

ladiuifiongià fopradctra , quanti gradi rifpondano a la 
terra coperta dall'acqua, e quanti alla difeoperta nelle 
dette ducquarte . ma iblo dirò che io ho trouato nella 
già detta computationc , & applicatone, c he, con fid era- 
te infieme le due quarte fettentrionali, più terra che ma- 
re , fi uede manifeiftamente , che fi ritruoua. 

Seguendo poi nelle altre due quarte meridionali , con 
lamedeilma ma, in quella (leda d milione del globo da me 
già fatta, le mie fuppurationi ; fono andato notando di li 
gentementc di quello , di che fin' oggi fi tien notitia,quan 
ti quadrati della detta diuifion mia,s'accommodino al 
mare , c quanti a la terra . E perche di alquanti gradi uici- 
ni al polo Antartico , per fin Cotto a quello, non fi ha fino 
a quelli tempi notitia , io, per dar maggior forza all'opi- 
nione contraria alla mia , mi fono contentato di conce- 
dergli al mare . E per non generare tedio a chi legga, non 
ho uoluto qui minutamente diftendermi con parole,pcr 
ogni decimo grado di larghezza : ma folamentc dico , che 
ancor che in quefte due quarte Auftrali fi uegga alquanto 
minore in quantità la terra feopcrta , chc'l mare non è; 
nondimeno egli non di tanto l'auanza,di quanto da quel- 
la feopcrta è auanzato nelle due prime gli dette quarte 
fettentrionali. e confeguentementc fi può conchiudcre, 
che in tutto'l globo cóprefe tutte quattro le quarte, non 
La terra tue- folo non fia la terra in maggior parte coperta dall'acque 
r.i<?piu difeo del mare , che difeoperta non è; ma che per il contrario 
re , che coper in m,nor parte coperta dal mare fi mio ui. 

tx 

CHE LA TERRA NON PER LA MAGGIOR 
parte fa coperta dall'acque , comprendendo noi ogni for- 
te d'acque , che fieno J opra di quella. Caf. VI. 

O T R A efTer forfè , che alcuni di coloro , 
chcftimano,laterrapcrIa maggior parte 
eflcr coperta dall'acqua, in cedano per l'ac- 
qua non folamcnte quella del mare , come 
in quello precedente difeorfo habbiamo 

intefa 
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intcfanoi;ma quella dei fiumi , delle paludi, de gli ftagni» 

de i laghi , e de le fontane ancora. 

llquale intendimento , ancora che come ridicolo non 
meriti che mentione fc ne faccia ; tutta uia per non lafcia 
re fcropulo alcuno ne la mente di chi legge, con alcune 
poche parole moftreremo che forza punto non porge a 
la già detta opinione, d'efier'auanzata in quantità dall'ac- 
qua la terra . Prima dunque quanto a le paludi , a gli fta- 
gni , & a i laghi appartiene ; certa cofa è, che cofi in quel- 
la quarta del globo della terra, che uerfo fettentrione è 
abitata da noi , di cui in buona parte hebbe cognitione 
Tolomeo , come ancora nell'altre quarte , che hn ad og- 
gi fi fono in gran parte da nuoui geografi conofeiute , no 
fi truoua mentione alcuna di palude, òdi lago che con- 
tenga più di. X 1 1 1. gradi quadrati contenuti al più dalla 
palude Meotide, che è la maggiore che fin'oggi lì tìa co- Palude Meo 
nofeiuta . laqualc, fecondo che afferma mefler Giouanni udc - 
Boccaccio, nonpalTa.7zo.miglia di giro, che a.6o.miglia 
per grado , importano dodici gradi . ilqual giro quando 
ben fufle circolare, e per confeguentia il più capace che 
potefle eflerc , non conterria dentro di fepiu che tredici 
gradi quadrati ; come per la proportionc de' quadrati de 
diametri , a le fuperficic de i lor circoli , fi può computa- 
re lor quello fpatio di tredici gradi non aguaglia appena 
la ottaua parte d'una di quelle quadrate fuperficic che di- 
loprahabbiamo fupputando confederate e difegnate. 

Tra i laghi poi, non ho letto, ne intefo, che fu lago cofì 
nella noftra quarta fettentrionale , come nelle altre anco 
ra, che auanzi di capacità quello che domandano Meori- Ljro Mcoti 
de, lago in Egitto non lungi da Menfi: ilquale per il lun- «UinEgict*. 
go quattrocento miglia, e cinquanta per il largo fi diften 
de , fecondo che affermano alcuni ; e confeguentemente 
alla capacità della palude Mcotide non arriua . Or in fora 
ma, in parte alcuna della terra non fi ha notitia che lago.ò 
palude fi truoui ,che più importi di quanto ho detto : di 
marnerà, che fe tutte le più famofe paludi e laghi , de' qua 
li fi rien notiti* fi cougrcgafi'ero infieme , non fi aguale- 
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fieno incontinentiaa cinque de già detti quadrati. Nefi 

dcucpcnfarc, che fc bene perla capacità di quella, ò di 
quellapaludc.ò lacjo non lì fa continenza di gran mo- 
mento; nondimeno perii gran numero di elle adiuenga 
chedouc mancano con le lìngolari grandezze , fupplifca- 
no col numero, però chc.tolte uia aJcune poche acque 
paludofe , c lagofe, che l'altre auanzano, fono l'altre coli 
picc iole, che per il numero che fc ne truoui,ò trouar fi 
polla, non è pofsibile che facciano rilicuo che importi 
aliai . Oltra che nelle fupputationi che dell'acque mari ri- 
me fono fiate da noi difopra fatte , tutte quelle ifolette, 
che di poco notabil giro in mare fi ritruouano , riabbia- 
mo in luogo di mare computate . In guifa che , eflendo 
queftein maggior numero , che l'acque paludofe , e lago- 
fe non fono nella terra, fecondo che per li globi più fede- 
li, e migliori geografi fi ucdc,colì di foucrchio corali 
ifolette fupplilcono , e fanno feomputo , che aliai ce n'a- 
uanzano , che non hanno in terra laghi , ò paludi da com- 
penfarfi. Quanto ai fiumi poi , chi farà coli debolmente 
geografo , che penfi che i letti,di quelli che dall'acque co 
perti fono, quando tutti inficme fi congrc£aflcro,potef- 
fero far' ampiezza di fpatio nella fupcrficic della terra, 
che rifpctto ale fuperneie di tutta la terra fuffe di gran 
Larghezza momento ? certo ninno ; perche ccrtifsima cofa è , che 
dc'fcumi. non trouandofifiume,chc di larghezza pafsi lo fpatio di 
tre , ò al più di quattro miglia Italiche , fecondo che io 
hointcfoaffirmaredachi ha confiderato fenfatamente 
Lunghezza Nilo , l'Eufrate,!] Gange, e l'Indo,che fono de* maggio 
de 'fiumi. ri che fin'oggi fi ficn trouati : fe la maggior lunghezza di 
corfo che in cfsi fi truoui prender uorremo , laquale per 
commun giudicio de geografi fi dima che fia quella del 
Nilo , che intorno a. jrf.gradi corre prima che in marear 
riui , fupputando troueremo , che riducendo in quadro 
tutto lo fpatio del letto fuo ,apcnaotto mila miglia qua 
dratc dentro fi comprenderanno . lequali non arriuano 
a la quadragefima parte dell'uno de i quadrati da noi difo 
pra difegnati . il Gange , l'Indo , l'Eufrate , il Tigre, il Re- 
no, 
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no, ilDannnbio e gli altri maggior fiumi della quarta no 
(tra , non correndo per tanto (patio di terra , quanto fa 
il Nilo , ancora che fi conftderino le uolte & i giri loro , 
manco parimente che'l Nilo, è forza che coprano della 
terra. Ne per le deferittioni moderne dell'altre quarte, 
fiume fi truoua, che ne più largo di quanto ho detto , ne 
più lungamente del Nilo corra con l'acque fuc.Onde 
quando bene fi concedere, che tutti gli altri fiumi princi 
pali trecento uolte tanta terra tutti infieme copriflero , 
quanta ricopre il Nilo,in ogni modo cotale (patio ad un 
folo de' noftri quadrati detti di fopra no fi agguagliereb 
be. Le fontane medefimamentcpochifsima parte ,c da Fonarne, 
non tenere in conto coprono della terra : polcia che ere 
feendo li fiumi col farfi maggiori tuttauia nel corfo , pie 
colifsimefónle fontane in proporti one, donde i fiumi 
quanto fi uoglin grandi nafeono : fi come delle fontane 
del Dannubio , del Reno , e di altri famofi fiumi fi uede 
chiaro.De gli altri fiumi minori poi,quantunque in gran Fiumimino- 
numero nella terra fi truouino ,non fi deue (limare non 
dimeno, che coi mimerò fupplifcano alla loro piccolez- 
za, cpcrconfcgucntia le paludi, chenel morire, ò for- 
mar dell'acque di quclli.per il più fi producono, non pof 
fono a maggior ampiezza arriuarc accolte infieme, c*he 
fi fieno i fiumi padri loro,donde fi generano.Degliftagni Stagni, 
non dico , perche con l'acque maritimc per il più eflen- 
do congiunti, non accade far di efsi mentione, hauendo 
gli io comprefi con l'acque del mare nelle fupputationi 
nel precedente capo fatte . Tutte adunque qu erte fimili 
acque non fono, come habbiam ueduto , da ftimare co- 
tante, che importante fia l'eccedo loro. Senza che a que-, 
fte acque tutte può dare di gran lunga ricópenfa la cor- 
niti, eia concauiti delle profondiisime ualli, e degli Valli cmon- 
altifsimi monti, li quali, fe il curuo & il concauo, che tcn «. 
gono le parti loro, fi diftendefle in piano per ogni ucrfo, 
molto maggior parte ricoprirebbono della fuperficie 
della terra , che cofi in curuo , & in concauo raccolti no 
poffon fare: doucche l'acque perilfluffb loro fi uanno 
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fcmprc in piano allargado più che poflbno per ogni ucr 
Co. E t c quitta al mio parere cofadi grande importantia 
per far giudicio dell'ampiezza dello fpatio dell'acqua , e 
della terra . pofeia che tal monte fi truoua che quantun- 
que ne la radice non più di. L X. miglia occupi nella terra 
conlabafe Aia, nefotto d'un grado apenafiftenda ò in 
lungo , ò in largo ; nondimeno fc egli, aguifa che fa l'ac- 
qua, po tefle con fluflb (tenderli, e (piegare la fua incurua 
tafuperficic , più di dugento n'occuperia, e fotto apiu 
di tre gradi & in lungo, & in largo lì ftcndcrebbe.Cóchiu 
dendo dunque dico, che per quello che fin qui fi c difeor- 
fo, nel primo modo intendendo la opinione dell'edere 
in qua cita U terra uinta dall'acqua ; ilqual modo era che 
l'acqua, maggior parte della terra coprifle,chc difeoper- 
ta non lafcia; chiaramente ueder possiamo la detta opi- 
nione non clferuera;cofi perii marefolo intendendo- 
la , come ancora per l'altre acque , che fopra la terra fo- 
no. Rcfla che noi ueggiamo.fe intendendo la detta opi- 
nione nel fecondo modo, come par più ucrifimile che 
s'habbia a intendere , fi ha da fumare che punto tenga di 
uigorc,cdiuenti. 



ri » 



CHE QVANDO BENE SI CONCEDESSI» 
che l'acque che fono fopra la terra fi profondajfcro infino 
al centro del mondo, in ogni modo l'elemento 
dell'acqua non farla maggiore di quel- 
lo della terra, Cap. VII. 




R A 



fecondo che di fopra nel fecondo 
cap. habbiamo detto, il fecondo modo 
d'intendere la terra eHcr dell'acqua mi- 
nore, nel confiderare cofi l'una come l'al- 
tra , non inquanto l'una (ia dall'altra co- 
perta, ma fecondo la uera quantità, che 
coiiii utato ancora il lor profondo ritengono; di manie- 
ra , che fc pofsibil fulte , che diftintamentc la terra tutta, 
e l'acqua tutta in diuerfi luoghi feparate fi poncflero.fi 
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douefTe ftimare che l'acqua in quantità la terra uincefle . 
Refta dunque di dimoltrare , che in quefto fecondo mo- 
do ancora inrefa la detta opinione, non manco tal Ti ti ha 
da ftimare , che nel prim o modo fi fia ueduto . E perche 
certezza alcuna non fi può hauerc per il fenfo, fino à quan 
to in più luoghi uada la profondezza dell'acqua , che co- 
prir fi uede la terra ; noi innanzi che dimoftriamo,che po 
co profonda può efiere, rifpetto alla profondezza della 
terra, primieramente dimoftreremo ,chc quando, per 
far più gagliarda la opinione che refutar dobbiamo, fi 
concedette che l'acqua in quei luoghi , il cui fondo non 
fi può per il fenfo con l'aiuto d'alcuno inflrumento ben 
conofeere , arriualfe tanto a baffo , che al centro dell'u- 
niuerfo peruenifle finalmentc;non per quefto efier po- 
tria della terra maggiore. Nel qual difeorfo, perche cer 
tifsima cofa è che ne fiumi , ne fonti , ne paludi , ne lagh 
arriuarpolfono col profondo loro, non folo al centn 
dcll'uniuerfo , ma ne ancora tanto a baffo, che rifpettc 
al femidiametro della terra fia ciò di fenfibile confiderà 
tione;pofciache quando bene in alcun luogo, ò palude 
o lago a due miglia, ò piu(il che non è da concedere in a 
cun modo,,) arriualfe con la fua cupezza , cofi fatta prò 
fondezza, rifpetto a tremila cinquecento e più miglia 
che fi contengono nel detto femidiametro della terra, 
pena di fcnfibil momento ftimar fi deue; noi per quefto 
lafciando ogni altra forte d'acqua da parte , folo di que 
la del mare dif correremo . et maggiorméte perche qua 
do bene in alcun luogo acqua palui!ofa,ò lagofa perù» 
niffenei centro fteffo (cofaueramentc ridiculofa pure 
penfarej tuttauia poco momento ciò recherebbe a) 
già detta opinione, conciofia che, cffcndofii»iàdi fop 
ueduto , che da cotali acque per brcuifsirni (patii è c 
pertala terra rifpetto alla grandezza della fuafupcrfic 
confegucntcmcnte fi conchiuderia, il profondo d*< 
molto pococflcrc in rifpetto del profondo della terra 
da quelle parti, che da tali acque non fon coperte. Del profonditi 
mare adunque parlando dico innanzi ad ogni altra cofa, del mare. 
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che la efpcricntia fatta in diuerfi tempi da uarii oflTcrua- 
tori , che hanno ruminando folcito il mare,laquale da 
quelli dc'noftri tempi tutto'l giorno e confirmata,ci mo 
s ftra chiat o, che nella maggior parte de i mari nel comin- 
ciare ad allungarli dai porti loro, fi truoua. poco fotto 
dell'acquala terra, in guifachecon breuc fc a udagl io fi 
truoua fondo . e quantunque cotale profondeva in al 
cuni mari uada crefeendo , nondimeno non in tanto ere 
fcc, che, per molto e molto fpatiochein al»o mare lungi 
da i porti fi uada, fotto non lì arriui col detto inftrumen 
Ariftotdc. to alla terra . Quello confirma Aratotele , ilquale uuolc 
cheli mari quanto più fettcntrionali fono, tanto meno 
profondi fieno ; attenuando, che dall'Eufsino, nell'Egeo 
oueroArcipelago,ua crefeendo il profondo: e più uic- 
ncacrefccrcnelmar Tirreno,fin che uerfo il Gaditano 
alle colonne d'Ercole il mare fia profoudifsimo fopra 
d'ogni altro mare mediterraneo nella quarta nollra . Se 
Spatio del confideriamo adunque lo fpatio della fuperficie del ma- 
. E i? fsi " te dall'Eufsino fino alle colonne dette, ilquale fpatio no 

nohn j!!c co • -, ., • ~ • /» 

lonncd'Erco importa in lungo quattro mila miglia Italiche ,& ìnfic- 
lc. me il crefeimento della profondezza che fi è fatto in tan 

ta lunghezza, trouarcmo,chc fe in quella proportionc 
d'accrefeimento di profondezza, che fi truoua in allon- 
tanarfi.cntrando in mare , dalla terra , anderi crefeendo 
almeno appretto , fc non cofi efattamentc , come è ucri- 
fimilc,la detta profondezza; non potrd arriuare a tal 
profondo quella cupczza.che molto fenfibilc proportio 
nehabbiacolfemidiametro della terra. Neualcadirc 
che que/to aucrria forfè nei mari mediterranei , come è 
quello di cui parliamo; ma che nel grande Oceano cotal 
difeorfo non hauria luogo, percioche non ueggio io 
qual mare cofi grade fi pofla trouare , che mediterraneo 
fra alcune parti della terra feoperta non fi ritroui, fecon 
do che i geografi moderni chiaraméte han faputo.Quel 
non hebbe- mar . c «dunque , ilquale da gli antiqui , che non hebber 
ronotuudcl n °titia d'altra parte della terra , che della noftra quarta, 
U terra. fu chiamato Oceano, quali che la terra abbracciane, bé 
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Tappiamo oggi , come egli fi può chiamare mediterra- 
neo . E quando ancora fi concedere che fenza incoppo 
di terra per nouanta gradi , che più di cinque mila miglia 
importano, audafle alcun mare in fuperficie continuan- 
doli; nondimeno la profondezza nella fopradetta pro- 
portionecrcfccndo, e come a cono di piramide uerfo il 
fondo reftringendofi,a molto fenfibile perpendicolo di 
profondezza nfpctto al femidiame tro della terra nò per 
uerrebbe, come ogni mediocre geometra & aritmetico 
può bcnconofcerc. Non fi può dire adunque che il ma- 
re , che fopra della terra fi uede, polla a modo d i pirami- 
de in profondo reftringcndofi e prò fondandofi , andar 
difendendo con la fua cupezza fino chearriui col co- 
no al centro dell'uniuerfo . Adunque, fe noi uogliamo , 
che pur ui arriui, fa di meftieri di concedere, che,non,ri- 
ftnngcndofi Tempre più a guifa di piramide , fegua con la 
fua protondezza, ma che ueggcndolo noi per alTaifsimo 
fpatio nell'allungarfi da terraferma hauere fi piccol fon- 
do , che conio fcandaglio fotto trouiam la terra, uada 
poi in un tratto fenza alcuna ragioneuole proportione 
profondandoli con grande anguria fotco la terra per fi- 
no al centro. E quando quello fuflc , certa cofa ancora 
farebbe, che con fi angufte e lèrctte profondezze , quan- 
do bene ( come ho detto ) al centro arriuafìe ; tuttauia 
molto minor quantità d'acqua conterrebbono i mari 
che la terra non ò.conciofia che ella non folo da quelle 
fuperficie, che dal mare non fon coperte, ma da quelle 
ancora, clic fotto Tacque del mare in molti luoghi con 
lo Tcandaglio a baffo fi trouano,al centro medefimo dcl- 
TumucrTo anderàprofondandofi. fc già noi nonuolcfsi 
mo dire che la terra al centro non fi profondi , mal'ac- 
quafola. laqual cofa, oltra che ridicolofifsima farebbe 
adire, confonderebbe ancora l'ordine dell'uniuerfo , di 
ftru^cndo la natura e la forza de gli clementiipofcia che 
l'ordine della Natura, c'iconfenfo di tutti i miglior fi- 
lolbfi ci sforza a confellarc, che non l'acqua fotto la ter- 
ra , ma quefta Co eco di quella fia collocata ; come il fenfo 
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fteflb parimente conferma . il quale ci moftra che parte 
alcuna della terra, che impedita non fia , fopra dell'ac- 
qua non può per fc lìdia foftenerfi, che non defeenda. E 
for/a dunque di dire chela terra lotto quelle parti, ouc 
(coperta dal mare la ueggiamo , uada in profondo con- 
tinuando fin che nel centro arriui . pcrcioche quantun- 
que in cfl'a alcune concauità li trouino , nelle quali fi ge- 
nerino acque, onde fiumi ne nafean poi ; e uenti parimen 
ce ui li producano,che terremuoti ci partorirono ; non 
dimeno poco in Drofondo , e di pochifsima , e 'quali in- 
fenfibilc capacita s'ha da filmare, che fieno quelle conca 
uità , rifpetto al femidiametro della terra : come indicio 
ne poflfon fare primieramente i terremuoti , li quali fc 
molto in profondo fi produccirero,tanta Forza non hau 
rebbono, che muoucr potelfero la terra . e fepurla mo- 
ueflero, non per coli brieue fpatio particolarmente la 
fcuoterebbono come fanno;pofcia che in un medefimo 
Natura Jd infrante e momento di tempo , e da un medefimo ter- 
tcneinuoio. remuoto , non fi è ofleruato e trouato mai, che a pe- 
na per ottanta miglia di giro fi lìa inficmeraentc d'unTo 
Io mouimento mona la terra. Le fontane medefiniamcn 
te , donde hanno i fiumi principio, pofibno far'indicio 
che le concauità della terra , doue le acque fi generano, 
poco capaci , & poco a fondo fieno . conciofia cofa che 
la maggior parte di dette fontane ò nelle Ipalle de i mon 
ti, ò ai piedi di quelli fi manifeftano; come che l'acque 
I monti non dalle quali efsi nafeono , per il più dentro a i monti fi gc- 
la'tcr" 0 nerano ' quali di fi poca cpjarirà fono rifpetto alla gran 
ìfa rotonda? dczza della terra tutta , che fé bene fi leuano in alto , tut- 
tauia alla rotondezza di quella impedimento tale non re- 
cano, che rotondachiamar non fi polla. Per laqual co- 
fa douendo la terra da quelle parti , oue è difeopcrta dal 
mare, profondarli in maniera, che nel centro arriui dcl- 
l'uniuerfo ; ne feguiri che quando bene il mare da tutte 
quelle parti,che copre la terra , fi profondane parimente 
fino al detto cétro(il che per la fenfata pruoua dello fcà- 
daglio fi uede non clTcr ucro,poi che per molto fpatio al- 
l'entrar 
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l'entrar ne i mari poco in profondo fi truoua la terra fot 
to) nondimeno di maggior quantità non farà egli, che 
la terra fia:fi come le parti della terra da lui fcoperta,nó 
importano meno in quantità di quello , ch'egli ne rico- 
pra ; come di fopra nel quarto, e uel quinto capo habbia. 
mo dichiarato . 

CHE IL MARE, NON SOLO IN ALCVNA 
. parte non può profondarli fino al centro dell 'uni uerfo , 
ma ne ancora a prof onderai fenfibilc , rifpetto al 
Semidiametro della terra. Op.VIII. - 

R A , perche mi uo io aflfàtigando in mo- 
rirà re , che quando il mare al centro del 
mondo fi profondane , maggiore della 
terra non farebbe ; fe cofi fatta fua prò- 
f "ondezaa in alcun modo non c poflìbile ? 
fi come con ragioni , e con auttorità fi 
può rarmanirclco . conciona che cofi gli aftrologhi, co Rajt'ionide' 
me i fìlofofi naturali pruouano che la terra fecondo fc SjS^i* 
tutta in rotondezza è ridotta.Gliaftrologhi,come fi può ° er m li\hr 
uedere n eli" Al mage ft o di Tolomeo , lo pruòuano per gli che la terra 
eclifsi par ri al 1 della Luna , li quali inoltrando fi in arco di fa rotonda, 
circolo » e producendo fi per l'ombra della terra , fanno Ec, "« • 
argomento ch'ella fia rotonda . Parimente lo feopririì 
con regolare e proportionato crefeimento di eleuatio- 
nc tuttauiapiu elcuate fopra la terra, le lidie uicineal 
polo noftro; c'1 coprirti quelle ucrfo dell'altro polo, 
quanto più uerfo fettentrionecaminiamo , fa argomen- 
to chiarifsiroo , che da polo a polo la terra fia sferica. 
Ne manco il farti più torto ò giorno, ò notte quanto più 
uerfo Lcuante andiamo , fecondo che le olferuationi de 
gli eclifsi lunari dimoftrano quello con regolata prò- 
portione accadendo ; fa chiaro fegno che la terra da Le 
uante a Ponente fia sferica parimente; e pcrconfeguen 
tiapcr ogni uerfo . Altre ragioni ancora adducono gli 

io aflc- 
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gno ne' libri della mia sfera, che per breuità lafcioal 
preferite di dire . li naturali rilofofipoiqueltomcdefi- 
mo pruouano perla naturale ine linationc che ha la terra 
in ogni fua parte,piu che altro elemcnto,di andare al cen 
tro , di maniera che (fingendoli ella perogni parte fino 
che il centro della fua grauezza fi congiungacol centro 
dell' uniuerfo , fadi meftieri , che fi riduca in rotondez- 
za, pcrcioche quantunque in alcune fuc parti di fuori fi 
uegga,chein monti eleuandolì,& in ualli abballando fi 
interrompa una perfetta e polita sfericità; nondimeno 
perche quefte parti cofi eleuare per la fola tcrrcftre fic- 
cità, quali uiolentemente,pcrcfi"er congiunte con l'al- 
tre parti , reftano in alto , e di poco momento fono , ri- 
I monti e le fpetto alla grandezza di tutta la terra , non impedifeo no 
mlli non im che naturale non fia la fua sfericità ; in jniifa che fe qual fi 
chcla^en-a uogliacolle, o monte dall'auanzo della terra fi di uidelfe, 
nonfiajifo! fenza alcun dubbio, toltogli lo impedimento che con 
ma rotonda uiolcntialo teneua in alto, al cétro più che poteflc feen- 
ò sferica, dendo s'accoftcrebbc . Douendo dunque la terra effer 
pcrnecefsitàfecódo fe tutta di figura sferica, come pof- 
fiamo noi affermare , che l'acqua in parte alcuna , non fo 
lo al centro del mondo arriui, ma pur poche miglia in 
profondo uada? poi che,quando tal cofa fulfe, la roton- 
dezza, propria alla terra, fi diftruggerebbe. conciofiaco 
fa che rotonda mai non fi po trebbefiimare, felc fuede- 
prefsioni ccauita fuperficiali foffer tali , che ripiene di 
acqua di mare arriuaflero al centro, ò almeno molto prò 
Obietcione . fonde a baffo . E fe alcuno replicando dìcefle , che la ro- 
tondezza prò uata da gli aftrologhi , e da J naturali filofo- 
fi s'intende commune all'acqua & alla terra , in guifa che 
la terra cógiunra e comprefa con l'acqua faccia quel glo- 
Rifpofta. bo che quefti dicono , rifpondcrci che le ragioni fondate 
nell'eleuationi delle ftellc, e negli ccclifsi, moftrano dna 
ramente la sfericità di quelle . E fe bene cotali ofTerua- 
tioni dell'euatione delle ftellc , & anticipationi del gior- 
*■ no , fi truouano continuate e proportionace facendole 
ancora in mare i qucfto procede perche limare riempie^ 

do 
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do le depressioni della terra non molto profonde rifpct 
to al femidiametro di quella, fa che quelle uengono con 
l'arcuate fuperficic loro a non impedire fenfatamente la 
sfericitadcllatcrra.il che non fariafeelle fodero fenfi- 
bilmcnte profonde inrifpetto del femidiametro fopra- 
detto . pcrciochc ogni uolta che l'acqua molto profon 
da fofle, nonpotrebbono fotto d'una medefima sferici- 
tà conuenire nella circonfercntia la terra e l'acqua , po- 
feia che la terra in tal cafo l'acqua in fuora refpingercb- 
be, mentre che ccrcaflc di potere nel centro della fua 
grandezza accogliere il centro dell'uniuerfo. La ragione 
parimétcdeifilofofinon può procedere in fauore della 
rotondezza communc alla terra & all'acqua infieme , ma 
della terra fola per fe medefima in fe raccolta, conciofia 
che fe ben l'acqua con le parti fue ua in modo fpingédo- 
fi per occupar luogo più ch'ella può uicino al centro del 
mondo , che ad arco di rotondezza parimente fi uien ri- 
ducendo in quella circonferentia che di fuor retta : non- 
dimeno eflendo ella all'ai mcn grauc della terra , non può 
tal cofa fare fe prima non lafcia che la terra ftefla con le 
parti fue, fpingendofi, in sfericità fi raccolga, onde non 
fenza ragione e [riprefo Platone da Ariftotele nella Me- Platone ri- 
teora , nel porre cflb Platone nel Timeo , nel centro del Arl 
mondo la fontana del mare, Tartaro da lui chiamata. otec * 
Conchiuder dunque poflìamo,che'l mare in parte alcuna 
non folo non può con la fua cupezza al centro del mon- 
do arriuare, ma ne ancora per tanto fpatio profondarli, 
che impedifea la sfericità ncceflaria per le ragioni dette 
alla terra , per fe ftefla confidcrata . Ma replicherà forfè Obicttione . 
alcuno, che quantunque l'acque del mare, che cuopron 
la terra,non uadano profondandofi in tanto fpatio,quan 
to la terra,che è coperta da quellc,ua poi feguédo di prò 
fondarli per fino al centro ; nondimeno non per quefto 
fi può far argomento che in maggior quantità fia quella 
terra, che non fia l'acqua che la ricuopre. conciofia cofa 
che facédofi femprc più angufto il giro , quanto più a baf 
fo fi fccnde, potria molto bene ftarc, che per minor par- 
fi te 
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te del femidiametro del terrefire globo fi profondante 
l'acqua, che la terra non feguìfiè poi di gire a balTo; c nó- 
dimcno,pcr il crefeer poi dell'anguilla, re(tafl"e in minor 
qualità" quella terra, che non fa l'acqua chela ricuoprc. 
Quella obiettione in ucro potrebbe forfè hauer qual- 
che colore, quando l'acqua per maggior parte copriflc 
la fuperficie della terra , che non fuilc quello che ne refta 
difcopcrta.mahauendo noigiàueduto che ciò none uc 
ro , ne fegue , che , andando in profondo non (blamente 
quelle parti della terra in angulto , che fon coperte dal- 
l'acque , ma ancora quelle in ampiezza che difeoperte ne 
fono, uiene a farli lì gran ricompenfa àquel poco che im 
portaiTc quella angui tia , che la terra di gran lunga uiene 
àfoprauanzar l'acqua. Ol tra che la fopradetta anguftia 
uicneadefierdi poco momento, fc uogliamo conlerua- 
rc alla terra quella fcnfìbil rotonde*/ a,che poco di fopra 
Alerà obiet- habbùmo dimoftrato ellerle neccllaria. Ma uorranno 
0OM * pur forfè replicar' alcuni , che, ancora che la terra, quan- 
do ben rimanere difeopcrtada quell'acque che fenfibil- 
mentc la circondano, apparentemente fi moftraife mag- 
gior di quclle,tuttauia ellaueramcntela foprauanzercb- 
bein quantità, come quella che in ogni partefua tiene 
dcntro.acquc nalcofte , che fuggono il fenfo noftro , nel 
modo che fuol fare una fpognia, mentre che pregna di 
humorc , quello non moftra altrui , fc fprcmutaà forza 
Rifpofta. noi manda fuori. A quefta replica agcuolmcntc rifpon- 
dcndo,dico,che eflendo la grauezza della terra maggior 
di quella dell'accula, quando ben fulfe ucro, che, per le 
minute cócauita della terra, ftefle in ella nafeofto humo 
re, à modo che in una fpognia ; tuttauia quella grauezza 
facendole forza,uerrcbbe af> remcrla continuamente in 
modo , che fuori ufeiria quell'acqua , mentre che, per le 
ragioni da noi dette di fopra , uenillcro le parti tcrrcftri 
a raccorfi in rotódezza, fecondo che habbiam prouato . 
Tornando dunqueal propolìto noltro,comcuorrcmo 
noi, che , non arriuando il mare a molto grande profon- 
deva , come habbiam ueduto, cfl'cr polla della terra 

maggiore 
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maggiore in quàntica ? fc fupponcndolo noi poco fa cofi 
profondo che andafle al centro; fu da noi dimoftraco 

chiaramente , che quando ben quello fufle , la terra non- 
dimeno in quantità non aiuti/ erebbe . Veder adunque 
pofsiamo , che fi come fu da noi poco fa di fopra dichia- 
rato nel capo quarto , e quinto, cifer falfo che l'acqua in 
molto maggior parte copra la terra che difeopcrta non 
la lafcia : cofi e falfo,chc, confederati ambedue quelli eie 
menti con tutta la profondezza & interezza loro , fiala 
terra in quantità fupcrata dall'acqua.c per confeguentia 
conchiuder fi può fecuramente , che la opinione che tie- 
ne l'acqua maggiore della terra , in qualunque modo s'in 
tenda,non fi deue tener per uera. Reffa dunque da confi- 
derare quanto di forza tengano le ragioni, e le auttorità, 
che, per li fautori di cofi fatta opinione , come che qual- 
che uerifomiglianza tengano in apparenza, furono di fo 
pra nel primo capo da noi addotte dillefamcnte . 



In 




COME SI DISCIOLGANO LE RA- 
gioni fatte nel capo primo in fattore della 
contrada opinione . Cap. ix. 

■ 

r a la prima ragione, come nel detto 
capo primo fi può uedere, fondata nel- 
la proportione de gli eleméti. per la qual 
proportione parcua che, cfl'cndo i'elcmé 
to del fuoco molto maggiore di quello 
dell'aria , come quitti con più ragioni fu 
prouaro ,haueflc per confeguentia l'aria a uinccrc pro- 
portionalmcnte la quantità dell'acqua , e quella la terra. 
Alla qual ragione rifpondendo dico , che in due modift Gli elementi 
poflbno confiderarc gli clementi . l'uno è , inquanto fon Jj P°fl«M»e8 
parti principali che riempiono quella regione corrucci- " c 
bile dell'uniuerfo . l'altro modo è , confidcrandoli come 
dotati di quelle qualità, dalle quali dcriuano quelle ac- 
tioni, onde fi generano e corrompono fcambicuoiuiwMi- 

)oltc fi producono . 
E ii C^uanro 
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Quanto al primo modo ,laproportione, che tra di loro 
fi dee ritrouare , non confitte in altro fenon che quanto 

s'auanzano l'uno l'altro di grauezza ò di leggierezza; 
tanto più ò ucrfo'l centro del mondo , ò uerfo la circon- 
fcrcntia di quello uadano ; di maniera che il grauifsimo 
di rutti a tutti parimente fi fottoponga, e l leggierifsi- 
mo per il contrario fia collocato lòpra de gli altri tutti. 
Quanto poi alla quantità e grandezza loro , fi come non 
c ncceflario che figura determinata ritenganola fecon 
do le figure dc'eorpi, che gli contcngono,lìcno figurati : 
pofeia che il fuoco c rotondo perla rotonda concauità 
della sfera lunare , e la terra per lo fpingimento delle fuc 
parti uerfo'l centro , come di fopra habbiam detto; e co 
feguentementc gli altri due clementi di mezo,per cfler 
contigui co i due eftremi, rotondi fono : c i limile auue- 
nif fi può uedere delle parti loro , che non hauendo pro- 
prie figure , prcndan figure da i corpi che le comprenda- 
no : cofi ancora non è necefiario che in quantità fi uinca- 
no l'un l'altro, fecondo che l'uno fopra dell altro è polio. 
Spatio della E che quefto fia uero , chiaramente fi conofee per quello 
eHrema al- che dclla grandczzadcl fuoco e dell'aria è fiato detto di 

tez/.a della r ° ■ . . . - . . . \ 

terza regio- fopra . pcrciochc , come à più fegni, e con più ragioni c 

ne dell'aria, fiato prouato , la cftrcma altezza della terza regione del- 
l'aria , per tanto breue fpario fi ftende in alto , che a cen- 
tocinquanta miglia , òpoco più , non può arriuare. onde 
quando ben fi cócedefle che a dugento, & a trecento arri 
Spatio della uaflc(laqual cofa e da fìimar falfa,per eflcr la meza regio 
zcfdeU'aria 1 * nc All'aria ' doue le nuuolc fi generano , alta nella mag- 
gior altezza della loro confifientia non più di cinquant' 
Vitcllione . uno miglia , come fi uede per dimoftrationc di Vitcllio- 
ne , e fi conferma per altre geometriche fupputationi da 
me fatte nell'ombre delle nuuolc in terra, & ancora per 
l'altezza d'alcuni monti che'l fito della condenfationc 
^od'lbsft ^ c "° nuuo ' c ganzano ) in ogni modo , ancora che que- 
n del fuoco, dico, ^ concedere , nondimeno il femidiametro del- 
dclla luna , ' la sfera del fuoco , che aguagliandofi a quello della sfera 
delk terra, e lunare , trentanoue uolte quali deue contenere , il femi- 
deU * crc « diametro 
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diametro della terra, ilqualc importa più di $500. mi- 
glia, ucrrà affai più a fuperare ilfemidiametro dell'aria 
toltone quello della terra , che l'unità non è fuperata dal 
numero di trentanouc . onde fc per le cubationidi tutta 
la sfera del fuoco, e di quella dell'aria , fecondo le regole 
aritmetiche e geometriche uorremo coniìdcrarelagran 
dezza loro, troucremo, che la sfera del fuoco, toltone di 
dentro gli altri tre clementi , auanzerà di marnerà quel- 
la dell'aria, che, fe paragonar uorremo la grandezza della 
sfera dell'aria , a quella non fol dell'acqua , ma a tutto'l 
comporto dell'acqua , e della terra inficme, in affai mino- 
re proporr ione auanzarla uedrcmo,cheefla dal fuoco 
non è fuperata . Chiara cofa dunque è, che non e necefla- 
rio, che gli clementi fi uadano in proportionc auanzando Gli clementi 
l'un l'altro , fecondo che l'uno fopra dell'altro è polio : e " on è " cccf - 

r ili n. r lino che prò 

per confeguentia la già detta ragione retta fenzauigore por rionaW 
alcuno. E quefto fi può confermare perii difeorfo che fa te fiaua/.ino 
Ariftotele nella Meteora , quando dimoftra, che tutto lo jj» loro, fccó 
fpatio contenuto nelle celefti sfere non può eflcr dell'eie ft ° p o c ra 
mento del fuoco ripieno , come uoleuano alcuni . pero- tro . 
che fe quefto fufle, corromperebbe ( dice egli ) l'auanzo Anftotclc. 
de gli elementi . Doue fi uede , che fc Ariftotele hauefle 
conofeiuto, che fufle ncceflarioche in quan ti tàgli ele- 
menti follerò auanzati con ugual proportionc il contenu 
to dal continente, inguifache tanto l'acqua in quantità 
fuperaffe la terra , quanto il fuoco l'aria , haurebbe potu 
to con due parole fole prouare che la cclefte regione non 
fufle di fuoco ripiena , dicendo che quando quefto fufle, 
in molto maggior quantità auanzando il fuoco ogni al- 
tro elemento, che l'arial'acqua, e l'acqua la terra non 
auanza , non fi troucrebbe fra gli elementi quel propor- 
tionato auanzo , che fufle neceffario trouaruifi]. ilche no 
hauendo detto Ariftotcle, è fegnoche egli bcnconofcc- 
ua, che coli fatta proportione inauanzarfi gli elementi 
l'un l'altro di quantità, non e loro neceflaria , ma fola- 
mente tale , qual bafti c fi ricerchi alle attieni che da efsi 

lodo di con 
fìderarc 
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Secondi mo- fiderarc gli elementi rifpctèo alle qualità Joro,& alle lo- 
di diconfide- ro attioni, mi riferbo àdimoftrare che non iìa necclfario 
" r 8 llelcm é che l'acqua in quantità auanzi la terra, cuandopu: di fot 
tonclcrp. xiii. manifefteròlamia opinione , e quella 
m'ingegnerò di prouare e di dichiarare . 
Alla feconda Scguiua poi la feconda ragione , per cui fi diccua, che 
ragione. per efl'cre gli elementi corpi omogenei , cioè di parti li- 
mili e difsimli nome al tutto ;ueggcndo noi , che da qual 
lì uoglia particella della terra generandoti acqua, mag- 
giore capacità di luogo le le ricerca, che prima non la- 
ceua; fa di meflicri.chc quello medeiìmo ne gli interi eie 
menti adiuenga ; in guifa , che , fe di tutta la terra tutto 
l'elemento dell'acqua fi produeeHe ,maggior'ampiczza 
le conuenilfe . A quello difeorfo dico , che fc bene con- 
ceder dobbiamo , che non falò ogni parte della terra, fc 
in acqua fi conucrtiilc, maggiore fpatio e più ampio luo 
go ricercherebbe , ma ancora di tutta la terra inliemc- 
mente, quando in acqua li riducente , quello medelìmo 
aucnire doucrcbbe;tuttauia concedere non dobbiamo, 
che per quello la terra tutta fia dell'acqua maggiore : po 
reripatetid. feia che, fecondo la fcntcria de'Pcripatctici, ancora che 
in ogni parte loro fuccefsiuanientc fieno li quattro cle- 
menti generabili e corrotnbili , nondimeno inficme fe- 
condo fe interamente prefi corrompere non fi pollono 
ne generare. Ncll'clFempio del cane addotto in con/ìr- 
mationc di quefta ragione , porge a quella momento al- 
cuno. conciolìa che, fi come conceder dobbiamo chefe 
un cane fulfc eterno , cofi faria atto à latrare , come che 
clfendo corro ttibilc ; coli negare non fi deue che la terra 
tutta, coli non conucrtendoii mlìerne tutta in acqua,co 
me s'ella ui fi cotiucrtillc , fia fempretale in natura fua, 
che in cotale conuerfionc maggior luogo le biiogncrcb 
be. ma, come ho detto, non fegue da quello, ch'ella mi- 
nor fia dell'acqua cflendo terra, fi come non kguc da 
qucll'cflempio , che quel cane fia eterno . per laqii.il co- 
la fi come , per clTcmpio quantunque conceder fi deb- 
bia, che tutto l'oro,chc nella terra fi truouj,cofi fecon- 
do 
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do qual fi uoglia parte fbndendofi,come fecondo fé tut- 
to ,fia di tal natura , che maggior luogo folle per occu- 
pare liquefatto, che non liquefatto non fa; tuttauia non 
ne fegue di necefsità ,che tutto quello che liquefatto 
al prefente lì truoua , fia maggiore in quantità, e più luo 
go occupi, che quello chefia priuato di liquefattione,- 
cofi parimeli tc.ancora che per fua natura,quando la ter- 
ra coli fecondo fe tutta, come fecondo le parti fue, in 
acqua fi conucrtiflc,maggior quantità la fua materia ac- 
querebbe, ch'ella non ra mentre ch'egli è terra; non- 
dimeno non fegue da quello , che la terra fia in quanti- 
tà dell'acqua maggiore . conciofia che ne alla confcrua- 
tione dcll'uniuerlo è necelfario , che l'acqua la terra fu- 
peri, ne alla generatone delle cofe fa di meftieri che l'ac 
qua cotanto abondi, oucro auanzi , come quella che fo- 
lo per contenere unite le parti della terra in quelle cofe, 
che lì generano è neceffaria : pofeia che fenza elfa agcuol 
mente le parti tcrreftri per la ficcitàloro fi diffondereb- 
bono, e difsiperebbono, e mai non fi conglutinerebbo- 
no , come meglio dichiarammo più di fotto . 

Nella terza ragione , che fegue apprelfo , fi diceua che Alla «nan- 
fe l'acqua per la maggior parte non coprilfe la terra , ne g' onc • 
feguiria che non con più ragione fipotelfc dire che l'a- 
ria nella difpofitionedc gli elementi folfe collocata fo- 
pra dell'acqua , che fopra della terra; pofeia che cofi 
circonda l'ara quelle parti della terra, che dall'acqua 
feoperte fono , come fi faccia le coperte ancora. Puofsi 
ageuolmente rifpondere à quella ragione, che , non per 
efler minore,ò maggiore in quantità l'uno elemento che 
l'altro , fi conuien loro quel fito, che ritengono nell'or- 
dine deiruniuerfo,ma folo per la maggio r grauezza ò Icg 
gierczza,chc per natura è data loro, di maniera che qua- 
do bene molto minore il fuoco fulfe di quel ch'egli e , c 
!'aria,ò la terra molto maggiore; nondimeno punto più, 
ò meno non faria per natura la forza è l'impeto in elsi di 
gire la terra più à ballo di rutti , c'1 fuoco più in alto ; ne 
punto meno l'aria fotto del fuoco, e l'acqua fopra della 

terra 



DELLA GRANDEZZA 

terra appetirebbe naturalmente di collocarli, che fi fac- 
ciano nelle quantità che hanno al p re feri te . La onde aper 

tamente ueggiamo , che qual fi uoglia parte della terra, 
quando Copra dell'acqua fia porta, fubito lafciando il 
concauo dell'aria, nel profondo dell' acqua ,fe non c 
Perche i mó impedita, difeende . il chefe non fanno li promontori, 
ton| iP * r0m0 Ilmon "» c l'altre parti della terra, che difcopcrte dai- 
no al fondo l'acqua fono ; quefto non procede d'altronde , fc non 
dell'acqua, che per la fcccita, e durezza della terra , le parti fue , che 
continuate e congiunte col tutto fono , fin che per qual 
fi uoglia accidente da quel tutto non fi difiungano, e fi la 
feino in lor potere, quafi uiolentcmente fopra dell'ac- 
Alla quarta qua feoperte reftano . Alla ragione che fegue poi fonda- 
ragione. ta nc jj a moltitudine de gli animali acquatili , con dire , 
che quelli auanzando in numero di gran lunga i terreftri, 
danno indie io,che parimente maggiore ricerchino quel 
lo elemento,nel quale cfsi uiuono,che la terra non fia,do 
ue quefti menano la uita loro : pofsiamo breuemente ri- 
fpondere, che, dato che perii più fieno do tati di maggio 
re feconditi gli animali acquatili, che i terreftri non fo- 
no i ruttauia non è neceffario che gli elementi , ne i quali 
uiuono , in cofi fatta proportione fi atianzino l'uno l'al- 
tro, percioche douendo uiuere e nutrirfi gli animali non 
di puro alcuno elemento, ma di corpi mifti di tutti e 
quattro ; e ueggendo noi che gli animali del mare perii 
più fi nutrifeono gli uni dc'eorpi de gli altri , in tanto, 
chenonfolo in quelli, che diftinti di ìpeciclono ,main 
quelli ancora, che fon d'una ftclfa fpccic, fi uede quefto; 
cofain ucro che più di rado trai terreftri adiuienc; non 
pare che ne fegua , che da cofi fatta fecondità d'animali 
moltiplicar' òaccrefccr fi debbia l'elemento doue efsi 
fono: e maggiormente che con chiara efperientia tut- 
to'I giorno fi può uedere che in picciol golfo di un fiumi 
cello , & in anguftifsima pcfchiera , ò uiuario che uo* 
gliamodire,fi trouan uiuere comodamente pefei quafi 
mnumerabili , e tanti finalmente in numero, che in mol- 
te uoltc maggiore, e più capace /patio di terra, ugual 

numero 
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numero di animali uguali in grandezza a quelli , & ugual- 
mente perfette, in qual fi uoglia clima nonfi ritruoua. 
E non fenza caufa ho detto perfetti; conciofia che fe 
d'ogni animale uogliam parlare, cofiperfettò, come im 
perfetto , e diminuto , ch'egli fiajnon fo come fecura- 
mcntc conceder fi polla , che gli animali , che uiuono in 
mare, fieno in più numero di quelli, che uiuono in terra; 9 hc in tc T a 
anzi per il contrario credo, checonnumerandofi o°ni m™^"™ 1 " 
animaletto imperfetto terreftrc, molto più lìcn quelli , tcrra . 
che quelli non fono . pofeia che animali uiuono in terra, 
i'c ben fi auertilfe, li quali cofi piccioli fono , che a pena 
fotto li raggi del fole fipoffono congliocchi noftridi- 
fcerncrediftintamente . Malafciando quella difputadel 
maggiore, ò del minor numero di animali , che in mare 
ò che in terra fieno , a noi bada che in qual di quelli due 
elementi fi uoglia, clic maggior numero fe ne ritruoui; 
qq ne fegue per quello (com'habbiam detto) che inmag 
gior parte il mare ricoprala terra,che difeopcrta la lafci. 
Reità che all'ultima ragione rifpondiamo, laqualehaper All'ultimi ra 
fondamento la cipericntia che nauigado fi fanelcomin g ,on *' 
ciarfi àdifeoprire la terra in parte , doue fia ò torre , o 
promontorio , la fommitàdcl quale prima fi feorgeda 
chi accollandoli à terra nauighi inmare, che non fi fa la 
più balla parte di quello . la qual cofa accadendo contra 
quello che accalcar doueria quando quel promontorio 
fulfe d'uguale altez?a con l'acqua , fecondo che con geo 
metriche demonllrarioni fi pruoua, pare che facciain- 
dicio , chc'l colmo, e'I rilicuo dell'acqua fupcri d'altezza 
quel promontorio ; e confegucntcmentc la circonferen 
tia della fua rotondezza auanzi d'ampiezza il cóuelTò del 
giro della terra . Quefta ragione agcuolmcnte potremo 
mandare à tcrra dicendo, che quello, che per efpcricntia 
nauigando fi uede del promontorio aucnire, non proce- 
de dall'clferc l'acqua con più ampio giro più alta che la 
terra non è, ma folo della rotondezza dell'acqua.percio- 
chc (come Arinotele ne \ l^bn del Ciclo dimollra»cnq^ 
parimente nella feconda parte della noftra Filofofianarù 

F ralc) 
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ralc) l'acqua per eflcr flufsibil di Tua natura , non può ri- 
ccuere dalla Aia durezza impedimento, che Tempre quan 
ta fi uoglia, edoue fi uoglia che clia fia, fc non e impedi- 
ta da cofa che la contenga, non fi raccolga in fuperficie 
arcuata , riducendo Tempre per quello fpatio , che ella fi 
ritruoua, la Tua fuperficie di fuora in tal'arco, che fe tut- 
to il circolo fi concinuall'e , nella circonferentia di quel- 
La fuperficie lo fi accomoderebbe. Eflendo dunque la fuperficie efle- 
iferio Tircó " orc ^ mare «dotta a sferica c irconferentia,non c ma 
ferenna . ° rauigliafc nauigando, in appre(farfi a terra , prima fi feo 
prcla fommità del promontorio che la bafedi quello. 
Ne per quello fi può conchiudere, che più cteuata fial'ac 
qua che la terra; anzi quantunque la cima del promonto- 
rio fia più alta, cioè più lontana dal centro dell'uniuer- 
fo, che non c il colmo di quel mare, donde il promonto- 
rio fi feopre , comepiu di fotto di inoltreremo ; tuttauia 
può molto bene ilare , che dal colmo di detto mare ac- 
codandoli a terra prima la cima, che ia bafe di elio pro- 
montorio fi difecrnai come in quella figura fi pwb ucd«- 
L\ .!(.»>! iii:.. -' ■?. ':)::: typ: ... 'lina icaUftfA 

jbiiiiuraoì Ki e orioitioiaoiq 
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pattando perii colmo. B. douc la naue fia , ci imaginaf- 
femo che perii punti. C D . andalVe continuandofi. In.E. 
poi s'intende la cima ,& in. C.Iabafe dell'altezza del prò 
montorio. HC. la cui cima più alta e<lendo,cioè più lon 
tana dal centro. A. che la circóferentia dell'acqua intefa 
per. BCD. non è, come nella figura fi uede; non per que- 
llo fa che coloro che nauigando faranno nel punto. B. nò 
comincino à uederc prima la cima del promontorio nel 
punto. E.per la linea. B E. che la baie di quello nel punto 
C.per la linea. B C. laqual linea dal colmo dell'acqua uie- 
nc ricopertala onde di nuouo dico che la già detta efpc 
ricntiachc nauigando fi fa, nondell'euerpiu alta e mag- 
giore l'acqua della terra ci fa argomé to , ma deH'efl'er'cl- 
la ridotta tu arco, ouero in conueflb di figura sferica. Et 
a quello folo propofito della sfericità dell'acqua, è ad- 
dotta cofi fatta efperientiadal lacro bufto , e da Tolo- 
meo, e dagli altri co imo grafi . E fin qui uoglio io che mi 
baiti haucr detto per far conofeere chele ragioni addot 
te di fopra nel capo primo in fauorc della grandezza del- 
l'acqua fopra della terra , non fono di tal ualorc, che age 
uolmente non fi posfino mandare a terra . 



COME SI RISPONDA ALLE AVTTO- 
rità guidi fopra perla contraria opinione alle- 
gate : e primieramente come fi difaoglia 
quella di Arinotele. Cap. X. 

iLtr a le già dette ragioni , furono a có- 
firmatione di quelle addotte alcune aut- 
torità; le quali parimente farà ben fatto 
di inoltrare quanto poco facciano cétra 
di noi. Fu primieramente allegato efler Allauteoriti 
fententia di Ariftotele, che l'elemento fu d Al 
periorefia in quantità decuplo ,àquelloche fcnzamczo 
gli fia inferiore: cornea dire il fuoco decuplo all'aria, e 
quella all'acqua, & dia finalmente decupla alla terra. 
Quefta autto riti, fc ben fi confiderà, non è ftata ben'in- 

F i tefa 
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tefadachiatalpropofito l'adduce, conciofia che par- 
lando Ariftotcle in quel luogo della quantità de gli cle- 
menti, inquanto l'uno dell'altro generandoli , decupla 
quantitàricerca, che prima non haueua; pone per mo- 
do di cflempio , cornee folito di rare , un numero detcf 
minato per uno indeterminato ,• non elfendo quello il 
luogo proprio di terminare quanta lìa la quantità preci 
Coftume di fa de gli clementi . Et è collumc peculiare di Arinotelo 
Arinotele, nó proferire mai la propria Tua fentenria di alcuna cola, 
doue di quella non tratti principalmente, come quello 
che il parer Tuo in qual lì uoglia materia riferba a manife 
Ilare doue con propria intcntione tratti di quella.Onde 
qualunque uorràfar giudicio dell'opinione d' Ariftotcle 
intorno ad alcuna materia , come ( per eflempio , ) a d f > 
re dell'anima humana.per quello che ò nell'Etica^ nella 
Politica ne dica , ageuolmente prenderà errore , pofeia 
che folo da i libri fuoi dell'Anima, doue egli propriamen 
te di quella tratta , s'ha da trarre quale intorno ad elfa fia 
/lata la Aia Tentenna, e'1 limile s'ha da intendere dell'al- 
tre materie ancora. Tornando dunque apropofito , di- 
co , che intendendo Ariftotcle nel luogo l'opra allegato 
moftrarc , che una medefima materia in foftantia fua,fot 
to la forma dell' elemento inferiore, minore ampiezza 
e quantità ricerca, che non fa fotto la forma del fuperio 
re,fotto laqualc lì dilata più ; dice finalmente, prendendo 
un numero determinato per uno indeterminato, che fot 
tola forma dell'elemento fupenore indecuplo più lì dila 
ta la materia, che lotto quella dello immediatamente in- 
feriore : di maniera che non curandoli Ariftotcle di efpri 
mcr' quanta a ponto lìa la quantità di quello, ò di quello 
clcmentOjCome che nel propofito fuo quiui nó gl'impor 
talTc altro che quella maggiore, òminore dilatatione, in 
qual fi uoglia proportione che gli adiuenga ; folo fi con- 
tenta in quel luogo di dire, chela forma del fuperiorc 
più ampiezza ricerca che quella dell'inferiore . E fe in al- 
tro luogo proprio nonfiuedeche Ariftotelc dichiarila 
mente iua intorno alle determinate quantità de gli ele- 
menti; 
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menti» quello non importa; pofciache fecondo la Tua 

dottrina par de tornare , che gli clementi , fi come non 
hanno figura propria/econdo che fi e detto nel capo prc 
cedente , cofinon hanno nell'uniuerfo quantità lì eflat- 
tamente detcrminate ,che nel generarli 'fecondo le par- 
ti loro l'uno dell'altro non pollano andare alquanto ua- 
riandoinmodo , che con alquanto ò maggiore, omino 
re ampiezza non polla il fuoco relìar fuoco , c coli de gli 
altri fimilemente : cofa che adiuicnc per la femplic ità, & 
jmperfettionc di cotai corpi,rifpetto alle cofe da efsi ge 
nerate,e prodotte. Altro dunque non feguc dal luogo 
allegato d'Arilìotele, fe non che fe qualfi uoglia parte 
della terra } pigliando la forma dell'acqua la materia fua, 
e la propria della terra lafciando , in acqua fi trafmutaf- 
fe , maggior quantità ricercherebbe , che non fa mentre 
che fì conferua terra . E quello non folo delle parti del- 
la terra , ma di tutto l'elemento di erta terra limone con 
fiderata conchiuder fi deue. ilquale fenza dubbio , quan- 
do posfibil fufl'e che tutto infieme in acqua fi rifolueflc , 
maggiore fpatto,e più ampia capacità uorrebbe, che 
egli non ha conferuandofi terra, ma non per quello ne 
fegue,che l'elemento della terra, mentre ch'egli è ta- 
le fia dell'acqua minore . E che Ariftorele habbia prefo 
quiui il numero denario , non per determi narlo , ma per 
cagione d'elfempio, folo in propolito della generatio- 
nc degli elementi, e non per determinare le quantità 
loro,aque<ìo fi può ucderc,che effendo fecondo il parer 
fuo la meza regione dell'aria quella , in cui fi producono Ve*™ regio 
le nuuolc , e lepioggie; laqual ragione, e confiftenria (,cllari;l - 
di nuuole , come per dimolìrationi geometriche ho Nuuolc. 
letto, & io ftelfo ho trouato, poche miglia in alto è ri- 
polla, fecondo che nel precedente capo habbiani detto; 
ragioncuol cofa è, che non fia lungi dal fuo giudicio, che 
il fuoco molto più che indecupla proportione auanzi l'a- 
ria in quantità ; pofeia che contenendo l'altezza del con AUmi del 
ueflb del fuoco intorno a trentanoue uolte il femidiame 5 onuen ° dcl 
tro della terra, ilquale, meglio di tremila cinquecéto mi 

glia 
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glia importa; ad ogni mediocre fupputatore geometri- 
co , & aritmetico farà palcfc , che riduccndofi fecondo 
le regole di geometria quefte quantità a corpi sferici; 
molto più auanzerà il fuoco d'ampiezza l'aria , che conia 

Semidijjme - pronorrion decupla non fa. Oltra di quello, contenendo 

tro del fuoco f ir r -j. J, r r t ■ \ 

con quello " lemidiamerro del luoco folo, intorno a trentanoue uol 
della terra, te quello della terra , com'habbiam detto , e confeguen- 
temenrc li diametri ancora in queftamedf(ìma propor- 
tione auanzandolì; fe quadreremo bene li detti diame- 
tri , troucremo per la feconda del x 1 1. di Euclide, che la 
fupcrrìcic circolare del fuoco, auanzerà non mille uol te, 
ma affai più quella della terra, onde fe con le debite cu- 
barioni , e proportiont che fi truouano fra li diametri , e 
le loro sfere, uorremo conlìdcrare le quantitàdei corpi 
Tolomeo. i or o sferici fecondo la resela ufata da Tolomeo nel ca- 
po XVI. del quinto delfuo Almageft?> , ogni buon geo- 
metra conofeerà , che ancor che ne togliamo gli clemen 
ti dimczo.tuttauia più di cinquanta mila uoltc la sfera 
de! fuoco auanzerà in quantità quelladella terra.doue 
che perla decupla proportionc polta da Arinotele, quan 
do egli ben l'hauefle polfo determinando (ilche non fece) 
folo per mille uolte auanzare la douerebbe . Ma , perche 
quella auttorità d'Ariitotclc della decupla proporrionc 
de gli clementi , e auttorità molto allegata, e famofa tra 
coloro che fi perfuadono d'effere eccellenti fìloforì con 
hauer Ietto fupcrficialmcnre Arinotele a pena una uolta 
nella uita loro; ma non già tra quelli altri, che con lun- 
ghe uigilie , e (udori l'han leggendo e rileggédo penetra 
to al uiuo (ino alle midolle , non farà fuori di propofito il 
difeorrerc alquanto più intorno a cofi fatta auttorità; 
per far uedere altrui , quanto poco faccia a propolito di 
chi l'allega nella materia di cui parliamo . e perche me- 
glio io polla farmi intendere , farà bene che notiamo pri 
micramente e fupponiamo alcune cofe . 

Primo notan p nn , a { j ou j a m fapcrc , e notare, che fe faranno più quan- 
do «luppoli . x x . . r v r . . ' , ,. ' ^ 
to geometri- t,ra ° dilcrcte, o continue che heno, le quali fieno per or 

co. dinepoftccontinuamcnteproportionali;femprc la ter- 

za 
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ta alla prima haurà duplicata proporti one , che non ha- 
urà la feconda alla medefimaprima: eia quarta triplica- 
ta ,c la quinta quadruplicata , e cofi di mano in mano , 
fieno pereflempio ,per meglio farmi intendere, qui di 
fotto in figura difpofti più numeri quanti fi uoglino , co- 
me a dir cinque ò Tei in ordine continuato di proportio 
ne dupla , li quali fieno quelli . 

i . x . 4 . 8 . 16 . $x. 
dico che feuogliamo hauer rifpctto all'unità cornea 
primo de' detti numeri , ancora che più torto princi- 
pio di numeri che numero fi deui (limare; har.L4.ad uno 
dupli cataproportione di quella di. 2. ad uno . et . 8. ad 
uno harà" tripheara proportione di quella di. 2, . pure ad 
uno. in modo che la proportione ottupla che tiene. 8. 
ad uno, è triplicata ciò è tre uolte maggiore che la dupla 
di due ad uno . £ quando ancora uoldTemo hauere ri- 
fpctto a due come a primo numero, allora. 8. à.z. haurà 
duplicata proportione di quella che ha. 4. a. ». et. 1 6. a. 
z . haurà triplicata proportione di quella di. 4 . pur a . i. 
e'1 limile auucrrà de gli altri, quanti fi uoglino perii det- 
to ordine di mano in mano . Il medefimo fi ha dainten- 
dere fe per efTempio porremo qui di fotto difpofti più 
numeri in ordine continuato di proportione tripla, 
quanti fi uoglino comeadire cinque, òfei , li quali fo- 
no qucfti . 

t . 3 . 1 9 . 17. 81 . 143 . 
In quefti numeri dico medefimamente , che fc uoglia- 
mo hauer rifpctto all'unità come a primo di efsi numeri 
cofi difpofti , haurà.?. ad. 1. difplicata proportione cioè 
due uolte maggiore che. j.ad. 1 . et. 17. ad. 1. haurà tri- 
plicata proportione di quella di tre ad. 1. in modo che la 
proportione uintifcttupla che ha. 17. ad. 1. e triplicata, 
cioè tre uolte maggiore che la tripla di. 3 . ad.i . E quan 
do ancora uolcffemo hauer rifpetto a. 3. come a primo 
numero nel detto ordine, allora, 17. a. 3. haurà duplica 
ta proportione di quella di. 9. a. 3. ct.8r.a. 3. haurà pro- 
portione triplicata di quella pure di. y. a. 3. e'ifimilede 
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de gli altri diremo quanti fi uoglino neh" ordine detto di 
mano in mano . % 
Secondo fup Douiamo fapcre fecondariamente , che per la dottri 
P ° Euclide na acl x 1 1 • " Dro di Euclide , fc faranno due circoli l'u- 
no maggiore dell'altro ; il piano , ouero la fuperficie cir- 
colare del maggiore , alla circolare fuperficie del mino- 
rc,haurà duplicata proportione di quclla,che ha il diame 
tro di quel circolo al diametro di quello . e fc faranno 
due sfere inequali, la sfera maggiore alla minore haurà 
triplicata proportione di quella, che ha il diametro di 
quella altra. 

Af>.-o!ogica Habbiamo finalmente da fapere che li migliori Aftro- 
ne intorno ài communementc affermano , che ladiftanria trai 
"ddìinTrM cen tro del mondo e l'orbe lunare , cioè il fcmidiametro 
il centro del del lunare orbe, fia trentanoue uolte maggiore , che 
nió Ju,c l'or- non c il femidiametro della terra : e confeguentementc 
bc lunare. nc j medefimo mo do auanza il diametro dell'uno il diame 
tro dell'altro : fi come tra gli altri Tolomeo efficacemen 
tedimoftra nel quinto del Almagefto . E fe alcun dicefle, 
che conchiude la ragione di Tolomeo tal'auanzo nella 
diftantia-dal centro del mondo , al centro del corpo ftef 
fo della luna, ilquale più lontano uiene ad elfer che'l con 
cauo del fuo orbe; risponderei che quello non deuerc- 
car difturbo . pero oc he confiderato quanto , fecondo 
Tolomeo , lui maggiore la terra della luna , non può il 
femidiametro dellunar corpo importarla terza partenti 
quello della terra: eperconfeguentia non porge fendi- 
bile impedimento all'auanio di fopra detto ; fecondo il-» 
quale il diametro dell'orbe lunare auanza trétanouc uol 
te quello della terra. - , 

Grattando quefte cofe notate come di fopra, fe il dia 
metro della sfera del fuoco , ilquale è uno Iteflb con 
quello della concauacirconferentia della sfera lunare» 
tiene proportione trentanonupla al diametro della ter- 
Proportione ra,cioè trentanoue uolte è maggior di quello; e la prò-; 
delle sfere*™ p or tione tralesfere uuol'c«ere"triplicataaquellade'lor 
' diametri ;chi non uccie che la sfera del fuoco auanzarà, 

non 
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non folo mille uoltc la terra, come coftoro uogliono 
che Arinotele creda ,ma molte e molte migliara di uol- 
te'piu? E perche più chiaramente io fia intefo, deferi- 
ucrò qui di lotto un'ordine di più numeri , che commin- 
ciando dall'unità uadino continuando in proportionc 
trenranonupla , li quali fono quefti . 

i . j 9 . 1511. 5 9 i » 9 s > 1 j 1 5 4 4 1 • 
Quefti numeri , come ognun può uedere , fono con- 
tinuati nella proportionc trcntanonupla, in modo che 
fempre quello che fegueauanza il precedente trentano- 
ue uoltc . onde fecondo la regola , che di fopra hauiamo 
notata ,il terzo numero, cioè. 1511. ha duplicata pro- 
portione ad uno, di quella che ha il fecondo cioè. 59- 
pure ad. 1 . & il quarto numero cioè. 593 1 9. tiene tripli- 
cata proportionc ad. 1. di quella die tiene pur. 39. ad.i. 
Per la qual cofa,cflcndo la proportione del diametro del 
la sfera del fuoco al diametro della terra, come uuolc 
Tolomeo, quella che tiene. 39. ad. 1 . e doucndoleste- 
re hauere proportione triplicata di quella che hanno U 
loro diametri perla feconda fuppofitione poco di fopra 
fatta ; ne feguc che la sfera del fuoco harà quella propor 
rione alla terra che tiene. 5 9 j 1 9. ad. 1 . e per confeguen 
tiaauanzarà il fuoco la terra cinquanta nouc mila , tre- 
cento diciannoue uoltc . Ma dirà forfè alcuno che que- Obiettìonc . 
fta ragione procederia quando la sfera del fuoco tuffe 
tutta inficine ripiena cfolida; ma perch'cglfha dentro 
di fe contenuta la sfera dell'aria con li altri due clemc nti 
in modo che più tofto orbe che sfera fi può chiamare , nó 
pare che cofi fatta fupputationchabbialuogo. Aquefto Rifpofti. 
dicoche tanto poco importa il pieno, che il fuoco ha 
dentro di fe de, gli altri elementi, che cofa quafi infenfibi 
le rifpetto alla iua grandezza fi dee ftimarc.Conciofia co 
fa che hauendo non più uolte detto che per I'auttorità 
di Vitcllione , c per ragioni, & efpcricnti e d'altre dimo- Vitelhone . 
llrationis'hadaftimare,che non poffala regiondimc- 
zo dell'aria , douc le nuuole fi condenfano , più alto clc- 
uarfi che intorno à cinquanta migliai e confeguente- 

G mente 
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mente la fupremaregion dell'aria per conferuar conuc- 
neuol proportionc nelle parri fuc, nondouendo al più 
arriuare a più che dugento miglia ; fi può conofecre che 
cofi fatta altezza, non ardua alla decima ottaua parte 
del femidiamerro della terra. Ma concediamo per far 
maggiore la obiettionc fatta di (opra , che l'elemento 
dell'aria s'alzi fopra la terra a tre mila cinque cento mi- 
glia, quanto e il femidiamerro della terra (il cheperl'of 
feruationi delle ftcllc cadenti , & altre apparcntie , e per 
la ragione detta di fopra fi ha da Irimare che non polla cf- 
fcre) in ogni modo quando (fuetto Riffe, poco importa- 
rla rutta la sfera dell'aria nipetto a quella del fuoco, 
percioche, quando «nello fimo, ucrrebbe il diametro 
della sfera dell'aria , comprefa l'acqua e la terra ancora, 
ad haucrc dupla proportionc al diametro della terra, 
cioè come. 2. ad. 1. 

Onde perla regola di fopra rolìa, douendola sfera 
intera dell'aria haucr proportionc triplicata alla terra, 
di quella che hanno li loro diametri ; trouaremo nell'or- 
dine de' numeri continuati in proportion dupla, che. 8. 
ad. 1. tiene triplicata proportionc di quclladi.i. ad. 1. 
cperconfegucntiala sfera dell'aria otto uoltc auanza- 
rà la terra . II qual numero, di. 8. fe noi fottrarremo,dal 
numero di. 59? 1 9- fccondo'l quale hauiam trouato che 
la sferra del fuoco tutta intiera, e piena rìno al centro, 
auan/ala terra,- trouaremo che fortrato di dentro del 
fuoco , il congiunto de gli altri clementi , checomc ha- 
uiam ueduto , non più che otto uolte auanza la terra; re 
Aera ilfuoco . i9$ti. uoltc maggiore della terra. Co- 
me dunque uogliam noi che Aditotele ftimaflc che gli 
elementi afe elidendo fi auanzalfcro l'uno l'altro in decu- 
pla proportionc, fc in cotal guifa uerrebbe il fuoco à 
Obimione . non auanzar la terra per più che per mille uolte ? Marni 
par di uedere che alcuno replicherà , che Aditotele non 
hauriacóceduto,cheladiltantiafino all'orbe lunare ruf 
fe. 5 9. uolte maggiore che il femidiamett o della terra, e 
per tal caufa il difeorfo da me fatto di fopra nò può pro- 
cedere 
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cedere contra di lui. A chiunque cofi dubitale, rifponde R-fr° 11 *- 
rei, che quello almeno nó lì può negare , che quando uo 
Ictlemo pure che Ariftotele ponclTe e Itimalle con la Tua 
decupla proporti o ne il fuoco mille uoltc maggior della 
terra, bifognerà che concediamo parimente, che egli 
ponga chc'l femidiametro della sfera del fuoco, e per có 
feguentia dell'orbe lunare.non auanzipcr più uoltc che 
per dicceli femidiametro della terra: pofeia che mille 
ad uno ha triplicata proportione di quella che ha diecc 
ad uno: cornetti può per la regola di fopra polla conofee 
re continuando più numeri in proportione decupla, e 
cominciando dall'unità . Or noi non debbiam già penfa- 
re , che Arinotele fufle fi poco aftrologo , anzi di giudi- 
c!o lì rozo, che ftimalfc il corpo lunare non eflcr'altoda 
terra per più che per diecc, anzi per noue femidiame- 
tri della terra . perei oche molto benepoteua conlìdc- 
rare , (e mafsi inamente eflendo huomo di fi alto intel- 
letto , emonftro ne Ila natura perla fua eccellenza) che 
con fi poca lontananza da noi , non fi faria nella luna po- 
tuto falu are molte apparcric , che ne gli ccclisfi , nelle di 
uerfità degli afpetti, negli interfegamenti con 1' ori- 
zonte , & in altre parimente apparcntie , faluar fi debba- 
no nella luna, e conia diltantia trouata da Tolomeo fi 
faluan commodamentc . Oltra che in quel modo faria 
fallace ogni forte di inftromento altro nomico inquan- 
to appartiene alle ollcruationi che della luna fi facciano, 
come di tutto quello potrei apertamente tar chiarislì- 
mc dimollrationi , fe quello fulìc al prefente mio propo 
fito. Ma per non ufeire della propolla intcntion mia in 
quello trattato , lafcio quella cofa per manifefta . e mag- 
giormente per che ad ogni mediocre intelletto , alfucfat 
to pur ne' primi principi i d'alcologia, può clìer tal co- 
fa manifeftislima . Conchiuderemo adunque che non po 
teua Ariflotclc ftimarc chc'l fuoco non fuilb maggiore 
della terra perpiuciicpcrmilleaolte;epcr conleguen 
tia l'auttorità fua allegata della decupla proportione de 
£li elementi non è bene intefada chi l'allega. E pcrcon- 
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fìrmatione di queftofi può uedcrc , che il m ed efimo Ari- 
Ariflotclc. ftotelc nel fecondo libro della Generatione nel capo fc- 

fto , pone medelìmamente qucfto ìftelfo elfempio della 
proportion decupla: ancora fenza alcuno dubbio quiui 
delle quantità determinare degli elementi non ragioni; 
come à chi ben cófidera il detto luogo può elferc manife 
fto. Per la qualcofa,pofcia che coli fatta proportione 
' è pofta da Ariftotclc nel luogo dacoftoro allegato , più 
perch'empio , che per che cofifia lafua fenrenria, e da- 
to che per detcrminato fu (le polla, douendolì tuttauia 
intendere de gli clementi ; inquanto l'uno nell'altro traf 
mutandofi , la materia lotto la forma dell'uno ,diucrfa 
quantità ricerca, che fotto la forma dell'altro non fa; 
chiarifsimamente appare , che la di l'opra allegata auteo- 
rità non porge alla predetta loro opinione alcun uigo- 
re . Et innanzi che io dia line a quefta materia , uoglio 
a quel che fi è detto fin qui , aggiugnerc ancora in qucfto 
propofito (poi che in qucfto punto mi c fouucnuto) 
che Arinotele nella fua Po Seriore , riprendendo Ccnco 
che in prouarc la celerità dell'elemento del ruoco, ufaua 
di far fillogifmo con due promette affirmatiue nella fecò 
da figura ; fc bene in quello modo di argomentare uie- 
ne a mordere quel fofifta , tuttauia pare che non difprez- 
zi quella propofitione,cheponeria Cenco dicendo che'l 
fuoco crefee in moltiplicata analogia, oucro propor- 
zione. Qucfto cofi fatto crcfcimctoYi intende eflerquel 
lo che fi fa feguendo di moltiplicare femprc il moltiplica 
to in quella medefima proportione che fi lìa colta da prin 
cipio ò dupla, ò tripla, ò decupla, ò centupla, òqual 
altra fi fia , come fc, per cflempio , io nella dupla propor 
tionc moltiplicane qucfto numero di due , (laqual dupla 
moltiplicatone fi domanda duplacione) haurei io quat- 
tro , e duplando quattro haurei otto , e quefto duplando 
haurei fedici,c cofi feguendo di mano in mano. Parimen 
te fe io da prima moltiplicane in tripla proportione, 
cioè triplafle la unita, pigliado tre uolte uno, haurei tre, 
triplando tre haurei noue , triplado noue haurei uintifet 
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te , e quefto triplando haurci ottantuno, c coli fegucn- 
do continuamente. Quella dunque lì domanda molti- 

plicationepcranalogia, ò per proportione che noi ci 
uogliam dire . la quale ha tanta forza in far crefcerc il un 
mero dimanoinmauo.chefcperclfempio ,io commin- 
ciafsi a moltiplicare in qualche proportione quanto lì 
uoglia piccola , coni' a dire in dupla , che c la minore di 
tutte un granello di tormento, e di mano in mano fe- 
guiifediduplarequel che ne mene, non l'arci a pena arri- 
uato a cinquanta, ò felfantaduplacioni.chc nerefultaric 
no tanti granelli di tormento , che tutte le ftanze che fo- 
no ili Roma non gli capirebbono , come ogn'unopuò 
per fe ftcflb moltiplicando farpruoua. Or fe Arinote- 
le perla celerità del fuoco, ilqual aggiugnendofi mate- 
ria , crefeeria moltiplicando , gli attribuilfe lo accrcfcc- 
rcper moltiplicata proportione, come uogliamo che 
egli a tutti quattro gli elementi inficine quefto attri- 
buita ? fi come faria forza che egli facefle fe in moltipli- 
cata decupla proportione facefle auanzarl'un elemento 
l'altro, fecondo che fi circondano, certamente quefto 
non è da dire : anzi douiam tener per c erto che tal decu- 
pla proportione, tulle da Aditotele foloper uno eflem 
pio ufata,comc ho detto di fopra già più uolte . 

COME SI RISPONDA ALL'ALTRE 
auttorità t già di fopra per la contraria opi- 
nione allegate . Cap. XI. 



E G V 1 V A di fopra , nel capo parimen- AH iuttoriia 
| te primo l'auttontà di Strabone, allaqua <*» Strabone 
le nfpondcndo dico, che egli pone, la 
terra noftra habitabilc effer quali una ifo 
la cinta dal mare , per quello che fino a* 
J tempi fuoi fi era hauuto per cfpcrienza.: 
quali che fupponcndo quanto fino allora fi era trouato , 
ueniualaterrahabitabile,di cuifihaneua no titia,à ri- 
manere quali pcnifola . E che fia il uet o , egli rendendo 
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la ragione di qucfto ,dicc , chea qucftotal cofafi può 
conietturare che da ogni quafi banda che fi uada all'eftrc 
mo di cfl"a tei ra allora conofeiuta , fi truouafuccedcrc il 

mare ; aggiugnendo , che per non eflcre fiato final fuo té 
po nauigato il mare dalle parte orientali , & occidentali 
direttamente , non fi haucua notitia fé altra terra difeo- 
perta fi truoui . Ecco dunque , che egli non afferma eflc- 
re r.cc eli imamente la terra, allorconofciuta, fola dal 
n mare difeopcrta : ma folo che fin'allora non fi haueua no 

titia d'altra terra. Conofceua dunque Strabone, che in 
quefia fa dimefticri di rimetterli molto al fenfo fteifo ; fi 
E fi'cmpio d.i- CO mc in altro luogo có V cflempio d'un capitano di efler 
io dabtrab . ^ ^redìmete dicc,che ncllccofc di geografia bifogna 
all'ai confidarlìncllc relation! hauute per il fenfo; non po 
tendo il geografo per fc fteifo il tutto fare . £t quefia me 
delìma rifpolta può adattare ciafeuno per fe medefimo 
Air*ttttorità all'auttorità di Pomponio Mela: e mafsimamenteche 
Mcla , " IM "" 0 Ioacchino,huomo dottifsimo,chc!o commenta, argo 
lochino, mentaconlcnauigationide'noftri tempi contra di lui ^ 
ciò defende poi con la rifpofta da noi detta di fopra. La 
medefimarifpofiac confiderationc fi può fare intorno 
Airauttorità all'addotta auttori tu di IMinio : pofcia ch'egli ancora nò 
di Iginio . hauendo hauuta notitia dell'altre quarte della terra , fc- 
guc la opinione commune di que ' tempi . e poco man- 
ca che ancor' egli non fauoleggi , e quafi allegoricamen- 
te parli : come dimofiran le fuc parole, dicendo egli, che 
l'elemento dell'acqua domina all'aria, al fuoco, & al 
cielo anco , Se alle piante, & a tutte le cofe della na- 
tura . ilqual dilcorfo, come può cono/cere ciafchc- 
duno , pare che allegoricamente lìa fatto , per mo - 
Arar la forza e potentia dell'acqua. Chi non fa ,chc'l 
fuoco in quantità è maggior dell'acqua ? e che que- 
ftonon negheria Plinio? e nondimeno dice, che l'ac- 
oua ha potcntia fopra del fuoco ancora. Onde cotal 
• fuo detto, non alla grandezza, ma alla potentia, e natura 

AUauttorita et attionede gli clementi fi deue applicare . Furono ati- 
de'pocti. tora tre a conrìrmatione del medefimo , le auttonV 
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ti de' poeti, li qnali perla maggiorparte con le lorfauo- 
le , e co' loro epiteti che danno al mare, e con le deferit- 
tioni che del grande Oceano hanno fatte , mentre che 
abbracciarlo fanno con lunghifsime braccia !a terra tut 
ta, hano dato chiarifsimo indicio di ftimarc il mare mol 
to maggiore della terra. Dobbiamo dunque intorno a 
quello confidcraic, che da due caufe e deriuato princi- 
palmente , che li poeti con le lor fauolc , e co i loro epi- 
teti hanno fatto apparire ne i lor uerfi immcnla la gran- 
dezza del mare, l'ima è che ne i tempi di quelli eccellcn- 
tifsimi poeti Greci , che poco manco di tre mila anni fo- 
no Itati a dietro dell'età noftra , i quali, li latini poi po- 
co doppo , e quindi gli altri più moderni ancora , hanno 
nelle fauole, ne gli epiteti , nelle diferittioni, e nell'altre 
poetiche figure imitando feguiti;non cranotitiahauu- 
ta,nófoIodituttaIa fuperfìcic del globo della terra, ma 
ne ancora d'una quarta integra, ncllaquale habitiamo ; 
anzi apena hauendo allora glihuomini comminciato a 
prendere ardire di confidar la uita loro all'acque del ma- 
re, e fpctialmcnte di quello che oltra le colonne d' Er- 
cole , e l'ultima colta di Spagna , maggiore aliai fu (lima- 
to, che gli al tri mari, eh e tra ladetta quarta fi fpando- 
no ; lì /rimarono per cofa certa che apprcifo le dette co- 
lonne hauclle in tal modo fine la terra dall'acque (coper- 
ta, che quindi il mare per ogni parte intorno la circon- 
daife. ondeper quella caufa chiamandolo Oceano , quali 
che circondante, comminciarono a fìnger fauole di lui , 
fi come dell'aria , del ciclo , delle ftellc, del fole, delle fon 
tane, de' fiumi , delle felue , e di molte altre cole naturali 
haueuan fatto. Daquefti poeti dunque , come eccellen 
tifsimi, e famofifsimi , lì come furono Mufeo , Orfeo , e 
quindi Omero principe di tutti gli altri che gli fucccirc- 
ro, e molti altri che non accade raccontare ; furono qua 
fi per fucccfsione accettate coli fatte fiationi,dagIi al- 
tri poeti poi di mano in mano ; fino che al tempo nollro 
ancora , pare che non fia buon poeta colui , che nelle fa- 
uole , ne gli epiteti, & in altre figure molte, non fegua gli 
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antiqui conogniftudio . Non e damarauigliarfìadun 

que fc in que' primi tempi , non eflendofi hauuto notitia 
di più parti della terra, che di alcuni pochi climati di que 
fta quarta, che noi habitiamo, tu augnato il reftantc 
ddla fuperfìcic del globo all'acque chelacopriflcro. 
Laonde , none dubbio alcuno, che fe in que* primi tem- 
pi fi tulle (taratamente conofeiuto, come fi conofee og- 
gi, che oltrala Spagna , nauigando uerfo Ponente, fi tro- 
uailc per grandifsimo fpatio la terra ftenderfi , come del- 
Nuoua Spi- la nuoua Spagna, de i popoli del Temiftirano, e d'altri an 
!i na ' cora fi può uedere : e nell'altre due quarte auftrali pari- 
PeS. mente , fecondo che ne fa chiaro la terra del Perù , fc- 
Strcrto del guendo fìnoapiudi. 5? . gradi meridionali alloftrctto 
Magjbigliano del Maghigliano , e quindi doppo loftretto ancora: e 
pe r la riuiera d'Africa oltra l'equinottialc: perla quale 
Amatone Aminone ancora Cartagincfe nauigando , fino in Arabia 
Orugincfc. p crucnnc t e ( c f ue nauigarioni fcritte lafciò, le quali non 
fono arriuate falue a' noftri tempi ,• non è dubbio dico | 
che non hauricno quelli di que' tempi tanta parte del 
globo terreftre allcgnata all'acque del mare, come fecio 
no; ne mare alcuno haurieno chiamato Oceano .come 
che la terra d'ognintorno abbracci; anzi haurieno cono 
feiuto che mare alcuno non fi truoua , ò maggiore , ò mi 
nore chefia, che non fi interponga fra terra e terra , e 
che mediterraneo chiamar non fi polla; come a chi ben 
confiderà li globi della terra , che da huomini dotti , de 
cfpcrti fi fanno oggi , può ellcr cofa manifcftifsima . Sen 
za che fi può dire che non per denotare qucfto abbrac- 
Etimologi» ciamento della terra , chiamaflcro quel mare , Oceano ; 
dell'O «ano ma ^ j u tQ ^ Q ^ cr mo ft rarc C gjj un ccrto co i orc q Ua fi ne- 
gro , che in elfo fiuede, coli lo chiamarono ; fecondo 
Altri ragto- che con greca etimologia fi può dcriuare. Vn'altraca- 
"cn dcir o- 8' onc ancora può facilmente haucr indotto nonfoloi 
ceaoocV poeti ad aflegnare al mare epiteti, che fieno indicio di 
poeti . grandetta , come a chiamarlo uafto , ampio , largo , fpa- 
tiofo, e fimili; ma il uolgo ftcflb ancora a ftimario di que 
fìicpiretidegno.Etè,( " 
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re , ò minor che fia, per la Tua flufsibilità atto a difender- 
li per ogni ucrfo , mentre che con le flufsili parti fuc cer- 
ca Tempre di ridurli a circontcrcntia di figura sfericaper 
la ragione che dircm di lotto , fa parere altrui larghifsi- 
mo lo fpatio Tuo ; mentre che'l Tuo conuelfo per più deci 
na di miglia fa d'ogn intorno apparenza di perfetta pia- 
nura: cconfcgucntcmeute (bflÀ alcuno impedimento 
di monti j ò divalli , moftra infieme quanto egli fia a gli 
occhi de* riguardanti; douc che nella terra per la mag- 
gior parte trouandofi e colli, e ualli, c monti , e limili al- 
tre parti ineguali , mentre che l una parte elcuataimpc- 
difcelauilta dell'altra ,fachenonlì porgca'noftri oc- 
chi apparcntia di grande fpatio . Onde e nato , che lati- 
ni chiamando fpetfc uoltc li man tquora, chiamano il 
mare con nomi che pigliano etimologia da nomi che li- 
gnificano pianura . Per la qual cola fi come quelle parti 
della tcrra,che pianifsime Tono, fogliono da noi con cpi 
reti di ampie , larghe , fpatiofe , e limili eli e re nominate; 
coù che dell'altre parti, quantunque di fpatio fieno Ur 
guali a quelle , tutauia per cfler montuofe, fcuallofc 
non adiuiene i cofi ancora a i mari , per ell'er (■ come ho 
detto ì) in natura apparentemente piani , fi uanno appro 
pnando coli fatti epiteti , e larghi e fpatioli fi foglion di 
re . Di maniera che quantunque fi prendclfe una parte di 
terraglie in fuperficie fuflc molto maggiore di qual- 
che fenolo golfo di mare; nondimeno fe quella faramort 
tuofa,cuallofa,comcperilpiufuolcefl'erlaterra,c]uel t -. .; 
li epiteti non le daremo : & a quel feno di mare , ancora 
che ueramente minore, gli adegueremo . Non è dunque 
marauiglia fc e da i poeti , e da i più de gli huomini anco 
ra fi fogliano nominare ampie, larghe, capaci, e fpatiofe 
l'acque del mare . ne per quello fi può conchiudcre , che 
maggiore egli fia della terra. La continuile opinione an AlLcommu- 
cora della maggior parte de gli huomini, che per ultima ne °P mlon « • 
auttorità fu aggiunta all'altre di fopra ; come che con* 
fatte communisfime opinioni non pollano ellere in rut- 
to falfe,- tutta uia nel propofito noltropoco momento 
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fi ha da ftimarc che porga. Percioche fc ben nelle cofe 

morali intorno alle attioni e coftumi de gli huomini par 
ticolarmcnte , pare che per clìcr fondate principalmen- 
te nel fenfofteflo comune a rutti , e nella ikiìa ni ra com- 
mini c , intera i jJflrà. non pollano contenere le molto 
communi opinioni de gli huomini ; tuttauia nelle mate- 
rie fpccul.uiue .conicene principalmente allungo ltu- 
dio, che fpcculando lì Taccia, appartengano; per che 
qucfto non folo non in tutti, ò in più, ma in rarisfimi ac- 
cade che fi ritroui ; ne feguc , che non (blamente il com- 
mun giudi ciò de gli huomini non arriuafpelfo alla ucri- 
ta, ma il centrano abbraccia il più delle uoltc . La onde 
fi come intorno all'attioni d'un'huomo particolare ,o in 
lode , ò in biafmo di quello, fi (iiole alcuna uolta addurre 
qualche uniucrfalc opinione , e commini cottfenfo , co- 
Martule. me faMartialc in lode di Domi tiano , e Marco Tullio in 
Tullio. uiruperiodi Verre, cV altri fcrittori in coli latte occa- 
fioni^cofi per il contrario nelle fpeculatiuc conclufioni 
delle feicntic , ueggiamo aucnire che non folo non pof- 
fano , ò debbano per communi opinioni efler prouate , 
ò confinate; ma per il contrario molte di quelle faran- 
no da coli l'atto communc e uolgar giudicio (limate per 
imposfibili , eflendo uerc . come fe ( per eflempio ) pro- 
li fole t6"f . porre alcun uorrà , che il folefia centofeflantacinque 
uoltc mag- uolte maggior della terra, ò che gli Antipodi caminnio 
giordelkter con i e piante de piedi uerfo noi , ccon lateltadi fopra, 
Antipodi. òchelcimagininonfimuouanoneglifpccchi^ò limili 
altre ucrità infallibili ; uedremo che oltra quelli pochi , 
che dotti fono , à tutto '1 refto de gli huomini parrà ridi 
colo chi quelle cofc dica : come per cola certa tengano, 
la terra maggior del fole , e gli antipodi uoltar le piante 
infufo , c le imagini ne gli Ipecchii muouerfi di luogo à 
luogo . Et in fomma il più delle uoltc il contrario a pun 
to ltimano i più de gli huomini efler ucro nelle cofc fpe- 
culatiuc , di quello che ucramente ftimar fi deue . 

Nel propofito noftro adunque , non eflendo la dubira 
ti on noftra della grandezza della terra , e dell'acqua , du- 
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bitation morale , ma pia torto naturale , come e manife 
ita, e fé ben pendente daircfperientia fenfata, nondi- 
meno occulta a chiunque non faccia cotale cfpcricn- 
tiaichi farà coli ftolto che la determination d'erta pon- 
ga in arbitrio del giudicio del uolgo ? certo niuno. c 
confeguentementenon deueil commun uolgar giudi- 
cio porgere aiuto alcuno inconrìrmationedell'elfer l'ac 
qua della terra maggiore. Oltra che li deue credere, che 
con* fatta communc opinione della grandezza del mare, 
habbiahauutoin gran parte origine, come molte altre , 
da quello che i poeti ne i lor uerfi han cantato di tempo 
in tempo , tirando il uolgo feiocco alla credenza di quel 
le cofe fauolofe , che con la dolcezza dell' imitatione , e 
del uerfo.fogliono nelle uolgari orecchie imprimere, 
come ueggiamo . 

CHELA TERRA NON PER LA MAGGIOR 
fua parte fìa coperta dMl acque . e che l'elemento intero 
della terra fta maggiore , che l'elemento inte- 
ro dell'acqua. Cap. XII. 

{avendo io fin qui non folamcnte di- 
chiarato non elfer uera la fen tenda di co 
foro , che pongono l'acqua molto mag- 
giore della terra; ma ancora di moft ra- 
ro , che quelle ragioni , & auttorità , che 
|con qualche uerifomighanza, poteua al- 
trui parere, che addurre in fauore di co tal fentcntia fi 
poteflcrò , non hanno , fc ben fi confiderano aluiuo , in 
fe forza , ò uigore alcuno ; retta che faciamo ormai ma- 
nifefto qual (ìa in quella materia la propria fententia no 
(Ira. Per la qual cofa acci oche didimamente fi uegga 
quanto io ne giudichi , uoglio la mia fententia manife- 
ftare con due conclusioni ; fecondo li due modi di confi- 
derare l'acqua , li quali fono , ò confederandola in quan- 
to che la terra ricopre, ouero fecondo l'elemento rut- 
to per fe inficine confidcrato,fi come di fopra diftingue- 
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mo nel fecondo capo . 

Quanto alla prima conclufionc .conlìderata rifpctto 
al primo modo ; per che fe ben con nuoue peregrinatio- 
ni e nauigatiom di tempo in tempo , lì e hauuta fìn'oggi 
molta maggior noritia delle parti della terra,chea teni 
pi di Tolom eo , e di altri antiqui geografi non tu pofl'edu 
Non fìéan- ta ^nondimeno non pcrancoraliniotto i poli, efpetial- 
cor conoiciu niente lotto l'antartico , lì e con iaefpeneotiapotuto 
ncru," fe conolcere fe terra , ò mare ui li truoui : pofeia che ò lìa 
to i poli Cu per gli agghiaciam enti di que' mari , ò per l'afprezza di 
tcm,ò mare, quelle regioni , Se ìndifpolirionc di quella aria , non fi e 
tremato chi labbia tatto fedele rclatione di eflcr tanto 
©lrra arriuaro : ne fegue che mal lì può con certa athrma 
tione determinare , quantaa punto lìa la terra , che ò co 
pertafia dall'acqua, òdifeopcrta. E s ben nero, che ncl- 
Cartcgcopra j c cartc g e0 grariche Gotiche, che modernaméte da huo 
che! ' ° mlni dorti dl q u<?llc nationi mandare in luce lì ueggono, 
appare perpiu gradila terra (coperta, e lotto 1 noftro 
polo parimente :douc alcuni popoli pongono, per no- 
Bumii po- m c Biarmi domandati . Ma del polo meridionale fen- 
P olu z'alcun dubbio fi può affermare che fin' oggi non lìa chi 

à boi n'habbia portato akunarclationc. ,QÙefto uóglio 
io ben dire, che quando bene lì concedette , che pcral J 
quanti gradi uicino al polo aufiraleJa terra coperta t of- 
fe dal mare ; tuttavia per eflcr breuifsimt li paralleli clic 
quiuifono,&anguftifsime le apri ture dc\nicridiani,non 
itnporterieno tanto in qudlo fpacio-, che ui fi contencf- 
fe 5 che negare in ogni modo nòli potclTe la terrari niag 
gior parte cllcrdalfacqua<operta, che diicoperta;fico 
meperlcfupputationi da noi fatte con ladiftintioncc 
diuifioncdiuna sfera folida della terra, giultamente c 
modernamente fatta, conforme a più altri globi giulti 
da noi ueduri ,iìpuòconofcerenel capo quarto di fo- 
pra . Ma ben uoglio io dire , che quantunque per le naui 
gationi delMaghigliano non fi lìa potuto palfarc ucrfo 
le parti auftraliperpiudi. 5$ - gradi, douc ci trouò quel- 
lo ftretto di mare, che prefo nome da lui , nelle deferit- 

rioni 
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rioni moderne lì uede ; tuttauia cc^li conobbe pure , che 
oltraqucllo firetto lì continua ancora per lungo fpatio. 
la terraferma per più che per li detti. 5 5 . gradi, di manie 
ra che elVendo aliai ucrilimilc , che per alquanti gradi 
piuoltraeifafi diltendeiVc , fi potrebbe, quando qucfto 
ftriTe , con conclulìone arrirmatiua dire , che la terra per 
la maggior parte difeoperta rulli- dall'acqua . Ma non ha 
ucndo io (come ho detto) certezza di quanto oltra li 
ftcndauerfo mezo giorno difcoperta la terra, uoglio 
che mi bafti haucr prouato intorno a qucfto laprima 
conclulìone negatiua, cioè che dall'acqua per la mag- 
gior parte la terra non iìa coperta i che alla conclulìone 
dcll'auuerfario li oppone totalmente, come luacon- 
tradittoria. 

(guanto alla feconda conclulìone, che'l fecondo ino- feconda con 
do di confiderar l'acqua, e la terra riguarda, afrìrmati- cu,one - 
uamente dico , che fc quelli due elementi , de'quah par- 
liamo , fi confiderano fecondo fc tutti, con ogni lor cu- 
pezza, e profondczzajnlìeme ijitefi; fenza alcun dubio 
s'ha da tenere per certo,chc l'acqua non folamente non 
fia in quantità maggiore della terra i ma che la lìa di gran 
lungi minor di quella. Pcrciochcfe noi primieramen- 
te uorremo conlìderare nella maggior parte de man 
che fi nauigano, per quanto grande fpatio lungi da terra 
fi truoui poco in profondo elfa terra col mezo di quello 
inftrumento , che fcandaglio domàdanoj trouaxc;na fup 
putando l'ampiezza diqualli uoglianure dicmnotitia 
habbiamo ; che non può lino al mezo di quello lpatio,do 
«e più d'ogn intorno elfendo lontana la terra , maggior 
clìere douerebbe il profondo , non può , dico , coli cre^ 
fcerela profondezza chcnfpetto al femidiametro della 
terra importi cofa fenfibile . di maniera che quando noi 
ben conccdefsimo , che lo fpatio d'alcun mare a f ci tanta 
gradi per ogni uerfo fiditfendefle (Jaqualcofapcrlede- 
fcrittioni fidelifsime de' glo-bi che fi truouano oggi, non 
fiuede) nondimcnocrefcerdoutndolacupczza>fenan 
_ . . • — i - _«» m tM^Un fuori 



c - — • di 

. iìs\ J noi ci 



DELIA GRANDEZZA 

di quella , laquale , allungandoli da terra nella maggior 

parte de* mari lì ritmema; non potrebbe arriuare a tan- 
te miglia il protondo , che rifpetto alla baffezzadel cen- 
tro della terra, imporrale molto. E Te bencotalcrcfci. 
mentodi protondezza non lì ha da Ih'mare che fia confi 
efatta proportionc, come fematcmaticalmcntcficon- 
lìderafle , poi che ndlc cofe di natura non può hauerluo 
googni minutezza matematica; tuttauianon può coli 
ufeir dell'cfatto cotal crercimento , che diminuendo da 
prima a poco a poco, come fi uede che fa, dipoi in un 
tratto inlìem emente in gratuiilsima cupezza fi polla pro- 
fondare : pofeiache coli l'ubitc mutationi , edifaguaglià 
zé non fi han da comportare ncllordinc della natura . 
A quello fi aggiugne ancora che le il mare in alcuna par- 
te fi profondalfo tanto , che la (uà cupezza hauctle rilpct- 
to aliai fcnlibile al femidiametro della terra , fi uerrebbe 
a corrompere la sfericità di ella terra Jaquale , e per ra- 
gioni , e pcraurtorità habbiamo di l'opra moltrato cfl'er 
neceuano che lìa rotonda. Perochc fe ci imaginaremo, 
checofi fatti ricettacoli del mare coli profondi , come 
habbiam detto , di quelle acqucreftaflen uoti;ageuol_ 
mente fi potria conlidcrare che la profondeva di tai ri. 
cettacoli impedimento porgerti' alla fenlìbilc rotondez- 
za della terra . Conciolìa che fc bene li monti , e le ualli> 
nella fuperficie della terra impedifcano una efatta roton 
da politezza ;tuttauia fono di fi poca quantità, rifpetto 
al femidiametro della terra , che non tolgano che roton- 
da dire non fi polla : fi come parimente in una palla ima- 
ginata di pietra di un miglio di diamctro,non impedirie- 
no una apparente rotondezza a chi di lontano la guardaf 
fc , alcune picciolc concauità , ò deprefsioni , che man- 
co di due , ò di tre dita , in quella fuperficie profonde fof 
fero, doue che fedi cinquanta, ò cento pafsi fi profon- 
daflero , lafua fenfibile sfericità le torrebbono ; nelmo 
do che farebbono alla terra i ricettacoli del mare , quan 
do follerò di gran profonderai. Ne ualc a dire che il 
mare riempiendo quei ncetticoli concorri a far ouella 
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rotondezza, in modo che la terra inficmc col mare con- 
corra a far inficmc quella sfericità . Perciochc la ragio- 
ne di Arinotele a prouare la terra sferica, fondata nello 
fpingimcnto delle parti della terra, che come grauiche 
fono fcambieuolmenre facendo, lariducano a rotondez 
za; coli ha forza e conclude clicndo la terra dal mare in 
qualche parte coperta , come fc in tutto difeopcrta fuf- 
fe: pofeiache lagrauczza della terra auanza lagrauczza 
dell'acqua , ne dal riempimelo dell'acque è impedita che 
non faccia l'impeto che le conuienc . Ma per dire il ucro 
e cofa più tolto fuperflua, che neceflaria, I l'affaticarli àdi 
inoltrare che l'acque dei mari non uadanopcr tanto fpa 
tio profondandoli , che ciò polla importar cofa di mo- 
mento , rifpetto al femidiametro della terra, pcrcioche, 
c con difeorfi naturali, e con cfperientie moderne, & an- 
tique raccolte per uarie iftorie di uarii tempi , fi può co- 
tale falfità tenere per ccrtifsima. L'auttoritàdArillo- A . , |' a " tcor 1 it 
tele ancora quello dimolìra ,• il quale afferma , che con la d Ari otclc 
perpetuità del tempo , molti luoghi , che prima erano 
dall'acque coperti, ora fono nella terra habitati : e per 
il contrario molte regioni già terrellri habitatc , al pre- 
fente dall'acqua coperte fono . E per l amicnirc parimcn 
te li mari che lì ueggono ora , defecandoli fc opreranno 
la terra fotto ; e la terra ora difeopcrta in molte parti, 
dall'acque maritime ricoprirafsi;pofcia checofi com- 
porta la natura di quelle cofe , per le cagioni che Arillo 
tele fteflb affegna . Quello confermano le illoriedc gli 
Egittii,Ii quali (come Erodoto fcriue) affermammo che EroJoto ► 
gran parte dell'Egitto, quella cioì: che (opra di Menfì fi- 
no ammonti diEthiopia s'habitaua, fu già prima tempo 
che coperta dall'acque giacendo , era mare . Moife an- Moifc. 
coranell'impctrareda Dio il palio feccoc tcrrcilre per il 
mare Erithreo , all'Hebrco popolo, può far a noi pigliar 
conietturachenó troppo profondo fufle: poi che quel 
popolo , cedendo l'acque a guifa di muro aperte, a^cuol 
mente potè defeenderc da terraferma , & a quella rifalir 
poi.cofache quando ingran precipiti© uerfo'I centro 
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del moudo, cupo tulle Irato il fondo di quel mare, non fa 

ria potuto accnfctirc. E non deue ftimare alcuno, che ef- 
fendo in fua natura quel mare profondo aliassimo uer- 
fo'l centro , per miracolo poi lì fulVc alzando fi couuerfo 
in terra per lbttenere il paf!o a gli Hebrei . Pei oche nella 
fcrirtura fiera fi legge bencche per miracolo l'acquali 
diuifcro aprendoli a guifa di muri da delira eda lìniltra^e 
fi feoperie la terra fecca: ma che'l mare dal profondo fof 
feconuerfo m terra nòe luogo nella fcrirtura lauta che 
Ffictcttodì quello dica, i: che più? All'esercito d'Alellandro Ma- 
a:c:! :!•.. ^ rpo accadde medelìmaméte di far uiaggio tcrrettre per 
Mire l' f !• . ilmezo del mare Panhlico,comefìlcggein lofefoiilqi» 
co * JcPanlilico marefccondo'ldiicorfod'Ariftotclcfì deuc. 

{limare per uno de gli ali ti profondi man , clic fieno trai 
man mediterranei della quarta noltra . L certa cola è, 
che tal cola non per miracolo, ma peruia di natura lì 
Virino. polla Mimare che gli accadeflc . Si lcgtje ancora inonda 
Ti.™ Alfco ro ,& in altri fcritton che il fiume Alleo* che nel Pelo- 
ponneso , oggi detto Morea,lì ritruoua.; correndo con 
I acque lotto l'Ionico mare-, e fotto'1 Siculo permolto 
fpatio ,dinuouopoi della fontana Arcthufa forgemjo 
in Sicilia, fa ueder le fue acque. Ma,.comc ho dettetrop 
popiu douerebbe clfer manifdla quella ucrita del non 
cfler l'acque de i mari in tal profondeva , chefenfibil fia 
rifpetto al femiuiametro della terra, che lìa bifognodi 
tanto allungarli per dimoflrarlo . lìt clfendo per quello 
Ucnfsimo che li mari nó-ti profondano con la lor cupe*- 
vjìva tinti quantici , che al detto femidiamctro tenga 
proportionfenlìbilc, òdi momento cheiniporti mol- 
to ,• fa di melKcri confcguentcmente.di conftiìareche la 
terra con tutta la fua profondezza intefa , e confìderata, 
uenga ad auaiuare inquantità digranlungi l'acquedel 
mare.- i.Uftttyfte 
Mpdefimamente non lì ha da dire , chele concauita 
the fon dentro nel uentre della terra, pollano ripiene 
d'acqua che ui lì generi , fupplire in modo alla grandezza 
di cotale elemento , che la terra auanzi. Conci ofia cofa 
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che doucndofi , fecondo l'opinione de i Peripaterici , 
generar l'acqua di quel uapore humido , che tira il fole 
dalla cerraco' raggi Tuoi li come li uenti , li terremuoti , 
i fulmini , e limili di quelle elfalationi fccche fi produca- 
no, che parimente tira co' raggi il fole ; ne fegue che ran 
to a punto fotto la fupcrricie della terra fi pollano ©ac- 
que , ò uenti , ò terremuoti produrre , quanto penetrar 
pollano le forze de i raggi folari ;lcquali ucramente non 
pollano penetrami per all'ai profondo fpatio . Percio- 
chc quantunque fino ad una certa non molta profondez 
za, ueggiamo amoltifegni che quella folarc uirtù con 
fuoi effetti arriua ; come l'clfere i luoghi lotterranci cal- 
di linucrno, e freddi la ftate, &c altri limili accidenti,ncl- 
la gencrationc de metalli , e d'altre cofe naturali ne fan- 
no indicio ; nondimeno , fc fi ucrri discendendo punto 
più profondamente , fi ritrouera che d'ogni tempo ui fa 
ra freddo intolerabile , caufato da non poter , ne per di- 
ritta uia, ne per quella che domandano antipariftafi,cioè 
contra rcfillcntia , ( de' quali modi ho trattato nella ter- 
za parte della mia Filofofia naturale Jquiui difeenderc ef 
fetto alcuno perla forza e uirtù del fole, di maniera, che 
efTcndo la terra per fua natura , fi come è grauifsima, co- 
fi frcddifsima, è forza che doue il fole non la altera pun- 
to penetrandola , nella fredda fua natura li conferui. Ol 
tra che fe confidcraremo la differentia della forza che 
nioftra il fole fu la fuperficic della terra , da quella ch'egli 
fa per alquanto fpatio dentro, trouaremo elfer tanta, 
che fe difendendo fupputaremo proportionalmentc 
col difeenfo il crefeer di cotal differentia ; bifognerà co 
cedere che non molto fi uadaa baffo , che cotal uigorc 
de i raggi del folccol continuo fuo indebolirli uano do- 
ucnti ediniun momento. Non potendo dunque la for- 
za folare, come ho detto , penetrare tanto a baffo che 
rifpetto alfemidiametro della terra importi cofa fenfibi 
le ; l'acqua parimente che del uaporc che del fole ha me- 
ftieri produrre fi deue , non potrà trauaruilì in : I .un mo 
do . li fi conferma quello da quello, che ueggiamo delle 

1 fontane, 
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fontane , che dall'acque che nelle concauità della terra fi 
generano .tengano ondine : pofeia che per il più , ò nel 
petto , ò a' piedi di qualche monte fi ueggano fcaturire : 
come quelle che da acque han principio , le qualidai ua- 
pore di fopra detto ,inpiuprofondo luogo, che quanto 
l'altezza del monte importi ,non fi producano . 11 che fé 
delle fontane , onde fi ucrfano continuamente grandiisi 
mi fiumi, ueggiamo cfler ucrifsimo; molto phi ftimar 
quello fi deue de' laghi , & altre forti di acque che in ual- 
li , ò in qual fi uoglia luogo piano fcarurilcano . le qua- 
lipcr ladetta ragione della uirtù folarc , che ha da con- 
correre nel tirare il uapore , onde elleno dentro alla ter 
ranafeano ,è forza che da non molto profondi luoghi 
della terra denuino. Onde ragioneuolmentc , comedi 
fopra habaiam detto , Platone nel porre nel uentre della 
terra la fontana del mare, donde nafeano l'acque diquel 
Io , la quale egli Tartaro domandaua, è riprefo da Arifto 
tele ; come che opinion fufle lontanisfima da ogni ueri- 
tà, & alla natura delle cofe aliai repugnante . 

Voglio ancora nel medefimo propofiro aggiugnere 
che il mouimento chel fluflb e refluilb de mari può fare 
argomento di quel che io dico . Percioche hauendo io 
ne i tempi pattati ftimato che J'crVctto di cotal mouimen 
to hauciìè riguardo comcafua cagione , non alla luna 
fola , come alcuni uogliono , ne 3I fole , come alcuni al- 
tri penlàno , ma ad ambedue infamemente; da qualche 
tempo in qua , confiderando meglio fopra di quella co- 
fa, fono andato imaginando, ancora che io non la ten- 
ga pcrcofa in tutto refoluta , che cofi fatti mouimcnti 
pollano nafecreda eflalationc calda e fecca, chc'lfole 
co' fuoi raggi tiri da quelle parti della terra , che dal ma- 
re fon coperte . te quale cshalatione cercando alzarli , e 
falir fuori , uicnc a far gonfiar l'acque in modo , che fac- 
cin fluflb : e quindi nel ritirar la fua forza, fa che l'acque 
ritornado al lor luogo faccino quel refluffo che noi ueg 
giamo . Di manieratile cotal alzamento e fpingimcnto 
che fa dell'acqua la detta eflalationc fi puòlHmarc che 

fia 
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ùi proporti'onato e limile al tcrrcmuo ro , mentre che fi 
come una cofi fatta eflalationc elcuata di dentro alla 
terra , uolcndo fuori di quella ufeire , mene a muoucrla 
in qualche parte ; cofi leuàdofi focro l'acqua uiene a goti 
fìarlaefpingerla per falir fuori. Nemi conturba il ue- 
derc che con una certa detcrminata mifura di tempo lì 
fanno quelli due mouimenti del flull'o e rcfiuuo , fucce- 
dendo l'uno all'altro con ordine marauigliofo : pofeia 
che in molte e molte altre cofe naturali fi ueggono ordi- 
ni e regole piene di marauiglia , fecondo che ben Lucre- 
tio molte ne racconta nel fuo quinto libro . Quella efl* 
lationc adunque tirata dai raggi del fole , dalla terra che 
è coperta dal mare , ben ci dimoltra poco in profondo 
efler quella , pofeia che fc molto profonda folle, la uirtu 
di quei raggi non ui penetrerebbe . 

Conchiudcr dunque pofsiamo, per non moltiplicar 



nella fuperfìcie della terra fi uede, a tal cupez 
za, che riipetto alla profondezza della tcrra,& al femidia 
metro di quella imporri cofa fcnlìbilc ;ra di meftieri che 
confiderai in le intieramente qaefti due clementi, la 
terra in quanti tàmolto maggiore ha dell'acqua , fecon- 
do c'habbiam prouato . 



COME CON LO SCIOGLIMENTO DI 
alcune obietùoni fi tonftrmila detta opinione chela r.K 
terra fia maggiore del? acqua. Cap. XIII. 

ON fi deue per quel che fi è detto, ma- 
rauigliare alcuno che la tcrra,cfl*endo in- 
feriore all'acqua , non fia parimente mi- 
nor di quella; fi come il fuoco eflendo fu 
seriore all'aria , è parimente di quella 
_|maggiorc. Pcrcioche non fi hanno prin- 
icipalmtntc gii clementi da proportionare , e paragona- 
re fra di loro fecondo la quantità ; laquale non fi connu- 
mcra tra i principii attiui,fccondo i quali fi han da confi 

li derarc 
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derare nelle loro attioni gli elementi . Onde non fenza 
Empedocle, gran ragione c ripreio da Arinotele Empedocle nel fecó 
do libro della gcncratione. il quale Empedocle fecondo 
la quantità ponderaua gli elementi, e comparation ùcc 
ua dell'uno all'altro ; e non fecondo le qualità, facilità, 
euirtùattiuc,chc fono in efsi, fi come molto piucon- 
ueniuache eglifacefle . Perlaqual cola potendo in due 
modi conlìderarfi li quattro elementi ò in quanto fono 
parti principali dell'uniuerfo , oucro inquanto con le 
loro qualitàconcorrano all'attionc e generationc delle 
cofe; quantunque nell'uno e nell'altro modo cheli cou- 
fiderino, tutti e quattro fono nella natura ncceflarii ; tut 
rauiali due iupcriori principalmente fecondo'l primo 
modo riguardano l'ordine, c i (ito delle parti dcll'uniuer 
fo , e l'ornamento diqucllo, e fccondanamcntc alla ge- 
nerationc delle cofe hanrifpctto . Laonde alcuna cofa 
cofamifta perfetta , ò animata , ò inanimata che lìa non 
fi truoua,che in coli fatti clementi lì generi : di maniera 
che ellendo pur necclfarii materialmente aJla gcneratio 
ne, che nei due più baisi elementi iì ha da fare, fa loro 
dimeftieri('e maggiormente all'elemento del fuoco) 
.che ò per il mouimento del primo cubile , di cui li lupe- 
riori clementi participano, òpcr altro accidente , de- 
fccndino con alcune parti loro al luogo della genera- 
tionc , e ncllamiftionccon glialtri elementi lì unikano. 
Ma li due più basfi elementi , ncceflarii) per il contra- 
rio (principalmente alla gcncratione delle cofe natura- 
li , e (penalmente la terra ;furon tali Se in tanta quantità 
ordinati dalla natura , quali e di quanta quantità alla det 
tagencratione fono ncceflarii. di maniera che chiara- 
mente ueggiamo che le cofe mifte , cofi animate , come 
fenz'anima , folo per il più in quelli due più bafsi elcmcn 
ti, e molto più nella terra fi producanoci nutrifeano, 
e fi confcruano . Pc r la qual cofa riguardandof come ho 
detto ) quelli elementi in natura loro principalmente la 
generationc delle cofe naturali; e ragioneuol cofa che 
minor fia l'acqua chela terra > fi come parimente minor 

partv 
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parte ha ella ne i corpi milli che lì producano, che la ter 
ra non ha . conciofiache , come è fententia di Arilìote- Ariftocclc. 
le , l'acqua in tanto lì ricerca nella produzione delle co- 
fe , in quanto la terra ha di bifogno d'ella, acciochcle 
parti Tue, che per la liceità 1 & aridezza loro, fenza qual- 
che humidità chele teneflc infieme, fi dilfbndcrcbbo- 
no , e fi difsiparebbono j pollano infieme unirli .conglu- 
tinarli , e congiunte Ilare . E per quello llimar fi deue , 
che la terra , ancora che con maggior quantità propor- 
tionatamentc in un certo modo in un corpo millo , che 
in un'altro concorra ; tuttauia nelli milli perfetti perii 
più maggior narte di fc ritiene, che l'acqua non fa: co- 
me la opacità di moftra in cotai corpi milli, la quale dal- 
la terra ritengano, fola uera opaca tra gli clementi. Ol- 
tra che nella refolutionc e deflruttionc che de i detti 
corpi fi uede fare, chiaramente fi può conofeere che 
per il più la parte terrellre in maggior quantità rimane , 
che le acquofe parti non fanno : come nelle decottioni, 
e dillillationi della maggiorparte delle radici , d'herbe , 
di frutti , e d'altre cofe molte , può a chi fi uoglia efìere 
manifefto . Onde non in rutto fenza ragione afferma Pli 
nio che nelle cofe compollc da gli elementi, la terrai! Plinio, 
truoua quali come materia de gli altri ; e l'acqua, accio- 
chc col fuo humorc polla conciliare, e conferuarc la ta- 
ra ci' fuoco; quella contenendo e conglutinando , che 
perfua natura fccca& arida fanadifsipàbile, &: al fuoco 
poi dando nutrimento accioche per fc llelfo non lì ri ibi 
ua . Se adunque quanto al collocarfi gli clementi parti 
dell'uniucrfo non lì ricerca principalmente, che in quan 
tità determinata fia più quello che quello , ma folo che 
fecondo che fia ò più graue , ò più leggieri l'uno dell'al- 
tro, piu,ò manco s'accofli.ò fi dilùghi dal cétro del mon 
do,e fe pariméte quanto alla gcnerationc delle cofe mag 
gior parte tiene in quelle per il più la terra che l'acqua: 
non 0 difconucncuol cofa,ne alla natura repugnante che 
l'elemento della terra fia in quantità dell'acqua maggio- 
re* cófeguentementc, nó facendo alle ragioni che di fo 
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pra habbiamo adeguate , ripugnaria alcuna l'ordine del- 
la Natura , laquale , fi come non è difettuofa ne diminu- 
ta nelle cofe lue, cofi fuperflua non fi uede edere ; fi può 
di nuouo conchiudere la già detta uerieà dell'egeria ter 
ra in gran quantitàdeU'acqua maggiore . 

DIGRESSIONE CONTRA DI V N A VANA 
imaginationediuno feritore moderno, con laquale fi 
fenfa faluarela terra minore dell 'acqua. 
Cap. xml. 

■|r^|gjSjjo NON poffo fare, ch'io non faccia un 
Ì0Wh P° co di digrefsionc, in moftrar quanto ua 
lia quello che ha fcritto un moderno de' 
noftri tépi pcr/aluarc che l'acqua fia mag- 
giore della terra . Pcrcioche quantunque 
non fia mio coftunic di oppormi , ne dì 
contradire ò fcriuendo,ò ragionando a coloro, che ò 
per poco Audio fatto , ò pergroflena d'intelletto, fenza 
alcun giudicio fcriuono , ò parlano; nondimeno mi gip- 
ua a quella uolta d'ufeire alquanto del coftume mio , nò 
per la (lima che fi habbia da fare di quello che colmi dice, 
ma folo perche con quello che io diro co nera di lui, fi 
uerrà più a confermare , e far' aperta la ucrità della mia 
opinione . Dico adunque che mi fu portato a quelli gior 
Trattato del- ni partati a uedere un trattato della sfera comporto in Un 
la sten, mo- g Ua uo^re da un modcrno,e ftampato pochi anni fono: 
HaBolcart. " cm nomc m ' tacerò, pàredomi ufficio d'huomo difere 
to il far cofi . £ quantunque fieno nel detto trattato ad 
ogni patio cofe , che ad ogni manco che mediocre aftro 
logo,che pur a pena habbia imparati li primi principii 
di aerologia; può agcuolmente eli cr maini elio quanto 
fieno degne di confutatone jtuttauia per non uolcr'io 
alprefentc por mano a cofa che fia fuori del primo pro- 
pofitomio ilafeiando tutte l'altre, foiamentc andarò al- 
quanto difeorrendo quanto uaglia quello che pone dcjl' 
eccétricitàdell'acqua,perfaluar che la fia maggiore dcl T 
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la terra.Ma perche meglio lì uc^galaintcnrion Tua, e me 
glio s'inceda la impugnation mia, farà bene che fi ponghi 
no qui le proprie lue parole formali , le quali fon quelle. 
n E da notare che per clfcr l'aggregato della terra e dell'ac 
» qua corpo eterogeneo, non può efl'crc un medefimo cen 
ti tro quello della grandezza c quello della grauezza di det- 
» to aggregato . E per quello naturalmente retta (coperta 
» partedellatcrra,enon per miracolo . E neceflariadun- 
» que la eccentricità del mare ,acciochc parte della terra 
» refti ("coperta , per elìer certo l'acqua tutta inlieme clfer 
» maggiore della terra. 

C^ucfte fono le proprie parole fue; la fententia delle 
quali, acciochc meglio fia intefa, ho uoluto qui di fotto 
illuflrarla con una figura, che meglio che fi può rapprc- 
fenti la imaginatione di quello huomo . pcrcioche fc bc 
ne in carta non fi poflbno commodamente deferiuere fi- 
gure , che rapprefentino figure folide , come doueriano 
eflcr quelle che rapprefentano la terra , e l'acqua i tutta- 
uia dalle figure piane potrà chi legge ageuolmentc fare 
per fe medefimo aJlelolide e sfericeapplicationi. 
Sia dunque delcritto il circolo. AB E. che rapprefenti la 
terra: il centro della cui grandezza fia il punto . C . e per 
l'eleméto dell'acqua fi deferiua la circonferentia. A G H. 
tale che eilendo eccentrica alla terra habbia il centro 
della fua grandezza fuori di quello della grandezza della 
terra . pofeia che eccentrici fi domandano quelli libri , li 
quali circondandofi l'uno l'altro, hanno nondimeno li lo 
ro centri tra di loro diftinti ; fecondo che io ho dichiara 
to nella prima parte delle mie Theorichc de i pianeti che 
in uolgar lingua ho compolle. Dobbiam dunque per que 
Ita figura qui deferitta intendere l'aggregato dell'acqua, 
e della terra, in modo che l'acqua farà contenuta dalla 
circonferentia di fuori. A(i H . e da quella di dentro 
A B E . non di ugual profondezza, e grofl ezza in ogni fua 
. . . tkMg&i? . parte , 
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parte,ma ritratta quali a fomiglianza di una luna alquan- 
to uotia ,fi come doppo la Aia prima quadratura c doppa 
il Tuo plenilunio fi fuole a noi dal cielo dimoftrare-,fccon, 
do che depinger fi ucegono cinque lune neirarme,ouero 
infegne della cafa noftra de' Piccoiomini. Intcdafi adun 
que una linea, che pafsi per la maggi or profondeva del- 
l'acqua,e per il cétro della grandezza della tcrrajlaqual li 
nea fia H E C A. Or la prima cofa,fe quefto nuouo autto 
re nó fi tmol partire dall'opinione de'miglior aftrologhi, 
c filofon* naturali,© per dir meglio dall'ordine della natu- 
ra ftefla,nó douerà.ne potrà negare, che'l cétro della gra 
uezzade gli eleméti no a Ila uno fteflb col centro dell'uni 
uerfo:pofcia che le cofe graui inquato graui al mezo dcl- 
l'uniucrfo cercano di andare,fe impedite nó fono : e qui 
ui come a lor porto,& a lor fine.arriuate che i ara n o fi fcr 
maranno.Eflendo dunque quello uerifsimo/enza alcuna 
ragione dice egli primieramente, che l'aggregato della 
terra, e dell'acqua perefler corpo eterogeneo, cioè di 
difsimili e diuerfe nature , non può hauere un medefimo 
centro della fua grandczza,con quello della grauezza qua- 
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fi che la ucracaufa, che tai centri fieno dittanti, fia l'effer 
tal corpo eterogeneo. Perciochc quello non folo none 
di ciò la caufa,ma noi ueggiamo che l'aggregato del fuo- 
co e dell'aria e corpo nelmcdcfimo modo eterogeneo , 
che iìa l'aggregato dell'acqua^ delia terra, & ha nondime 
no il centro della fuagràdezza uno fteflb con quello del- 
l'uniucrTo. E quantunque cotale aggregato non fia cor- 
po grauc, e perqueflo non habbiacenrro di Tua propria 
erauezza;<ha nondimeno il centro dell'uniucrfo , il quale 
eunofteilo con quello della grauezza, e da quello cerca 
di dipartirli, e fpetialmcnte il fuoco: di maniera chetai 
centro dell'uniucrfo lì può quali cofi domandare centro 
della leggerezza, come delia grauezza :pofcia che lì co- 
me li corpi graia lo delìderano e cercano, cofi li leggie- 
ri l'odiano, c fuggono. Onde fe noi ci imaginalsimo 
che la terra luffe ugualmente graue nelle partiìuc )C che 
l'acqua ugualmente d'ognintorno la circondane; cer- 
ta cola faria che il loro aggregato haurebbe per un me- 
dclìmo centro quello della fu a grandezza e qucllodella 
grauezza . lkhc fenon accade, non è perche gli aggre- 
gati fieno corpi eterogenei , ma folo perche le parti del- 
la terra non fono graui ugualmente, ma in alcune par- 
ti fi truoua ella piudenfa,piu piena, e più dura, che in 
altre parti, douc ella è più rara, più cauernofa ,piu fpo- 
gnofa e piufrale , onde nafccch'ella lìefla , ancor che fia 
corpo non eterogeneo , ma omogeneo, ha nondimeno 
in fe diflinto il centro della grandezza da quello della gra 
uczza. Appretto di quello io uorrei uolentieri in cofi fat- 
ta imaginatione del mare eccentrico alla terra , nel mo- 
do che .noi l'habbiamo, fecondo il fuo difegno deferitta 
di fopra nella figura noftra, domandare lauttorc di que- 
lla inuentione,doue egli intenda che fia collocato il cen 
trodella grauezza, eflendo egli dillinto da quello della 
grandezza di co£ fatto aggregato.Conciofia che eflendo 
forza che egli lo imacim póllo ò nel mare, ò nella terra; 

la fopra fcritta figura rieLpuntoF . come dunque uorre- 
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monoiche la terra eflendo più graue dell'acqua, fiafi- 
tuata tutta fuori del centro della grauezza?chc cola la ini 
pediràche la no uaila come più graue à occupar quel cen 
tro pcrporfclo nel centro della Tua grauezza? Certa cofa 
è, chcdouechccoftui ha fatta quella imaginatione per 
fuggir(comedice)che per miracolo la terra nó ftiadifeo 
perta dall'acque, ma per natura fua,ha pollo poi egli llef- 
fo cofa molto più miracolofa , in uolcrc che la terra gra- 
uifsima di tutti gli elementi Ila fuora del centro della gra 
uezza , cconfegucntcmentcfuora del centro ,c del me- 
zodell'uniucrfo .Se dall'altra parte egli uuole intendere 
che c otal centro della graue?/ a fia nella terra ftclfa collo- 
cato, fuori nel centro della fua grandezza, cornea dire 
per eflempio,nella figura noltra nel punto.D. dirò primie 
rame te che coli fatto centro della grauezza bifogna che 
fia un medefimo , fc non col centro'della grandezza della 
terra , aJmeno con quello della grandezza della circonfc- 
rentia sferica dell'acqua : pofcia che per elfer l'acqua cor 
po fìufsibile nelle parti fue,è forza che fempre cerchi con 
le fuc parti accollarli ugualmente al centro della grauez- 
za^- coli ridurfi in rotonditi, ne feguira dunque chcl pun 
to. D.lìa ugualmente lontano dal punto. A. e dal punto 
H. epcrquelto la linea A E. che determina la maggior' e 
diametrale groflezza della terra , farà maggior della linea 
EH. che determinala maggiore ampiezza dell'acqua; e 
per confeguentiala terra farà maggi or'dcll'acqua, con- 
tra la fua propria opinione. S'egli uorràdire chc l cen- 
tro della grauezza, cioè il punto.D.non lìa uno fteflb con 
quello della grandezza dcll'acqua,e che per quello non Ha 
ugualmente lontano dal punto. A. c dal punto. H. ( il che 
perlaflufsibiliràdellc parti dell'acqua non può negare,) 
in ogni modo quando lo dicclfe.faria neceflario che con- 
cedere che tal centro , cioè il punto. D. tulle ò più lonta 
no dal punto. A. che dal punto. H. ò per il contrario più 
uicino a quello che aquefto . Se uuole che fia più lontano 
da. A. che da.H. cioè che la diftantia c linea. DA. fia mag- 
giore che la linea. D H. ne fegue che ranco maggiormen- 
te la 
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te li linea. A E. Ila maggiore della linea. E H. e per confe- 
gucntiala terra nella ina ampiezza farà maggiore , della 
maggiore ampiezza del mare, contra pure alla Ina opimo 
ne. Neper il contrario uorrà che la diftanria del centro 
D. al punto . A . Ila minore che al punto. H. io lo doman- 
dato donde lìa che le parti dell'acqua che fono uerfo ilpiì 
to . H.noncercano con lo fpingere l'altre parti, d'appref 
farli al centro della grauezza, cifendo cola nccclfaria che 
l'acqua come flufsibile per lutura.ccrchi ridurfi in roton 
ditàdi circonferentia intorno al centro della grauezza, e 
per confeguentia intorno al centro deH'umuerfo . 

Certacofacchc ragione alcuna non potrà addurre, 
perche quello non fi faccia, c perqual caufa la circonfe- 
rentia dell'acqua eccentrica intela per. ACjH. (ìa ridot- 
ta in rotondità intorno ad altro centro che a quello del- 
la grauezza, in modo eh e quello della grauezza in. D . fia 
- più lungi da una parte della circonferentia coni* à dire 
dal punto. H. che da qua! li uoglia altra parte di ella ci r- 
confcrcntiasferica. E forza adunque dire elici centro 
della grauezza lìailucro centro della sferica circonfcren 
ria dell'acqua: e da quello ne didurremo,com'hauiam po 
co di l'opra fatto , che la terra fta maggiore dell'acqua . Il 
medeiimo modo di argomentare, potrà chi li uoglia,pcr 
fe Hello adattare, fe il centro della grauezza lì fupporrà 
nella detta imaginata figura, eller* fuori della linea. A E 
H . deducendo la ragione come di fopra . In qual fi uo- 
glia modo adunque che quello fcrittor moderno lì aggi- 
ri , elìriuolgainrifpondcre, è forza che con quella lua 
imaginationc rimanghi prefo, e conuinto ,come me- 
glio, prefa occalìone da quel poco che io ho detto, eia 
icheduno potrà conlìderare a conofeere per le mede- 
fimo . 

. 
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DEL LA C R A N D E Z Z A 

CON RAGIONI E CON E S PE R I fi N TI H 
naturali fi conferma , e finalmente fi cotubiudc la già 
detta opinione dell'efier maggiori' elemento 
della terra che dell' aequa. Cap. xv. 

E r dar ormai fine a qu elio trarr aro di- 
co finalmente che à mio giudicio la ter- 
ra fecondo Te tutta» come grauifsima 
de gli altri elementi» ha da cercare per 
propria natura fua di reftringerfi , fpin- 
gerfi, e raccoglierli con tutte le parti 
fuc più che la può ; fino che fe bene il centro della fua gra 
dczza, per eflerle parri di lei ditfcrcnri alquanto nella 
grauezza, come che le pin aride parti e più rade manco 
graui fieno delle pfu fpeilc e più dure ; non può col cétro 
dell'uniucrfo efartaraentc congiugnerli ; ui fi congiunga 
almeno il centro della fua grauezza. dalqual raccogli- 
mento, e fpingimento delle parti della terra, mentre che 
quali a gara cercano più che pollo no d'anici nani al det- 
to centro dell'uniucrfo , nenafee che la terra tutta uic- 
ne a ridurfi a figura sferica. Percioche quantunque nel- 
la fua fuperficie rcllinoatcune parti più ò manco depref- 
fe , ò eleuate , come fono ualli , monti , e limili ; il che 
d'altronde non procede , fenon che per la priuatione di 
humore , e ficcità della terra che non lafcia far flmTo , ne 
diffondere le parti fuc , come può fare l'acqua , uenga- 
no a reftarc alcune parti congiunte al tutto,rilcuate qua 
fi uiolentemente, le quali le dal tutto fi luelk-Hero , non 
è dubbio che pin a ballo defecnderebbono , ru traina 
quelli monti & altre parti eleuate fopralaorizontal fu- 
perficie della tcrta , per eflcre di poco momento la loro 
eleuatione;rifpetto alla grandezza della terra tutta, e 
del femidiametro di quella , non colgono ch*ella sferica 
{limare e chiamar non fi pofia . fi come una palla di pie- 
tra fu per elfempio e fimilitudine di quello, da noi addot 
ta di fopra: la quale un miglio nel diametro contenen- 
do , hauelfe alcune depressioni di parti nella fuperficie , 

che 
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che a dentro non fi profondaflcro due dita a pena, nel 
qual cafo certo è che cotai deprefsioni non impedircb- 
bono unafeniibile, & apparente rotondezza di quella 
palla : pofeia che quelle due dita di profondo , poco fea- 
lìbil quantità, li deuono llimare in comparationedelrni 
glio di diametro che fi fupponc. Ondcn come una tal 
palla a chi di lontano più migliala riguardale coli rotó- 
da apparirebbe , comefe in ella di fuori alcune concaui 
tà , ò deprefsioni non fulìcro; coli la terra tutta inlìcmc 
congiunta ancor con l'acqua , a chi da alcun de i cicli la 
rimirailc ( come, fccódo che Tullio ferine , Scipione nel Marco Tul- 
fuo fogno la contcmplaua ) non palcfcrcbbc Jcfuc deua lio • 
te, e deprclfe parti in modo chepunto manco rotonda lì 
dimoftrallc: Di quelle deprefsioni adunque, che nella 
fupcrfkie della terrafono, alcune eifendo minori, uo t ic 
d'acqua fi dimoitrano , come ualli , follati, e limili , co- 
me a quella altezza l'acqua non habbia potuto diffon- 
derli, impedita ancora da qualche clcnato monte. Al- 
cune altre poi, come che più profonde fieno, e die hab- 
bin data l'entrata all'acque , fono diuenute ricettaco- 
li dcll'acqne, che fopra della terra fono ; le quali acque 
comegram , in quei ricettacoli agcuohncntc cadono , e 
fi diffondano, li quali più profondi ., e manco chmfi da' 
monti fono. Dobbiam dunque dire, che quelle parti Quelle parti 
della terra che fono coperte dal mare, fienolepiu de- chefonco'er 
prefic , balfc , e concauc parti , che nella fuperfkic fieno te dal mare ' 
della terra, di maniera che lepergrandiisimi tcrremuo- fono le più 
ti,Aaltri potenti accidenti, accadeflcchc la rouinadi ^A'c «he fo- 
qualche gran monte, uerfo alcuna parte fuife,doueal "p^^dlc? 
prefente fi truouano acque maritimc , e nuoua clcua- | aterra . 
tione, e riempimenti quiui portando , lafcialfeconcaua 
quella parte , douc le radici del mote itauano ; fenza dub- 
bio quelle acque medefime , dal primo luogo partendo- 
fi , alla nuoua concauitàcorrerebbono , e (ecco e mon- 
tuofodiuerrebbe il luogo douecran prima. La onde re- 
ificando dico, che la terra in modo con le parti lue fta 
n fe raccolta, che col ce tro della 1 ua grauezza , hancndo 
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dato ricetto a! centro clciruniuerfo,uienc con le Tue par 
ti ad clierc nella fupcrrkic rotonda , in guifa che ben che 
parti clcuate edeprefle ui fitruouino ;tuttauianonfon 
cucite eleuationi e depressioni di tal momento , che la 
sfericità terreftre impedivano . K confcguencemencc 
l'acque del mare per la grauezza che tengono , ouunque 
dalla terra più di elle grauc, ila loro conceduto, fi uanno 
fpargcndo,e diffondendo in guifa, che doue maggiori 
depressioni delle parti terrcftri ritruouano , quiiu più fi 
prof ondano rlafoando la terra in alcun luogo più copcr 
ta, & alrroue più difeopcrta : mentre che et ìfole, e peni- 
Iole , e terre continenti difeopcrte apparivano ; fecon- 
do che la prò tondezza e concauita delle dcprclsioni del- 
le parti terrcftri più ò manco il concedano . Per la qua! 
cola, perche l'acqua con la grauezzadelle lue parti tiene 
ancor'elfa inclinationc e riguardo al centro del mondo, 
uienc a ridurli Tempre più ch'ella può a circonrerentia 
sferica , tanto più polita , &: efatta , che quella della ter- 
ra none , quanto che la natura fhiisibiledclle lue parti, 
più lo comporta e concede, che la liceità, edurezza del- 
le parti terrcftri non può rare . li quantunque col fenfo 
noi non ueggiamo mani fellamente quella rotondezza^ 
come parimente quella della terra fenfatamente non co 
nofeiamo , nondimeno con le ragioni che ci portano le 
loro grauezze , e con l'ufo de gl'inftrumcnti, chelepro- 
portionatc eleuationi del noftro polo , e le anticipatio- 
nidcllbrgcrc e tramontar del fole cofnnmarc come in 
terra, ci manifelìano nec diariamente rotonde lo con- 
Errorcd'ilcu eludiamo. Benèuerochc alcuni fono, che poco in ucro 
ni poco inceli fanno d'aftrologia , ò di geometria ; li quali argomenta- 
acnn - no la sfericità dell'acqua da quella poca di aroma curui 
tà , che fi uede accalcare in un bicchiere , ò in a'tro fimil 
uafo , che ila pieno di acqua ; nel quale li può uederc che 
alquanto più elcuata e più colma Ila l'acqua nel mezo di 
elfo uafo.che dalle lponde non fa . laqual curuità uoglia- 
mochccidimolìri la rotondezza dell'acqua, che circon 
da la terra : quali che quel colmo l'opra del uafo lìa arco 
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di Un circolo che attorno alla terra fi diltcndefle. Nel 
qual difcorib non fi potria mai dire quanto groflamcnte 
coftoro fi ingannino . perciochc quantunque l'acqua in, 
ogni luogo che la fia , fc in molto picciola quantità non 
è , cercherà per la Tua grauczzadi ridurfi a fuperficie sfe- 
rica ; tuttauiaunacofi fattacuruità perefler prodotta 
in troppo grande circonferentia, faràanoi infenlìbile, 
in gotta , che da diritta linea non la dilegueremo ; Ci co- 
me ne gli orizonti del mare , e della terra ueggiamo auc- 
nire , mentre che per lungo fpatio diritti e piani ci paio 
no , ancora che curui fieno . E non lenza cauta ho detto 
fé in molto picciola quantità non farà l'acqua che noi 
prenderemo. Conciolia che incoi! fatto cafo , per te- 
ma naturale della fuacorrottione, cercarcbbc l'acqua 
di Farli fortearcfiftereal continente, con unir più che 
porcile le fue particelle : dallaqualc unione ne deriua che 
in figura sferica fi raccolga: fecondo che ueggiamo ac- 
canare a quelle gocciole d'acque chccafcano fopradi 
una tauola piana, le quali per la detta ragione in feltelfe 
raccogliendo/*! , a sfericità fi riducono . Ne d'altronde 
che daquefto fc hadaftimare chedenui quel colmò ar- 
cuato che in un uafo pieno d'acqua ueggiamo auenirc . 
Ma tornando alla circonterentia dell'acqua , che è fopra 
la terra , dico che bene è uero che le continuar fi potef- 
fc d'ogn'intorno , farebbe circonferentia di minor cir- 
colo ,oucro di minore sfera che non faria quella della 

tia circolare della terra s'intendcfle paflareperle cime 
de i maggior monti che in ella fono : come che uiolente 
mente per cller congiunti col tutto,c nonflufsiliper fua 
natura , fi ftieno in tal modo eleuati . Onde non è da ma 
rauigliarfichela circonferentia della sfera terreftre fia 
maggiore e più ampia , e confeguentementc più dal 
centro del mondo lontana, che quella dell' acquanon 
è. conciofia che fc il contrario folle i certa cofa fa- 
rebbe che l'acqua , fopra delle parti della terra feo- 
perte,fiditFondarcbbc , per andare , come c fua na- 
tura 
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tura, più a bailo che la può, quando impedita non fi*. 

Se l'acqua adunque di qual fi uogliamarcpiu lontana dal 
centro delmondo tulle nella Tua luperfìcie sferica i che 
non filile la fuperticic della rerra, che,perelTcmpio,nelli 
porti , o fpÌ3gge di elio mare in promontori feoperta 6 
truoua ; che cola impedirebbe che l'acquanon ricoprir- 
le li detti promontori / certo muna. pofeiache laflufsi- 
bilitàdcl mare non comporti che non li diffonda e fpan- 
da a ballo , douunquc non truoui oracolo . ne ofiacolo 
potrebbe porgere quel promontorio ogni uoltachepiu 
ballo che'l mare lì trouaffe . Non è dunque da dire che la 
terra nella luperfìcie delle parti lue lcopertc dall'acqua , 
più balla , e più uicina al centro delmondo lia , che fi fie- 
no li mari-, anzi perii contrario quelli più bafsi A>no;co 
me quelli che per natura flufsili ,uan tutrauia fpandendo^ 
fi, e diffondendoli per le parti più concaue che nella fu- 
perheie della terra truouano . di maniera che con lalun- 
gadurationc del tempo auuenire ,andaranno uariando 
ììto , fecondo che accidenti ucrrano, che la tetra in que 
fta, Si in quella parte facciano con mina dinuouo depri 
nierli,doucelei!ata iìahora;c perii contrario clcuarfl, 
Alle parole douc depreda hora la ucggiamo . Ne turbare ci deuono 
^Porn"©- ' e P arf> ' c ^ ^trabone , ò quelle di Pomponio Mela, li qua 
Lo Melu l' apertamente dicono che la luperfìcie della tcrra.e quel 
la del mare, concorrono ad una itefla rotondezza : aggiu 
gnendoStrabonc che una mcdciimafupcrrìcieconuefla 
fi uà cofi fopra'l mare, come fopra la terra continuan- 
do , e riducendo il globo ad una fola ltelfa sfericità. 
Quello dico non ci deue perturbare : conciona chcJì 
detti auttori confiderano la luperfìcie della terra, non fo 
pra de i monti , perle cime di quelli imaginata , ò d'altre 
emincutie che in efla fieno ; ma imaginano, e confidera-r 
no cfsi una circonferentia , che pafsi per le radici di quel 
le eminentie, efeguendo con ilconueifo dell'acqua, ua- 
da continuando la fua rotondezza, fi come parimente 
noi per la luperfìcie e pianura dell'orizonte, non inten- 
diamo quella che dalle cimedc' colli , e dei monti fiften 

là 



Digitized by Google 



DELLA TERRA E DELL'ACQVA. 41 

dc,òcó qualche profondczza di ualJi s'abbafTa;ma quel- 
la (blamente ; per laqualc cótinuandofi li raggi de gli oc- 
chi noftri , fé dalla fuperficic della terra final cielo c'ima- . 
gincremo che gli arriuino , quello in due parti uguali, fen 
za ditfercntia fenfibile , quali in due hemisferii, diuida- 
no.ln cotal modo adunque intendendoli la fupcrnei e del- 
la terra dico che fi può concedere, che la fuperficic del- 
la terra e quella del mare concorrano quali ad una medefi 
macirconferentiadi corpo sferico, fenza a pena differcn 
tia che importi nulla, ne quello al difeorfo da noi già fat- 
to repugna punto . Oltrachela difterentia della diftan- 
tiadel centro del mondo, di quelle due circonfercntic 
dell'acqua e della terra, quando ben fi prendete quella 
della terra, che per le cime de" maggior monti paflajc 
differentia poco fenfibile ; rifpetto a' femidiametri di co 
tali circonfercntic . di maniera, che fi comc,cofi gli altro 
loghi,come li filofofi naturali ltimano la terra sferica, no 
ottante che fieno nella circonfercntia di quella,eleuatio- 
ni di monti, e depresfioni di ualli,per non eflere corali di- 
faguaglianzc di quantità fenfibile a comparatone del glo 
bo terrelìre cofi fi può (limare che il Mela e Strabone di- 

della terra , perche confideranno quanto la differente di 
ftantia di quelle dal centro del mondo , fia poco fenfibi- 
le a rifpetto del femidiametro del detto globo. 

A' confìrmatione di quello me defimo foprauanzo che 
la terra tiene all'acqua , posfiamo có buon'argomento an 
cor dire , che le arcuate cclisfi della Luna nelle non piene 
ofeurationi di quella , fan chiaro indicio che la terra con 
fiderata ignuda, & fpogliata di tutte l'acque chclaucftin 
di fuora, fia raccoltain rotondezza, conciofia cheeflen- 
do l'ombra della terra, uera caufa delle lunari cclisfi ;& 
douendofi (tender & formar le ombre nella figura di quei 
corpi che da fc le mandano ; è forza che uedendo noi nella 
luna mezo ecliflata che quell'arco dell'ofcuro che c in ella, 
moftra elfcr'arco di circolo,giudichiamo che la terra che 

L la prò- 
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la produce, fia rotóda necefìariamen t c. di maniera che la 
cftrcma rotódata piramidale fuperficie dell'ombra, uien 
ù produrli dall'cttreme parti della terra fola, non confidc- 

randoci l'acqua. Et per confeguentia le acque tutte, che 
nei luoghi depresfi della terra, come in luoghi basfi,fi ftan 
raccolte , di poca profondezza cfler poflono , pofeia che 
quando molto protonde fo fieno , fi ucrrebbe a corrom- 
pere la sfericità della terra,contra quello che per ragione 
le fi uicnc . E non può ragioncuolraétc ftimar alcuno cHe 
l'ombra che fànafecre gli Eclisfi della Luna, fia prodotta 
dalla tcrra,& dall'acqua infìeme,come da un corpo ag^re 
gato di qucltri due clcmenti,& ridotti a una comune sferi 
cità,perochcdouendofi l'ombra produrre da' corpi opa 
ci, la cui opacità gli rende ombrofì; l'acqua , che è corpo 
diafano & tranfparcntc,nó potrà lungi da le madar'alcuna 
ombra. Et fe alcun replicale che có la efpcrictia lì truoua 
che l'acque maritime producono ombra, pofeia che non 
mancan di quelli, li quali, come pratichi in mare , afferma 
no che fotto l'acque , quanto più l'huomo nuotando de- 
feendeà baffo, maggiore ofeurità ui ritruoua: rifpon- 
derei che quello accidente può auuenire non perche uc- 
ramente l'acqua fia corpo ombrofo, ma per una delle due 
caufe. l'una perche nel lafciar la maggior luce che e fopra 
l'acqua , colui che fi attuffa in ella , giudica per gran pezza 
ofeuro il luogo, che è fotto l'acqua, ficomeueggiamo 
auucnire.che doppo haucr fifamente per buono (patio di 
tempo tenuti gli occhi nel corpo del folc,leuandogli poi 
da quello, ci fan parcr'ofeuro ogni cofa che noi miriamo. 
Onde fi come noi tolti gli occhi dal fole , & tenutogli poi 
per gran pezza uolti in altra parte , cominciamo à poco 1 
poco à giudicar minore quella ofeurità che nel principio 
ci fi dimoftraua, cofi tengo certo che coloro, che nuotan 
do fi attuffano fotto l'acqua; fc pergran pezza quiui dimo 
raficno , cominciarebbono à uedere tranfparirc in quel- 
la parte Ialucc, che coi raggi del fole percuote l'acqua, 
ma perche la natura del 'huomo non comporta che alcu- 
no 
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ncquantunque nel nuoto grandemente elfercitato.polfa 
nondimeno per molte horc durare fotto l'acqueti qui è 
che nó può quiui dimorar tato, che partito prima da quel 
la maggior luce , polla difecrner quella minore eh e lotto 
quelle acque fi truoua. L'altra caufadi far parer ofeuro il 
luogo fotto l'acqua, può effer l'oltacolo che han l'acque 
dall'opacità della terraglie e fotto nel fondo di quelle.pcr 
cioche fi come, benché il criltallo fìa trasparente, non 
dimeno per l'oftacolo del piombo che fc li pone ne gli fpc 
chi , fàchefenza trasfonderli , li raggi uifuali indietro 
ripercosfi ritornano , cofi ancora quantunque l'acqua fia 
corpo trasparente , tuttauia per l'oftacolo della terra 
opaca, che fta nel fondo dei mari, può far parer'ofeure 
quelle parti Sott'acqua à coloro , che in ella fi attuffano. 
Mauoglio concedercà quelli che cofifatta cfpcricntia 
hanpo fatta , che l'acqua non fia ucramente di tanta tran- 
fparentia che qualche ombra non polla fare, conciofiaco 
fa che eflendo la opacità cagione dell'ombra , quei corpi 
più ò manco faranno ombrofi , li quali ò più , ò manco fa- 
ranno opaci, di maniera che hauendo minor tranfparcn- 
tia l'acqua che l'aere, & per confc^uentia participando 
di opacità più efla, che l'acre non là; ne fegucchefeben 
l'acqua non è opaca quanto la terra, Se per quello nó può 
fare l'ombra cofi piena & ofeura com'è l'ombra tcrreftrc; 
tuttauia à proportione della imperfetta fua trafparcntia, 
può produrre una certa ombra pariméte imperfetta ,& 
participante di qualche luce. 

Nondimeno quantunque io conceda, & ueramentc 
conceder forfè fi polfa tutto quello,non potrem per que 
fio noi dire che neU'ecliflc lunare polla hauer parte l'om- 
bra dell'acqua, per render la Luna ofeura come la ueggia 
mo. prima perche comune oppcnione de migliori Allro- 
logi,& Filofofì e, che tali ccliffi dipendano dall'ombra del 
la terra. Dipoi , quando ci hauelfe parte l'ombradcM'ac 
qua, apparirebbe nel corpo della Lunacclifiata la parte 
difuora di quella ofeurczza, tanto manco ofeura che la 
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parte di dentro, quanto la terra è più opaca che l'acqua. 
Etfc replicando alcun diceflecheper efler quella parte 
eftrema dell'ofcuro della Luna , laqual fi produce dall'om- 
bra dell'acqua , tanto minor che non è l'auanzo dcH'ofcu 
ro , come prodotto dall'ombra della terra ; che à propor 
tione di tal'auanzo, uiencà reftar quella picciolaparticcl 
laquafi infenfibile , & ad apparir'dclla medefima ofeurez- 
za del rcrto : rifponderei arditamente che da quello fi po- 
triafare argomento infallibile,cheracqua,chc nella fupcr 
ficic della terra , produce quella poca ombra infenfibile , 
uerrebbe parimente ad eifer di quantitàmolto minordel 
la terra , laqual produce con la Tua ombra l auanzo di quel 
loofeuro. Adunque per fuggir tutti li detti inconuenicn 
ti farà molto più fecura cola il dire che l'ombra chefali 
cclisfi, lìa ombra della terra ftefla f eparatamente confi- 
deratafr diftinta dall'acqua.come quclla,che séza l'acque 
che nella Tua fuperficic fono , fi ha da Itimar corpo roton 
do , ìlquale nelle lue più concauc & deprefle parti riceuc> 
Si ritiene l'acque,comc poco di foprahabbiamo dichiara 
to. le quali acque in nifluna parte del mare coli fi protoni 
dano , che tal profondezzafiadi gran momento rifpetto 
al fcmidiametrodicflatcrra,comcinpiu luoghi , &con 
più ragioni in qucfto trattato fi è di fopradifeorfo. Oltra 
che fecondo che referifeono Profdofimo di Beldomando 
& Giouambattifìa Capuano,huomini dottissimi in afiro 
logia & cofmografìa, par chefia commune opinione di 
coloro , che fono cifercitati nell'arte nautica , che alcun 
mare non habbian trouato mai , che à quattrocento paf- 
fi, ò al più à mezzo miglio Italico, fiprofondi. etioadal 
cuni ho parlato , li quali han confumato la lor uita tra pi- 
loti , & nochieri nauigando per molte parti, & mi hanno 
affermato chemarc alcuno nonfia , cheàdugento pasfi 
arriuicon la fua prò tondezza. Ma noi habbiamo giàdifo- 
pra in quello trattato ueduto, che quando bene à più de- 
cine di miglia in alcuna parte il mare fi profondami, àtan 
ta cupezza nondimeno non può difeenderche pofladi- 
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ftruggcr la rotondezza della terra, & che à rifpetto del fe- 
midiametro di quella s'habbia da IHmar molto. 
Efìnquiuoglioio che per ora mi bafti di hauerc in que- 
fta materia efplicata la mia opinione, non per uogliadi 
contradirc, ne percaufadi oftentatione, (dalle quali due 
cofe quanto io fia lontano perhabito , e per natura , co- 
loro ne poflbn far fede, che familiarmente han conuer- 
fato e conuerfan meco)ma folo l'ho fatto per il defiderio 
che io tengo che uenga có quefta occafione in luce la ue- 
rità,fperando che fe conofeiute le ragioni che a quefta 
opinione mi hanno morto , non fodisfaranno a chiunque 
fia, egli col moftrar doue io m'inganno,s'habbia a degna- 
re di ridurmi nella ucra ftrada . e non è da dubitare che 
gli huomini dotti ,eueramente fìlofofi non habbianda 
uolcr farlo . dèlia plebe poi de* fìlofofi fonio femprc fo- 
lito di farpoco conto. 

IL FINE. 



ERRORI OCCORSI NELLA STAMPA. 

& è da notare che per. a. fi intende la prima 
faccia della carta, & per. b. la feconda. 

NELLA Epiftola dedicatoria nella terza Faccia,& nella riga. 1 ? 
fi legge in quello luogo, leggerai in quello Luglio 
A carte.,}. b.nclLi riga.if. fi legge daua. leggerai mi dauo. 
aor.j.b.nclla nga.18. fi legge di notte , leggerai di notte in notte, 
a car.f.a. nella riga. 18. fi legge efea. leggerai efeano. 
acar.7.a.riga z. dalle, leggerai delle, 
a car.é.b.nga^j.congiugationi. leggerai nauigaciotù. 
a car.j.a.riga.j.a pena. leggerai poco più d'una. 
aVar.io.a.riga.io.quclla. leggerai quello, 
a car.io.b.t iga.9. fohdati. leggerai Ioli lati. 

a car. 1 i.a.riga.i4.computarc lor quello, leggerai cóputare.Hor quello 

a car. 1 1 a.x t .0 formare.leggerai o fermare. 

a car.16-b.riga.j4. quclle.leggerai quella. 

a car.i6.b.nga. jf .dcH'cuatione. leggerai d'eleuatione. 

a car.i7.a.riga.it. grandezza, leggerai grauezza. 

a car.i4.b.riga.8.cdilfimil.lcggerai & di fimil. 

acar. ty.b. riga.»5.Ncireflcmpio.leggeraj Ncleflcmpio. 

acar.io.a.riga.26. l'ara, leggerai l'aria . 

a car.n.a.riga.i.perfette. leggerai perfetti. 

a car.n.a.riga.j j.della. leggerai dalla. 

acari». a. riga. 19. ragione, leggerai regione. 

acar.»4.a.riga.io.difplicata. leggerai duplicata. 

acar.x4.b.riga.io.chehail diametro di Quella altra, leggerai che ha il 

diametro di quella,al diametro di quella altra* 
a car.i6.b.riga.4.ancora.leggerai ancora che . 
a car.ié.b.riga. lo.dcterminato . leggerai determinata, 
a car.ié.b.nga.xi.promclfe leggerai premeflc. 
acar.17.b-riga.il. quella fa. leggerai quella materia fa. 
a car.19-b.nga. j.come per. leggerai come che per. 
a car. 31. a riga-j.li detti, ij. leggerai li detti.;], 
a car. jx.b.riga.ó.racqua. leggerai l'acque . 
acar.34-b.riga.16. )>eril contrano( leggerai ( per il contrario) 
a car. i6.a. riga. i6.quelli libri, leggerai quelli Orbi, 
a car. 37. b.riga.i j. fuori nel • leggerai fuori del. 
acar. jH.b.riga.jj. non colgano, leggerai non tolgono, 
a car.3o.b.riga.a8.rotondc. leggerai rotondo. 



A W * * J 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



